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P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E SILVANO LABRIOLA 

INDI 

D E L V I C E P R E S I D E N T E MARIO D'ACQUISTO E D E L P R E S I D E N T E GIORGIO NAPOLITANO 

I N D I C E 
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Comunicazioni del Governo (Seguito 
della discussione): 

PRESIDENTE . . . 1 0 6 0 8 , 1 0 6 1 0 , 1 0 6 1 5 , 1 0 6 1 7 , 
1 0 6 2 0 , 1 0 6 2 2 , 1 0 6 2 9 , 1 0 6 3 3 , 1 0 6 3 7 , 1 0 6 4 1 , 
1 0 6 4 3 , 1 0 6 4 4 , 1 0 6 4 7 , 1 0 6 4 9 , 1 0 6 5 0 , 1 0 6 5 1 , 
1 0 6 5 3 , 1 0 6 5 4 , 1 0 6 5 6 , 1 0 6 5 7 , 1 0 6 5 9 , 1 0 6 6 0 , 

1 0 6 6 2 , 1 0 6 6 3 

ACCIARO GIANCARLO (gruppo misto­

P S A ) 1 0 6 4 1 

AMATO GIULIANO, Presidente del Consi­

glio dei ministri 1 0 6 3 7 

BATTISTUZZI PAOLO (gruppo liberale) . . 1 0 6 4 9 

BIANCO GERARDO (gruppo D C ) 1 0 6 6 0 

BOSSI UMBERTO (gruppo lega nord) . . 1 0 6 1 7 
CASTAGNETI! PIERLUIGI (gruppo D C ) . . 1 0 6 3 3 
CAVERI LUCIANO (gruppo misto­V\) . . . 1060& 
FERRI ENRICO (gruppo P S D I ) 1 0 6 4 7 
FORMENTINI MARCO (gruppo lega nord) 1 0 6 5 7 
GALASSO GIUSEPPE (gruppo repubblica­

no) 1 0 6 5 0 
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GARAVINI ANDREA SERGIO (gruppo rifon­

dazione comunista) 1 0 6 5 3 
GASPARRI MAURIZIO (gruppo MSI­destra 

nazionale) 1 0 6 1 0 
LA GANGA GIUSEPPE (gruppo P S I ) . . . . 1 0 6 5 4 
MAGRI LUCIO (gruppo rifondazione co­

munista) 1 0 6 2 3 
MATTIOLI GIANNI FRANCESCO (gruppo dei 

verdi) 1 0 6 4 7 
NOVELLI DIEGO (gruppo movimento per 

la democrazia: la Rete) 1 0 6 4 4 
PANNELLA MARCO (gruppo federalista eu­

ropeo) 1 0 6 5 6 
PATUELU ANTONIO (gruppo liberale) . . 1 0 6 1 5 
PETRUCCIOLI CLAUDIO (gruppo P D S ) . . 1 0 6 5 9 
RAFFAELI! MARIO (gruppo P S I ) 1 0 6 2 0 
REICHLIN ALFREDO (gruppo P D S ) . . . . 1 0 6 2 9 
RIGO MARIO (gruppo misto­LV) 1 0 6 4 3 
SGARBI VITTORIO (gruppo liberale) . . . 1 0 6 6 2 
TATARELLA GIUSEPPE (gruppo MSI­destra 

nazionale) 1 0 6 5 1 

141. 

N.B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni air Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati nell'Allegato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scritte alle interrogazioni sono pubblicati 
nell'AllegatoB: ' .
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Missioni 1 0 6 0 7 

Sul processo verbale: 
PRESIDENTE 1 0 6 0 5 , 1 0 6 0 6 , 1 0 6 0 7 
BIANCO GERARDO (gruppo D C ) 1 0 6 0 6 
DE CAROLIS STEUO (gruppo repubblica­

no) 1 0 6 0 6 

PAG. 

SERVELLO FRANCESCO (gruppo MSI-de­
stra nazionale) 1 0 6 0 5 

Considerazioni integrative dell'inter­
vento dell'onorevole Mario Rigo in 
sede di dichiarazioni di voto sulla 
fiducia al Governo 1 0 6 7 0 

SEDUTA PRECEDENTE N. 1 4 0 — DI MERCOLEDÌ 2 4 FEBBRAIO 1 9 9 3 
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La seduta cominc ia alle 9. 

ELISABETTA B E R T O T T I , Segretario, legge 
il processo verbale della seduta di ieri. 

Sul processo verbale. 

FRANCESCO SERVELLO. Chiedo di par la re 
sul processo verbale. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FRANCESCO SERVELLO. Signor Presiden­
te, p u ò appar i re finanche singolare che d o p o 
tanti anni di vita pa r l amenta re p r e n d a anco­
r a la paro la pe r rivolgere alla Presidenza 
un 'esor taz ione e a chi n o n è p resen te in 
questo m o m e n t o in aula u n a rep r imenda . 

Nel processo verbale testé letto, i deputa t i 
che sono intervenuti nella seduta di ieri 
vengono t r amanda t i alla storia par lamenta­
re con la semplice citazione del n o m e . Di ciò 
n o n m i adon to min imamen te . Viceversa h o 
qualcosa d a dire sull ' informazione relativa 
alla seduta di ieri. 

H o assistito con grande passione — chi m i 
conosce sa quan to vi partecipi — alla par t i ta 
di calcio che ieri è s ta ta vinta, mer i t a tamen­
te e in manie ra ve ramen te esal tante, dalla 
nazionale italiana ad Opor to . Dopo di che 
ritenevo di potermi godere u n m o m e n t o di 
relax osservando il servizio della p r i m a re te 
televisiva la quale, r iferendo sul dibatt i to che 
si svolto ieri in Assemblea, h a da to pr ior i tà 
al Presidente del Consiglio, e di ciò n o n m i 

posso ce r to dolere . Success ivamente l 'ope­
ra to re h a fatto delle riprese q u a e là nell 'au­
la, m a n d a n d o in o n d a le immagin i di depu­
tati di vari gruppi . H nos t ro é s ta to invece 
to ta lmente cancel lato dalla visione anche 
fugace ( m a n o n la p r i m a volta che ciò 
accade) . Na tu ra lmen te , s ignor Presidente, 
ciò viene no t a to e segnalato dai nostr i sim­
patizzanti , dai nostr i aderent i e, se m e lo 
consente , anche dai nost r i familiari. I depu­
tati del nos t ro g ruppo vengono ripresi solo 
nel m o m e n t o in cui in aula vi sono pochi (o 
addir i t tura nessuno!) colleghi. 

Quindi la televisione h a d a t o notizia delle 
varie posizioni, l iquidando quella del g ruppo 
del MSI-destra nazionale con u n a ba t tu t a e 
r iferendo sulla posizione cont ra r ia di rifon­
dazione comunis t a e della Rete; è s ta ta 
quindi sot tol ineata la posizione socialista: 
n o n quella che coincide e sa t t amen te con la 
sua, onorevole Presidente del Consiglio, m a 
quella dell 'opposizione i n t e m a al par t i to so­
cialista. Vi è stata, poi , u n ' i n q u a d r a t u r a 
lunga sull 'onorevole Palmella, il quale vive, 
ora , il travaglio m a c e d o n e nel suo spirito, in 
a t tesa che il Presidente del Consiglio possa 
finalmente risolvere il p r o b l e m a del «ni» al 
voto, a t t raverso u n a r isposta. È s ta ta un ' in­
q u a d r a t u r a lunga e sofferta del l 'operatore; 
e poi nul l 'a l t ro! 

L ' in tervento che m i sono pe rmesso di 
svolgere ieri n o n è s ta to n e p p u r e ci tato con 
il m io n o m e , c o m e invece oggi appa re nel 
processo verbale let to con t a n t a verve dalla 
nos t ra collega segretaria; e n o n si è fatto il 
m i n i m o c e n n o agli interventi , del Movimen-
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to sociale italiano, n e a n c h e a quello della 
collega Poli Bortone . 

Signor Presidente, ques to la dice lunga sul 
clima di res taurazione conservatr ice che in 
at to nella radiotelevisione italiana; e la dice 
lunga sul fatto che n o n si vuole assolutamen­

te u n commissar io che possa finalmente 
aprire gli a rmad i della radiotelevisione ita­

liana! 
Ebbene , onorevole Presidente, io m i rivol­

go a lei, alla sua sensibilità, affinchè verifichi 
che u n simile at teggiamento è diventato 
ormai intollerabile. Nessuno, però , po t r à 
dolersi nei prossimi giorni e nelle pross ime 
set t imane del c o m p o r t a m e n t o del nos t ro 
gruppo , il quale, se si vedrà escluso e discri­

mina to in ques t ' a lba JE^à r icorso alle t an te 
armi , aUe t an te fi'éccè al suo arcò , p e r c h é i 
lavóri dell f Assemblea n o n procedano cori i 
ritmi che voi volete impr imere , nel silenzio, 
alle posizioni di ques ta par te politica. 

Per tanto , onorévole Presidente , t a m i a n o n 
vuole essere u n a minaccia , bensì u n a présa 
di posizione, at t raverso la fjuaiéiioì, anche in 
rappresen tanza dì niiUòrii di italiani, iriten­

diaìrio difendere il riostro dirit to n o n solo alla 
paro la m a anche ad un'irifÒrmazip^ 
pluralista ed obiettiva (Applausi dei deputati 
del gruppo del MSi-destra nazionale). 

STEUO t ) É CAROLIS. Chiedo di par lare 
sul processo verbale, 

p f e l D E N T E . Ne h a facoltà. 

STEUO 1 )É CÀRQIIS . Signor Presidente, 
la r ingrazio della possibilità che ella m i d à 
di segnalarle u n fatto mol to grave che si 
verificato ieri sera duran t e la t rasmissione 
del telegjtornale delle 19,45. . . 

h P £ £ S Ì № ab­

b iamo ascoltato l 'onorevole Servello — al 
quale risponderp t r a breve —­ ed o r a ascol­

t e r emo anche lei: tut tavia devo dire che i 
vostri sono interventi che riguardano l 'ordi­

ne dei lavori e che c o m e tali res te ranno agli 
atti, dal^ roopiépto che ip n o n vedo alcun 
r appor to t r a H processo verbale e le questio­
ni relative alla radiotelevisione, che p u r e 
sono — e in ciò convengo con i colleglli — 
questioni mol to gravi e delicate. 

Continui pure , onorevole De Carolis. 

STEUO DE CAROLIS. Signor Presidente, 
se m e lo consente concludo il m i o in tervento 
in u n minu to ! 

Sicuramente anch ' io facevo par te ieri sera 
di quei dieci milioni di italiani che aspetta­

vano u n a b u o n a notizia dal Portogallo (come 
del res to è arr ivata) . Seguendo poi, nel corso 
del TG2, le riprese del dibat t i to c h e si è 
svolto in aula sulle comunicaz ioni del Gover­

n o , mi sono reso con to che , d o p o l ' ampio 
spazio gius tamente riservato alla brillante 
relazione del Presidente del Consiglio, Giu­

liano Amato , si sono citati gli interventi della 
maggioranza^ d i ,N§ndP Chiesa, di 
Marco Pannella, della dissidenza socialista, 
m a n o n si citato l ' in terventp del nos t ro vice 
capogruppo (auglielmp Cagtagpetti, che j i a 
par la to per il par t i to repubbl icano i taliano. 

Noi s iamo pe r l ' imparzial i tà della s t a m p a 
ed anche per la, l ibertà d i starnpa; tu t tavia 
più volte abb iamo avuto m o d o di cons ta tare 
coinè n o n s e m p r e ciò si realizzi. M emor i di 
quello che ci h a insegnato u n grande storico 
fiorentino del ' 500, il quale diceva che dove 
m e n o si sa più si sospetta, n o n v o r r e m m o 
che la parziali tà della s t a m p a colpisse i 
gruppi che vogliono da re u n cont r ibuto co­

strutt ivo al s u p e r a m e n t o della d r a m m a t i c a 
situazione in cui versa il paese. 

Quindi, signor R e s i d e n t e , se n o n proyve­

de rà lei ad oscura re le t e lecamere ( t ra l'al­

t ro , u n a postazione televisiva si t rova pro­

pr io vicino ai banch i del gruppo 
repubbl icano) , provvederanno noi! 

GERARDO BIANCO. Chiedo di par la re sul 
processo verbale. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GERARDO BIANCO. Signor Presidente , de­

vo dare at to che il processò verbale s ta to 
reda t to còri assoluta accura tezza , m a c redo 
che esso debba avere riflèssi sui mezzi di 
inforiniaziònè. Ritengo c h e le protes te solle­

vate dai Colleghi $érvèlIo e De Carolis siano 
corre t te ed esat te . Suggerisco quindi di in­

viare ài responsabil i della RAI copia dei 
resocónt i della seduta , affinché rie possano 
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tenere con to aif ini di u n a cor re t ta jbnfpnna­
zione! (Applausi — (^r^ai^az^m). V 

£^SJI}ÈNm^ 
p £ s e ^ a z f o n i > ^ m a < ^ 
verbale si in tende approvate^. r r i 

(È approvato). ^ 

; Onorévoli colleglli, l a Presidenza M;àsòol­

tà to con là dòvtita at tenzióne gli i t ì tó rve tó 
dèi dolìéghi Servèilo e De CàtóSs, nóhìéhè il 
sùggeri&erito avanzato dall 'onorevole Ge­

rardo Bforieó. Si t ^ 
dine dei lavóri che , c ò m e tali, sar^ntìó sctii­

polosamente verbalizzati. La !frèMdèn£à 
raccoglie il signi^cato politico delle questio­

ni poste e si * àsisobià al ràiiimaid^» là 
m a n c a t a obiettività deÙ'iipforrriàiipiie^ òhe 
peral tro, onorevole Servello, si tóéìiVe n É 
fiuàdrò dell 'esercìzio della Uberà f inz ióne di 
i i i f o r i ^ à z ^ é di s t a m p a c h e ogni jgfoWtó 
por ta pn^ lè t r i i nuòvi, in r appòr to i loti sólo 
é ì iob tótó dirit to 
degli òrgani cóstituziòìiàli di avere ^ a d e ­

guata presenza rién'iiifórìnàziorie pubbl ica e 
privata, m a ad u n a quest ione che viene 
pr ima di ogni altra (irti rivolgo particolar­

men te a lei, onorevole Servello, per il pro­

blèma d a lei pósto è p e r il m o d o ih 'cjtfi lo h a 
posto), cioè al diritto del cit tadino "ad l ina 
infoi^azior iè compiuta . ^ 7 T ; ; 1 

Non voglio r icordare i vari episodi che ài 
sono verificati; n o n ques ta la sede pe r farlo. 
È hétéssar io tróvài­é itti m ò d o pe r affrontare 
tale questione m a , ripeto, ogni giorrió h a là 
sua pena in questo delicatissimo set tore . Un 
^drxì&' lé^gisàtìo ­là' déi^siòtié di «oscurare» il 
n o m e di utì tóniistró dèlia Repùbblica; deci­

sione che n o n incide sullo stesso o sul Go­

verno, mia sul dirit to del cit tadino a conosce^ 
re ciò che quel minist rò horiiinàtivàiriénte 
fa, ór iòn fa ; rié№ Uh al tro 
giorno apprend iamo notizie ^ c o r à p i ù gì i^ 
vi; ' c i r t à il m o d o di in tendere la ra^èàèi^ 
fazióne dei fatti. • " r i 

ì^t^dÈÈCÓ & É R V E l l $ . È u h s è j ^ i ó 
pùbbliòò! ; ^ ' : K T

f 

e giusto c h e anche ia fresi^ (Ja­

m^­faccia il pianto della ^ i t u ^ i o n e , § o n p 
il Irridente della Camera/ al 

c | ^ f e | e ^ p s ^ e ó^e rvaz ión i scanno i t f ^ t Q , 
povera ì |njodo4f | a r l q , £0$ i l c o ^ p r s p d e ì 

.""'Kp^ji^en^a à g r ^ c a t ó flrjìlieyp formulato 
àaH'oriprevoìe ( ferardó Bianco. La Presideh­

za t r a s m é t t e r à gli atti di «questa seduta , che 
peralt^p s p n o pubblici , con u n a signl^cativà 
^ t t p | ( n e ^ t ^ a , àgli organi dMgeriti della 
RAI, i quali Tianrio c ó m e in ter locutore n o n 
gi il Governo m a il Par lamento . Propr io su 
richiesta del m o n d o dell ' informazione e dei 
più tenaci assertori di uria l ibera e d obiettiva 
infoimazionè, ^'f^^^'&V^ RÀI­TV con 
i pubblici potér i avviene eclùsivamèrite at­

t raverso il Par lamento , in q u a n t o , in tempi 
riòn recent i , sembra to che esso garantisse 
meglio l'obiettività dèl i ' infor i i iaaòhe. N o n 
v o r r e m m o pe rò c h e ciò compor tas se Uri 
peggioramento complessivo, riè! sènso phe 
alla fine n o n si sa. . . , : V 

FRANCESCO SERVELLO. C'è i rresponsabi­

lità generale! 

P R E S l b E ^ T E ^ ctó rivolgere le que T 

stiópi i irtére&aiió. 
Al terree di ques ta brevissima riflessio­

ne , voglio i foadire il d i n t t o iriàlienabile 4el 
ci^2ufinó a conoscere m m o d o coinpiu to i 
fatti che ri^^dàhcf l'ésiercizìó dèi jni)t^ 
poter i jè (fella J p u ^ 
m a n c a n z a del quale al (cittadino sono cònfi^ 
.1 .^u'MKOi^l i in^WV; XfXVjtjJjWl ilòti :| 

scati 1 suoi poter i sovrani v Chi n o n conosce 
i fatti d i ^ i t o è h t e p u p ^ u i ^ c a r e l 'esercizio 
dei potér i . " r ^ - ' - y - u ' ••  : ' '' .' 

bisogna ricordare qua lche giórno sol tanto, 
m a tut t i i giorni, e n o n q u a n d o le c^cos t ahze 
­— | )àrlo in generale — possono implicare 
iriteressi d ì par t e , i n a ^ a n d ò le circostanza 
implicano c o m ù n q u e il r a t t o r t o , r ipèto , t r a 
informazione è ^inrKKrazìa r à j ^ r e s ^ a t w a , 
che è pòi il f p n d ^ i è ^ 
blica ( ^ p ^ 

/ Alisfsioni. 

, j P R É Ì S I p E ^ l t , 5 C p i n u ^ c p che , ai sensi 
^eH'jE^tìcóip 46, c o m m a 2, del r<pgplamentQ, 
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i deputa t i Giorgio Carta, Diglio, Facchiano , 
Pioli, Rodotà , Antonio Testa e Tognoli sono 
in missione a decor re re dalla seduta odierna . 

Per tanto i deputa t i compless ivamente in 
missione sono quat tordici c o m e risulta dal­
l 'elenco deposi tato presso la Presidenza e 
che sa rà pubbl icato nell 'allegato A ai reso­
conti della seduta odierna. 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea sa­
r a n n o pubblicate nell 'allegato A ai resocont i 
della seduta odierna. 

Seguito del la d i scuss ione 
sul le comunicaz ioni del Governo. 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione sulle comunicazio­
ni del Governo. 

Ricordo che nella sedu ta di ieri è iniziata 
la discussione. 

È iscritto a par lare l 'onorevole Caveri. Ne 
h a facoltà. 

LUCIANO CAVERI. Signor Presidente, ono­
revoli colleghi, signor Presidente del Consi­
glio, s iamo nuovamen te ch iamat i ad espri­
merc i sulla fiducia al Governo. Vorrei subito 
dire che , dopo aver ascoltato il Presidente 
del Consiglio ed essermi consigliato con il 
senatore Dujany, m i pa re che la nos t ra 
posizione rispetto a quella assunta d u e set­
t imane fa qui alla C a m e r a ed u n a se t t imana 
fa al Senato n o n debba essere modificata. È 
u n dibatti to, quello at tuale, reso necessario 
d a u n nuovo r impas to che h a riproposto 
l 'a t tuale Governo, con la stessa maggioran­
za, con alcune facce nuove , qua lche avvi­
cendamen to e poco d 'a l t ro . 

Devo dire con sincerità che le recent i 
vicende h a n n o avuto u n impa t to assai nega­
tivo sull 'opinione pubblica. Le dispute fra i 
partit i , la spart izione dei ministeri , la fretta 
di ch iudere la ferita aper ta sono tut t i ele­
ment i che , pe r quan to spiegabili, se n o n 
comprensibili , pesano sulla maggioranza dei 
cittadini, nei quali la sfiducia, la rabbia e la 
protes ta sono o rma i crescenti; la s tesa tra­
dizionale litigiosità, u n p o ' ve ra e u n p o ' 
rituale, fra maggioranza ed opposizioni n o n 
riesce a con tenere l 'esigenza del nuovo che 
cresce. Vi sa rà pu re , in ques to desiderio di 

cambiamen to , mol to di ant ico, nel senso 
che molt i r innovator i lo sono diventati quan­
do la loro sedia h a iniziato a t rabal lare 
e molt i che oggi si ba t tono pe r grandi mu­
tament i sono gli stessi c h e h a n n o guidato 
10 sfascio e che o r a ce r cano di m u t a r e 
casacca pe r r innovare le loro stagioni. M a 
o rma i — a lmeno ques ta la considerazione 
del l 'opinione pubbl ica — la mus ica deve 
cambia re ed i suona tor i del passa to n o n 
possono pensa re di far finta di nulla, cam­
b iando solo lo spar t i to . Così n e p p u r e l'e­
mergenza p u a essere o rma i invocata c o m e 
alibi pe r r inviare t roppo nel t e m p o nuovi 
equilibri di Governo. 

In tendiamoci : n o n che i t en tennament i o 
le indecisioni s iano solo del l 'a t tuale maggio­
r anza di Governo. Anche nelle opposizioni, 
potenzia lmente d a Governo, si a l te rnano 
avances a t imidi rossori , profferte a ritirate 
s t rategiche, pe r cui n o n si p u ò da r to r to al 
Presidente Amato se, in assenza di u n a 
nuova nave , r a t t o p p a l 'a t tuale b a r c a e cerca 
di pilotarla con l 'equipaggio litigioso e spes­
so malconcio c h e si ritrova. 

CARLO TASSI. La c iurma! 

LUCIANO CAVERI. La c iu rma, dice l 'ono­
revole Tassi con la solita verve. 

M a ritomo alle mie m o n t a g n e evi tando 
metafore mar ine . 

CARLO TASSI. Allora Guar ino al mass imoè 
11 mozzo! 

LUCIANO CAVERI. Dicevo che ritomo alle 
mie m o n t a g n e evi tando metafore mar ine , 
ciò evi tando di par la re di navi, di ba r che di 
cui n o n potre i essere sicuro; po t rebbe sem­
m a i e s s e m e sicuro l 'onorevole Acciaro che 
è sa rdo . Lo vorrei fare adope rando ques ta 
discussione generale pe r u n e s a m e dei rap­
por t i t r a lo Sta to e la regione a u t o n o m a 
Valle d 'Aosta; un 'occas ione pe r fare il p u n t o 
della si tuazione. Sono t emi specifici che 
spesso d iventano p e r ò esemplar i , dilatando­
si dal piccolo al g rande , ciò facendo d a 
car t ina di tornasole di u n contes to di crisi 
p iù generale . E d è ce r to generale l 'esigenza 
che voglio qui r innovare , ricordandola a noi 
c o m e Par lamento ( m a anche al Governo, 
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per quan to di sua responsabili tà); ed è la 
quest ione segnalata, cioè l 'esigenza di u n a 
riscri t tura della Costituzione di cui è in­
car icata la Commissione b icamera le pe r le 
riforme. 

La bocc ia tura di u n t iepido federalismo è 
s tata ed è u n segno mol to negativo che p o n e 
forti incognite sulla capaci tà di autorifor-
mars i di queste istituzioni, che s e m b r a n o 
spesso pensare alle r i forme pe r al lungare i 
t empi del propr io t r a m o n t o . D 'a l t ra pa r t e 
difficile t rovare qua lcuno che organizzi vo­
lentieri i p ropr i funerali. Bisogna viceversa 
capire che o rmai la p r i m a Repubbl ica è 
finita; va r i formata subito pe r evitare che la 
democraz ia vacilli. 

Per quan to riguarda in par t icolare la Valle 
d'Aosta, la sua è u n ' a u t o n o m i a speciale 
minaccia ta dal central ismo. Ogni volta che 
si dice che ques to avviene, c ' è chi sostiene 
che si è di fronte ad u n piagnisteo pe r 
chiedere soldi, pe r p re tendere privilegi, pe r 
affermare chissà quale differenza, dimenti­
cando che l ' au tonomia prevista con legge 
costituzionale e che , d u n q u e , p re t enderne 
l 'applicazione significa r ispet to della Costi­
tuzione repubbl icana. Ciò dovrebbe essere 
scontato, m a così n o n è, costr ingendoci ogni 
volta n o n a svolgere u n a se rena attività 
pa r lamenta re m a ad avere in tu t te le Com­
missioni delle Camere un 'a t t iv i tà simile a 
quella dei cani d a guardia che , se n o n ab­
baiano o n o n m o r d o n o , vengono ignorati . 

Vorrei fare d u e esempi pe r far capire cosa 
sia il central ismo, r i facendomi propr io all 'at­
tività di questo Governo. 

Con mol ta fatica, nella scorsa legislatura, 
abb iamo finalmente vara to a lcune n o r m e di 
a t tuazione in mate r ia finanziaria concernen­
te la Valle d 'Aosta. Una di ques te n o r m e di 
a t tuazione (ad essere precisi, il decre to del 
29 d icembre 1989, n . 431) prevedeva in 
sostanza l 'uscita della Valle D'Aosta dalla 
tesoreria unica. La Valle d 'Aosta, quindi , 
con propr ia le t tera — l ' ennes ima — nel 
febbraio di ques t ' anno h a chiesto la chiusu­
r a del conto cor rente acceso presso la teso­
rer ia centrale dello Stato, p ropr io sulla base 
di quella n o r m a di a t tuazione e della legge 
regionale conseguente che e ra s ta ta richie­
sta dal ministero. Ebbene , la risposta della 
direzione generale del Tesoro (servizio II , 

tesorer ia dello Stato-debito pubblico) è s ta ta 
incredibile e tale d a violare ce r t amen te la 
n o r m a di a t tuaz ione dello s ta tu to . Dopo 
tu t to u n r ag ionamen to di t ipo costituziona­
le, si conc lude d icendo c h e la richiesta della 
Valle d 'Aosta n o n p u ò essere accolta. 

Io ch iedo davvero u n ripensamento di 
ques ta decisione, c h e è mo l to grave t enendo 
con to del fatto che la negoziazione e r a 
s ta ta mol to lunga, mol to precisa e mol to 
art icolata. 

Un secondo esempio riguarda u n minis t ro 
che pe r for tuna è s ta to sposta to (promovea-
tur ut amoveatur, p robabi lmente) , il mini­
s t ro Costa. Mi a u g u r o c h e il minis t ro Ciaur-
r o riveda u n a decisione b izzar ra del minis t ro 
Costa, c h e nei mes i scorsi aveva inviato pe r 
telefono u n a richiesta alla commiss ione di 
coo rd inamen to pe r la Valle d 'Aosta (come 
voi sapete , nella Valle d 'Aosta n o n c 'è u n 
commissar io di Governo, m a esiste u n orga­
n o collegiale) conce rnen te l ' invio a R o m a di 
tu t t e le delibere della g iunta e del consiglio. 
Si t r a t t a forse di u n a n u o v a fo rma di con­
trollo sugli atti regionali? O p p u r e e r a mate ­
riale c h e doveva a l imentare la vivace attività 
pubblicistica del minis t ro Costa? Ques to è 
u n interrogat ivo c h e tut t i in Valle d 'Aosta, 
con u n a ce r ta p reoccupaz ione , si sono posti . 

M a ven iamo ad alcuni altri problemi . Vi 
sono innanzi tu t to i p roblemi del l 'occupazio­
ne , con il futuro della Cogne di Aosta e il 
riassorbimento degli spedizionieri doganali , 
in e subero d o p o la c adu t a delle frontiere. Mi 
a u g u r o che venga r ap idamen te approva ta la 
legge costi tuzionale, c h e è già in seconda 
le t tura (dovrebbe svolgersi d o m a n i alla Ca­
m e r a la discussione sulle linee generali), che 
p revede a lcune impor tan t i modifiche dello 
s ta tu to di au tonomia : la c o m p e t e n z a pr ima­
ria in ma te r i a di ent i locali, la tu te la della 
comun i t à valser, la commiss ione pari te t ica 
stabile. 

Vorrei riaffermare in ques ta sede, pe rché 
i t empi d iven te ranno poi strettissimi, la ne­
cessità, con l ' a u m e n t o deciso ad Ed imburgo 
d a 81 a d 87 del n u m e r o degli europar lamen-
tar i italiani, di d a r e alla Valle d 'Aosta u n 
pa r l amen ta r e eu ropeo . 

Vi sono poi i m a serie di al tre quest ioni che 
ci to con mol t a rapidi tà: le n o r m e di at tua­
zione sul p a r c o nazionale del Gran Paradiso; 
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la quest ione deU'^j?a^ MontBfanc, cioè di 
u n ' a r e a pro te t ta de l M o n t e Bianco, che va 
negozia ta con le comuni t à locali; la questio­

n e della Convenzione internazionale sulle 
Alpi) c h e s e m b r a essere discussa d a tu t t i 
t r anne che dalle c o m u n i t à locali. Vi sono poi 
questioni chiave, c o m e l ' au tos t rada del 
Monte Bianco, che s e m b r a essere s ta ta mes^ 
sa in discussione dal minis t ro del l 'ambiente , 
q u a n d o invece essa risponde; ad u n a richie­

sta mol to pressante . Pur se, cer to , s iamo i 
primi a renderc i conto che ci vor rà in zona 
alpina u n a l imitazione del traffico, pesante , 
perché al tr imenti ; c o n l ' a u m e n t o del n u m e ­

ro dei SIR, * non. si,pot£& pjà. vigere J > ; 
Vi sono poi problemi finanziai! sui quali 

ce r t amente il Governo dovrà n u o v a m e n t e 
riflettere. Vorre i qui annunciare , c h e riprenr 
d e r e m o con mol ta decisione la quest ione 
prevista dall 'art icolo 14 dello s ta tuto , e cioè 
la zona franca vista i n u n q u a d r o europeo . 

Presidente, vorrei aggiungere un ' a l t r a ri­

flessione: non è c h e in Valle d'Aosta tu t to 
quello c h e regionale sia b u o n o e quello c h e 
è statale cattivo! per cairità! È indubbio pe rò 
che mol to di quello c h e s a d i Stato , diretta­

m e n t e o indirettamente* c rea problemi o 
disamai cittadini. Pensiamo alle n o n n e com­

plessive in mate r i a di sani tà , alle code per i 
bollini; pens iamo ai problemi detta scuola, 
con u n minis t ro c h e fa p a r t e d i ques to 
Governo che annunc ia l a r i forma dell /esame 
d i matur i t à c o m e se fosse u n fat to orma i 
pacifico, per cui si c reano delle speranze , 
quando invece è u n annunc io d e i t u t to pre­

ma tu ro ; e inoltre, la gestione ferroviaria, 
essendo in qualche m o d o , dal l 'ente ferrovie, 
considerat i zona periferica, è rea lmente c& 
sasteosa; n o n ci sono i post im per assicurare 
il recapito;.. la RAI n o n applica la nuova 
convenzione sul francese; il c o m p a r t i m e n t o 
ANAS cambia a d ogni pie sospinto e ; sono 
fermi dei progett i important i ; è scarso il 
personale e ci sono dei buch i in organico 
nella polizia, negli uffici finanzia e giudi­

ziari r r - colgo l 'occasione p e r i sa lu t a r e xm 
ministro mol to s t imato , c o m e il ininistro 
Conso ­ ^ ; res tano i anacron ismi , c o m e gli 
uffici del lavoro statali, mate r i a c h e dovreb­

be passare per prima alle regioni. 
C'è u n a serie di elementi , c h e n o n s to qui 

a citare; che ingenera preoccupaz ione nella 

popolazione; t r a l 'a l t ro vi sono anche preoc­

cupazioni di ordine pubblicOi l ega te a l l ' e s t 
steza in Valle d 'Aosta di u n carce re spropo­

sitato r ispet to alla real tà locale, u n carcere 
che in qualche m o d o sta c r e a n d o u n щШец 
malavitoso a t to rno a sé. 

Vi è un 'u l t ima quest ione, c h e cito a futura 
memor i a : l 'ENEL, ringalluzzita dalla trar 
sformazione in socie tà p e r azioni, c rede di 
pote r a v ^ a r e polit iche di l icenziamento e 
ridurre le misure di s icurezza a d o p e r a n d o le 
acque della Valle d'Aosta c o m e i colonialisti 
facevano con le minie re ш Africa. 

Questi sono alcuni degli elementi che vo­

levo so t topor re al l 'a t tenzione dei rappresen­

tant i del Governo. Vorrei* in ques ta sede, 
ribadire la s t ima personale nei confronti del 
Presidente del Consiglio e anche del sottose­

gretar io Fabbri , c h e ne i mesi scorsi, in m o r 

menti mol to difficili, h a n n o sapu to essere 
inter locutori at tent i ed ascol tare quali fosse­

r o le nos t re esigenze. Credo che in politica 
sia e s t r e m a m e n t e impor t an t e essere rispet­

tat i a n c h e q u a n d o si è piccoli, e la nos t ra 
r appresen tanza è davvero mol to , mol to pic­

cola. . ..;.­;!.,; ;,. : ' :^.­. f, 
Ascol teremo con grande at tenzione la rer 

plica del Governo. Il nos t ro at teggiamento 
sa rà c o m u n q u e responsabi le . Ci r end iamo 
con to della ^situazione es t r emamen te grave 
e quasi dispera ta in cui ci t r o v i ^ a O i HQuesta 
mat t ina 1э televisione diceva che i merca t i 
finanziari s t anno aspe t tando il risultato del 
dibat t i to alla C a m e r a e, a seconda dell 'esito, 
l ' economia avrà о n o u n сгоЦо. Ebbene , 
quest i sono elementi c h e n o n ci possono in 
a lcuna m a n i e r a lasciare indifferenti. 

Certo è, lo abbiamo già d e t t o all'inizio, 
che si manifesta s e m p r e più l 'es igenza di u n 
m u t a m e n t o c h e faccia in m o d o che il Gover­

n o attualeìsià rafforzato, che vi sia u n nuovo 
Governo c h ^ in qua lche m a n i e r a aiuti e 
guidi l'Italia* in Щ1 m o m e n t o in cu i le rifor­

m e appa iono asso la tamente necessar ie e c ' è 
l a ricorrente minacc ia delle elezioni : antici­

pa te , u n a soluzione del t u t t o inconcludente , 
c h e n o n por te rebbe a nulla (Applausi). 

Щ Ш Ш Е Ы Т Е . È iscrit to a par lare l 'ono­

revole Gasparr i , N e h a facoltà. 

i MAURIZIO GASPARRL Signor Presidente , 
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onorevole Presidente de l Consiglio, ono^er 
vofrministri, ingruppo del Movimento ;$od 
le; italiano-destra nazionale ovviamente ysô  
t e rà con t ro ques to Governo, m a io farà 
mot iva tamente . 5 

Ieri il Presidente del Consiglio, nel corso 
del suo intervento, h a de t to di aver esposto 
le linee sulle quali in tendeva muovers i così 
che si potesse, con conoscenza dei fattij 
nega le o concedere la fiducia. É 

; Ebbene, vorrei par t i re dalla quest ione rno T 

ra le sulla qua le ieri il Presidente del Gonsir 
gho, d a u n lato, h a de t to di n o u volere dei 
colpi di spugna, dall 'a l tra h a auspica to p e r ò 
soluzioni che regolino con equilibrio il pas­
sato, con tinai formula e s t r emamen te ambi­
gua , che n o n a caso h a aper to fi varco?ad 
alcune! p rese d i posizione preoccupant i . Mi 
riferisco, a d esempio, a quel la d i ieri del 
segretario della democraz ia cr is t iana Marti-
nazzoli, ; il quale t o r n a t o anco ra sulla distin­
zione t ra chi h a r u b a t o pe r sè e chi h a r u b a t o 
per il propr io part i to, giustificandP chi h a 
por ta to ? i soldi nelle casse del par t i to , i 
compor tamen t i alla Citaristi e quelli di tant i 
altri,; met tendosi sulla scia d i u n provvedi: 
m e n t o che , c o m e il Presidente del Consiglio 
h a annunzia to e c o m e il nuovo minis t ro 
della giustizia Gonso h a sos tenuto , è i n via 
d i preparazione. ; v ; V 
I, Riteniamo inaccettabile quals ias i forma di 
sanator ia o di interventi , c o m $ quella deli­
nea to d a Amato , che .«regoli c o n equilibrio» 
il passato. Non c r ed i amo possa esservi al tro 
equilibrio che quello ; garant i to dall ' irroga-
zione delle sanzioni, dalla ce lebrazione dei 
pjs>e0ssi„ dal la resti tuzione del mal tol to . Cer­
to , a latere vi la necessi tà di rivedere la 
normat iva sugli appalti e \ sul finanziamento 
della politica; m a ; ques to u n p rob lema de l 
futuro, Per q u a n t o riguarda i > reati; già com­
m e s s i n o n si possono prefigurare soluzioni 
d i uni cer to t ipo; * : 

Sottolineiamo tale quest ione con preoccu­
pazione poiché, p ropr io m e n t r e ieri il Presi­
d e n t e del Consiglio rilasciava cer te afferma­
zioni V in ques t ' au la , il segretar io della 
democraz ia cristiana r i tornava su u n filone 
^uSttìScaziionista e, al Senato , si registrava 
u n a pericolosa inversione d i t endenza in 
mer i to < alla concess ione delle autorizzazioni 
a p r o c e d e r e i P i n g u i , grazie al cl ima che si 

c rea to , grazie alla press ione dell^ pubbl ica 
Opinione, le a u t o r à z a z i o n i e r a n o s ta te con­
cesse ; i n g ran ;. numejrp, ? m a propr io ieri al 
Senato si regis t ra ta i m a pericolosa e preoc? 
fiUp^PJte b a t t u t a ^ 
l ' i n g ^ ^ ^ h a rifatto capol ino, f t ? 

) A^er ^questo ipotivo s i amo assgluta inente 
cont rar i al colpi di spugna . Attendianxo anzi 
dal Pres idente del Consiglio risposte anche 
su altri versant i . Alcuni grandi g ruppi pubr 
Mici, p e r e sempo , sono guidat i d a element i 
che n o n danno . a l cuna affidabilità^ Ga ieri 
questo p r o b l e m a s ta to sollevato negli inter­
venti de l Movimento sociale i taliano e lo 
ribadiamo ancora , a n c h e p e r c h é ci sarem­
m o attesi delle risposte in mer i t o già con 
rifer imento a precedent i riunioni del Consi: 
glio dei ministri . 

Il pres idente de l l ' Ib i Nobili al cen t ro di 
indagini pe r vicende riguardanti la sua atti­
vità al vert ice della Cogefar. È impensabi le , 
infatti, c h e l 'ex pres idente della Cogefar n o n 
sia s ta to coinvolto ; in quella pratica, d i tanr 
genti che ques ta azienda, impegna t a attiva­
m e n t e nel se t tore delle o p e r e pubbl iche, h a 
a m p i a m e n t e eserci tato, t a n t o che tu t t i i di­
l igent i venut i d o p o di lui sono finiti in ,car : 
cere . Può m a n t e n e r e l ' IRI al s^p vert ice u n 
pres idente che h a gestito la Cogefar e che è 
già ogget to di indagini pe r vicende riguar­
dant i io s tadio Olimpico? ; 

: Può i 'ENI, u n al t ro g ruppo pubbl ico che 
ope ra sui m e r c a t i internazionali e deve quinr 
di avere i u n a sua ; afgdabilità> m a n t e n e r e 
al s u o vertice u n pres idente c o m e , Cagliari, 
inquisito pe r la v icenda dfella superyalutar 
zione delle azioni ^ n i m o n t ? Può l'Elei man-
t ene re u n precidente e w y o l t p 4n intrecci 
affaristici cpn Larini, ^un pres idente che h a 
visto mol te società control la te d a m e m b r i 
della sua? famiglia ricevere jnumerose com­
messe d a pa r t e d d l ' E N I ? ; % run p o ' s t rano 
c h e : u n a • p e r s o n a arriva al, vert ice d i u n 
g rande g r u p p o pubbl ico e, paral le lamente , 
a lcune società gestite d a suoi familiari ve­
d a n o a u m e n t a r e no tevolmente gli incarichi 
ed i p rovent i concessi, dal lo stesso en te 
PUbblÌ<PO. ; ; . : • \ ; F 

; Noi c r ed iamo p e r t a n t o c h e la t r a spa renza 
debba essere garant i ta a n c h e in ques t ' ambi ­
to , e c h e quindi i predenti i n quest ione 
d e b b a n o essere rimossi. * : : 
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Un'a l t ra quest ione mora le , a nos t ro pare­
re , quella r iguardante la RAI e l ' informazio­
ne . È s tato già illustrato poc 'anz i in que­
s t ' au la quale sia il c o m p o r t a m e n t o del 
servizio pubblico, che ope ra discriminazioni 
e applica il silenziatore alla voce delle oppo­
sizioni. Ma, al di la di ques to , sulla RAI 
gravano sospetti pe r appalti , commesse e-
s t e m e , sperperi . Noi ch i edamo quel com­
missar iamento che , t e m p o fa, fu a d o m b r a t o 
dallo stesso Presidente del Consiglio. C o m e 
si in tende p rocedere in mer i to , pos to che 
n o n si riescono ad approvare nuove n o r m e 
au ten t icamente pluraliste, pos to che vi u n a 
quest ione mora le che grava a n c h e sulla RAI, 
pos to che anche il Presidente Amato si è 
d imost ra to sensibile a ques to aspet to? 

Nel suo intervento il Presidente del Con­
siglio è s ta to breve ed elusivo e n o n h a 
par la to affatto delle prospet tve economiche . 
Nel Governo to rna to Andrea t ta il quale p iù 
volte, quando n o n e r a minis t ro , c o m e esper­
to economico della DC (voglio sottol ineare 
che Andreat ta n o n u n tecnico, m a u n espo­
nen te di par t i to: è diventato u n tecnico solo 
pe rché il 5 aprile n o n s ta to rieletto) h a 
annunc ia to la necessità di s tangate e di 
ulteriori manovre . Cosa in tende fare il Go­
verno? 

Avete già ta r tassa to tu t t e le categorie: i 
lavoratori au tonomi sono alle p rese con la 
minimum tax; si è c rea ta u n a g rande con­
fusione t r a il model lo 730, le dichiarazioni 
aggiuntive, modul i di spiegazioni di centi­
naia di pagine di fronte ai quali anche il 
ci t tadino che volesse paga re rego la rmente le 
tasse non saprebbe c o m e compor ta rs i . 

Avete c rea to dann i gravissimi ai lavoratori 
dipendenti , che insieme con i pensionat i si 
sono visti tagliare la t redices ima dai congua­
gli fiscali pe r l ' aumen to retroat t ivo delle 
aliquote del l ' IRPEF: avete colpito la casa in 
tut t i i modi , con PICI che nel 1993 si abbat­
t e rà su tut t i gli immobili , in aggiunta alle 
altre tasse, e con TISI che h a già p rodo t to i 
suoi perversi effetti nel 1992. Ebbene , d a 
ques to p u n t o di vista, cosa vuol fare il 
Governo? S e m b r a di capire che voglia pro­
cedere ad altre manovre ; la p resenza di 
Andreat ta nel Governo indicativa sot to que­
sto profilo. Quali categorie si vogliono col­
pire, c o m e si po t r à sp remere anco ra la 

gente? Al riguardo, qua lche cosa b isognerà 
p u r dire in ques t 'aula ; e noi t e m i a m o che il 
silenzio sia sia i m a p iena confesione della 
volontà di fare de te rmina te m a n o v r e . 

Abbiamo u n Governo che si p resen ta to a 
ques to Par lamento d o p o u n ul ter iore falli­
m e n t o degli interventi sulla sanità, che s ta ta 
colpita n o n sol tanto dalle dimissioni di u n 
minis t ro , m a anche dal caos , dai bollini, dai 
diritti compromess i della gente . Anche d a 
ques to p u n t o di vista, riteniamo, in n o m e dei 
cittadini che subiscono n o n sol tanto il salas­
so fiscale m a a n c h e il disservizio della sanità, 
di dover es r imere u n giudizio negat ivo su 
ques to Governo. 

Vi sono poi altri p roblemi di cara t te re 
politico: riteniamo l ' abb iamo de t to p iù volte 
— che ques to Par lamento sia delegit t imato. 
Giorni fa, Galli della Loggia, in u n editoriale 
sul Corriere della sera, scriveva q u a n t o se­
gue: «Cominciamo con il d i re c h e affermare, 
c o m e h a n n o fatto qua lche giorno fa i Presi­
dent i della C a m e r a e del Sena to , che nella 
s i tuazione at tuale il Pa r l amen to n o n sarebbe 
affatto delegit t imo è u n a menzogna ; u n a 
pie tosa menzogna , m a u n a menzogna . H 
Par lamento» — aggiunge Galli della Loggia 
— «è pol i t icamente delegi t t imato agli occhi 
della s t ragrande maggioranza dell 'opinione 
pubblica, pe r il semplice mot ivo che essa h a 
la fe rma convinzione che u n grandissimo 
n u m e r o di deputa t i e di senator i d e b b a n o di 
fatto la p ropr ia elezione un i camen te all 'aver 
po tu to disporre di s o m m e di d e n a r o prove­
nienti d a attività cr iminose o dal l 'averne 
godu to in favore di gruppi dirigenti di parti­
to , finanziati pe r in tero o quas i d a tali atti­
vità». 

I Presidenti della C a m e r a e del Senato 
h a n n o poi risposto c h e ciò n o n vero è vero 
che se il Pa r lamento fosse delegit t imato n o n 
po t rebbe vara re u n a r i forma elettorale. È 
p ropr io quello che sos ten iamo noi! Il Parla­
m e n t o delegit t imato: sot toscr iviamo la pri­
m a pa r t e del l 'opinione di Galli della Loggia, 
che poi si cont raddice sos tenendo c h e u n 
Par lamento delegi t t imato deve fare la rifor­
m a elettorale. H a n n o al lora rag ione Napoli­
t a n o e Spadolini, c o n la loro interpretazione 
successiva, pe r la qua le se il Par lamento 
delegi t t imato n o n p u ò approvare la r i forma 
elettorale. I Presidenti delle Assemblee legi-
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slative negano tale o delegit t imazione, m a 
noi la r ibadiamo, e sos teniamo, pe r tan to , 
che questo Par lamento n o n p u ò affrontare 
riforme elettorali. 

Ri teniamo che ques to Governo — sotto­
scriviamo d a ques to p u n t o di vista il giudizio 
di Cossiga — sia anda to avanti «a toppe 
forzate» e che sia u n Governo — ci t iamo 
ancora Cossiga — di «ipocrisia nazionale». 
A questo pun to , sarebbe s ta ta preferibile la 
via delle dimissioni e delle elezioni. H a de t to 
ancora Francesco Cossiga: «Né dalla que­
stione mora le , né d a quella istituzionale si 
po t r à uscire con la Commissione dei sessan­
ta, o con questi tentativi di camuffare la 
volontà di conservazione sot to l 'aspet to del 
r innovamento . Si p u ò uscire rad ica lmente 
d a questa si tuazione o con u n Assemblea 
cost i tuente o a t t r ibuendo poter i cost i tuenti 
di u n nuovo Parlamento». C'è pe rò u n par­
ticolare, sostiene Cossiga: ques ta Assemblea 
costi tuente dovrebbe essere eletta con il 
s istema proporzionale, pe rché tut t i i cittadi­
ni, tu t te le realtà, tu t te le opinioni devono 
par tec ipare al processo cost i tuente . 

Questo si dovrebbe fare, n o n p rocedere «a 
toppe forzate», n o n anda re avanti nell ' incer­
tezza, con u n Presidente del Consiglio dei 
ministri che h a de t to giorni fa che n o n 
bisognava votare la fiducia sul r impas to e 
che n o n avrebbe chiesto agli inquisiti di 
andar via dal Governo, m e n t r e d o p o si è 
r imangiato, di fronte all 'evidenza dei fatti, 
l ' intenzione di n o n presentars i in Par lamen­
to ed h a preso a t to che e r a necessario il voto 
par lamentare pe rché si t ra t tava di qualcosa 
di p iù di u n r impas to . Aspet t iamo anche che 
cambi idea sul p rob lema della sosti tuzione 
degli inquisiti: n o n si possono t enere nel 
Governo sottosegretari o ministri che sono 
oggetto di inchiesta. La moglie di Cesare 
deve essere al di sopra di ogni sospet to . 

Anche il Presidente della Repubblica, d a 
questo p u n t o di vista, dovrebbe dire qualco­
sa; parlò in passa to e n o n v o r r e m m o che il 
suo silenzio fosse dovuto a misteriose ragio­
ni, alla preoccupazione che u n cer to t ipo di 
ciclone giudiziario possa investire tu t t e le 
istituzioni, nessuna esclusa. Anche pe r tali 
ragioni, quindi, sos teniamo che ques to Go­
verno n o n mer i ta fiducia, pe rché altre sono 
le s t rade d a percor rere , c o m e quella indicata 

d a Francesco Cossiga. E d offriamo al Presi­
den te del Consiglio dei ministri , c o m e giuri­
s ta e costituzionalista, la riflessione di alcuni 
suoi colleghi. H professor Manzella, certa­
m e n t e n o n appa r t enen te alla nos t ra a r ea 
politica, c o m m e n t a n d o la v icenda Guar ino 
e le difficoltà in cui si t rova to il Governo, h a 
scrit to nei giorni scorsi su la Repubblica, 
facendo r i fer imento ad u n a p receden te pre­
sa di posizione sullo stesso giornale di Mar io 
Pirani, che forse il p r o b l e m a della fo rma di 
Governo più u rgen te ed a t tuale di u n a rifor­
m a elettorale. 

H p rob l ema di u n Presidente del Consiglio, 
di u n Presidente della Repubbl ica con poter i 
decisionali e di Governo — lo ripeto — più 
u rgen te . Noi offriamo risposte ed affermia­
m o che la svolta presidenzialista è necessar ia 
pe r d isporre di u n Presidente della Repub­
blica o, c o m u n q u e , di u n Capo del Governo 
che , investito d i re t t amente dal popolo , abbia 
i poter i di governare cer te situazioni di crisi, 
possa anche r imuovere u n minis t ro e rispon­
de re alla pubbl ica opinione della gestione 
dell 'attività politica. 

Anche nel fronte che sostiene la r i forma 
elettorale, quindi , si giunge ad a m m e t t e r e 
che forse il p r o b l e m a della fo rma di Governo 
riveste maggiore urgenza , pe r affrontare e 
gestire crisi c o m e quella che il Governo si è 
t rova to di fronte. Invito d u n q u e il Presidente 
del Consiglio Amato e le al tre forze politiche 
a riflettere su quest i a rgoment i , che soste­
n i a m o d a anni , c o m e altri, c h e appar teneva­
n o al fronte presidenzialista, m a lo h a n n o 
forse d iment ica to . Sono a rgoment i che de­
vono costi tuire mot ivo di riflessione pe r 
l ' in tero Par lamento . 

Onorevoli rappresen tan t i del Governo, ri­
t en iamo , t r a l 'al tro, c h e si sia fatta g rande 
confusione sulla v icenda Guar ino , industr ia 
e tesoro , che des ider iamo sottol ineare ri­
c h i a m a n d o l 'a t tenzione del Governo, anche 
d a u n p u n t o di vista formale, sul m o d o 
confuso in cui si è p rocedu to in occasione 
del va ro improvviso di u n decre to nella 
g iorna ta di domenica . Spero , c o m e ci t tadino 
p r i m a a n c o r a che c o m e pa r l amen ta re , che 
l'ufficio legislativo della Presidenza del Con­
siglio sia adegua to (e senz 'a l t ro lo sarà) . Mi 
rivolgo in par t icolare al minis t ro Barucci pe r 
le responsabil i tà che gli c o m p e t o n o , pe r il 
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ruolo che h a ^ v u t p in questa, v icend^ e pe r 
tu t te le diatribe che si sono verificate anche 
in sede di e same pa r l amen ta re del p rogram­
m a di riorciino. 

In ques to decre tq si modifica l 'articolo 15 
della legge n . 359 di conversione elei famoso 
decre to n . 333 del 199 che affrontava, t r a gli 
altri, anche il p rob lema delle privatizzazioni^ 
escludendo dalla troika il Àlinistero dell'in^ 
dustr ia e delle partecipazioni statali ed aflì-
dandp tali responsabilità, in base all 'artìcolo 
2, al minis t ro del tesoro che avrebbe esercitar 
t o i diritti dell 'azionista di intesa con il 
Presidente del Consiglio dei ministri , o con il 
minis tro d a lui de legato (in ques to caso il 
nuovo ministro Barat ta) , e con il minis t ro del 
bilancio e della p rog rammaz ione economica . 

Ricordo al Govemp , tuttavia, che in sede 
di e same del p iano di r iordino delle parteci­
pazioni statali, la magg io ranza che lo sostie* 
ne approvò u n pa re r e d a essa presenta to , in 
cui — m i rivolgo in par t icolare al minis t ro 
Barucci — si affermava, al p u n t o 2 1 , che 
l 'a t tuazione del p r o g r a m m a d i privatizzazio­
ni sarebbe s ta ta affidata al comi ta to dei 
ministri compos to dai soggetti previsti dal­
l 'articolo 16, c o m m a 1, del decreto-legge 
n . 333* convert i to nella legge n . 359, facen­
do quindi r iferimento n o n all 'articolo 15 
modificato, m a all 'articolo 16, che prevede 
che en t ro t re mesi dalla da t a di en t ra t a in 
vigore della legge di conversione del decre to 
il minis t ro elei tesoro predisponga u n pro­
g r a m m a di riordino, lo t r a sme t t a di in tes^ 
c o n i ministri dei bilanpip, e dell ' industr ia al 
Presidente del Consiglio, che tale p rogram­
m a di riordino venga discusso e così via. 

Si po t rebbe affermare, che l 'art icolo 16 si 
riferiva a d u n p r o g r a m m a sia esamina to ed 
approvato dafle competen t i Conraiissioni 
par lamentar i ; m a tali Comipissipni h a n n o 
affidato ai ministri individuati dal l 'ar t icolo 
16 (che il nuovo decreto; n o n h a modificato) 
il controllo del l 'a t tuazione del p r o g r a m m a 
(^privatizzazioni . In prat ica, il decre to n o n 
tiene cpn to delle indicazioni da te in Parla­
m e n t o dalla vost ra maggioranza e lancia 
aper to questo p rob lema. N o n dico cip p e r 
fornire u n appiglio al minis t ro Guarino, sulla 
qui condot ta e sui cui comppr ian ien t i abbia­
m o mol t e riserve, m a pe r segnalare il mtpdo 
cofifuso in cui si p rocede . Nel ; corso della 

domen ica si e m a n a u n depreto , si modifica 
l 'articolo 15, si el imina u n minis tero, ina 
n o n s i inserisce tale previsione all 'articolo 
16, il quale n o n h a u n a valenza esclusiva­
m e n t e t e m p o r a n e a e liniitata alla delibera­
zione di u n p r o g r a m m a m a , pe r decisione 
del Par lamento ( r ichiamo a ta le proposi to 
l 'a t tenzione della Presidenza della Camera)> 
affida ai ministr i in esso individuati la gestio­
n e e il controllo del p r o g r a m m a di privatiz­
zazioni. 

Ne conseguono confusione, caos norma­
tivo e scarsa credibilità mora le ; tu t te ragioni 
che ci i nducono a votare con t ro la fiducia a 
ques to Governo. 

Pr ima di conc ludere vorrei anche rivolge­
re u n al tro appello con r ifer imento alia 
pnnacc ia t a volontà di r inviare le elezioni del 
28 m a r z o . Sarebbe n n a t to gravissimo. Man­
cano p o c h e o re all'inizio della presentazione 
delle liste, prevista d a domani , ma t t i na fino 
a saba to a mezzogiorno . E m a n a r e u n decre­
to , c o m e qua lcuno paventa , nel la g iornata di 
oggi r appresen te rebbe u n a scelta degna di 
u n a repubbl ica delle b a n a n e , di qualche 
paese dei Caraibi, e n o n di u n o Stato di 
dirit to che deve garant i re ai cittadini la 
possibilità di votare . N o n s i p u ò bloccare a 
m e n o di ven t iqua t t r 'o re (se il depreto fosse 
e m a n a t o nel pomeriggio) l 'avvio dplie p ro T 

cedure elettorali che pa r t e dalla presentazio­
ni del le liste, f a r e b b e una,scel ta gravissima, 
che lederebbe diritti fondameixtali di demo­
crazia e di par tec ipazione dei cit tadini e che 
me t t e rebbe anco ra di p iù in evidenza l 'arro­
ganza della pa r t i t oc raz i a la volontà di pro­
cedere c o n de te rmina te decisioni, scaval­
cando il Pa r l amen to e la volontà dei cit tadini 
e assun^endosi di fronte all 'opinione pubbli­
ca responsabil i tà gravissime. 

Le nos t re riserve sono no te a tale riguar­
do . L£ nos t re pro tes te in Par lamento e al di 
fuori d | essp sa rebbero elevatissime, p e r c h è 
sono in giuoco n p n i diritti di i m a pa r t e 
politica, m a i diritti dei cit tadini d i a n d a r e a 
votare e di farlo sopra t tu t to in a lcune città 
nelle quali la quest ione mora le , t a rga ta n o n 
solo dalle ; forze polit iche coinvolte negli 
spandali, m a anche dai g randi gruppi im­
prenditorial i , i m p o n e che i cittadini si pos­
sano espr imere pe r avviare i m a fase di rin-
npyarnento e di pulizia, a lmeno nelle citt# 
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che il 2 8 1 rnàrzo po t r anno votare, i i r àt tésk 
c h e tutto a popolò pòssa elèggere tiri' Asàbiik 
bleà costi tuènte, ^foporziòriàte è pluTàfiM; 
pe r àvvìkré irti v e ro càmbiàri iento (Appiattii 
dei deputati del gruppo del ÉSPMàffàì^ 
iiófiàle^ Còkgraitilàzioiii). ; ; * 

PRESIDENTE. È iscritto a Cariare ¥or& 
rèVdfe PàtùeJfi. Ne h a facoltà. " x n : m ° ] i 

;Miti^ fATiìÉtu. éignbr FS îdétììfó; 
bel lùglio scorso, ^àrido il C ^ ^ o Afhatb 
à prtóèrita iri quest'aula, riòi libera e s j ^ 
itfémnto espri­
m i a m o al Governo u n a fidùcia leale, ^ò^ài -
zióriatà, t r i t i ca jé còstrat t ìva. Gli obiettivi 
eràrio quelli di sMvare là R é p ù b M é à ^ di 
sàivare là lira é di avviare il risanariièrito. 
Questi Sono ì riòstri obiettivi, siri d a l Itfiritó 
giorno. • -

Devo però rilevare che Farigò^éià che 
pròviàrno è a u m e n t a t a di se t t imana in setti-
inaria in proporzióne a quella c h e s ta ta là 
crescita dèi n ièrcat i Valutari, che h a n n o 
visto ièri 11 m a r c o tedesco apprezzarsi firiÒ a 
riiille vòlte rispetto alla lira i taliana. Ne 
Consegue c h è l e i i i isuref ino a d o r a adottate, 
p u r necessarie e giustificate, riòri sonò ànco­
r a sufficienti. 

La lòtta aUa cririiinalità è s tato il c a m p o 
nel quale il Governò h a Ottenuto i principali 
successi. Ebbene, io c redo che il Governo 
n o n possa ritenere che la si tuazióne econò­
mica e i rappor t i con i merca t i internazionali 
rappréséntirio u n e lemento di coridizióna-
merito psicològico nei rappor t i con il Parla­
mén to . 

L 'e lemento più critico che èsprirhiarho 
Sull 'operato del Governo è che, ànèhe se 
esso h a espresso intenzioni e decisioni pe r 
concret izzare le privatizzazioni, qués to av­
viene ancora t roppo t imidamente e t r oppo 
lentamente . È stato istituito u n nuòvo mini­
stero, m a m a n c a tu t to ra Un calendàr io tas­
sativo delle vendite; iri assenza del quale , 
anche sui merca t i internazionali le decisioni 
di véndita n o n h a n n o ch ia ramente l'efficacia 
bhè po t rebbero avere. / 
' Avvertiamo poi s intomi p reoccupan t i di 
scollaménto della maggioranza , innanzi tu t to 
nel pa r t i to socialista e, u l t imamente , anche 
in ta luni settóri della democraz ìa cristiana. 

\ nCfltré à tali s intomi, vorrei ricordare che 
àfebàrilò p iù volte esprèsso piréòòcùpàziòhè 
Ì ^ r J fl risolilo che in ParièÉméiittì si 1 pòssa 
ùtèàrè ùria dóppiW riiàggiòfktóà: u n a riiag-
gioranza in ques t ' au la c h e difènde rt Govèr­
n o e approva le misure p iù dras t iche ed i 
sacrifici, ed un ' a l t r a maggioranza , t r a demo-
cristani, PDS è socialisti, c h e in ques t ' au la o 
nella bicarrieràle approva provvediment i 
n o n p i enamen te condivisibili o c o m u n q u e 
cótitéStabili, c o m e quelli Sulla pseudoelèzio-
n e del s indaco o ^ anco r peggio — su 
riforme 2 elettorali; c h e rappresen te rebbero 
i m a Véra è p ròp r i a truffa. 

Ebber ie ;not liberali in ques t i més i ci Siamo 
ba t tu t i cori còeretìza; cón t ro le p ropos t e dì 
sistemi mis t i è pàpHcétó 'elettorali diversi; 
cón t ro iniziative elusive dèlie scadenze réfé-
reridarie e contro Vere è pròpr ie m a n o v r e 
tendent i a svuotare è ad aggira le il significa­
t o d i l ibera Scélta $ e ì cit tadini c h e i referen­
d u m h a n n o in se stéssi. 

Ebbène ; ieri a Pres idente del Consigliò h a 
propos to di far svolgere subi to, in aprile, 
ta luni r e fe rendum t r a quelli in previsione. 
Penso che sa Una 1 scélta jgiusta, a pa t tò che 
tu t t i r e fe rèndum si svolgano in u n ' u n i e a 
t o r n a t a ; se essi si dovessero s o z z a t e in d u e 
tranches, si avrebbero uria serie di conse­
guenze . La p r i m a che in t a n t e par t i d 'Italia, 
d a Tor ino al sud; dal 18 aprile — ó dal 25; 
se si dovesse vo ta re in queDa domen ica 
fino al 13 g i u ^ i o i cit tadini sa rebbero chia­
ma t i d i e l i m e t r e vòl te : anz i tu t to pe r u n a 
p r i m a tronche dei re fe rendum, poi pe r le 
elezioni amminis t ra t ive parziali di qués to 
g r a n d e t u r n o previsto in pr imavera , infine 
pe r la secónda t r a n c e dèi r e fe rendum. 

Ipot izzare che i n quaràntaòi r ique giorni si 
pòssa vo ta l e addir i t tura t r e Vòlte i n tariti 
c o m u n i italiani riri serribra voglia dire po r r e 
i n pe rco lo a r appo r to t r a cittadini ed istitu­
zioni e rischiare Una disaffezione verso a 
vóto . Meglio Votare subito, n o n solo ^ - c o m e 
chiede il Presidente Amato :— pe r i referen­
d u m elettorali, m a p e r tut t i r e fe rendum, pe r 
evitare anche di d a r e al paese la sensazióne 
che a lcuni di èssi s iano p i ù impor tan t i di altri 
e pe r evi tare quindi che i cittadini avver tano 
u n impegno differenziato Circa la lóro pre­
senza alle Urne neflé t r e da te iri cui sa ranno 
ch iamat i a vo ta re in pr imavera . 
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Evidentemente esiste il r ischio della man­
canza del n u m e r o legale in occasione delle 
consultazoni referendarie, r ispet to al quale 
c redo che il Governo d e b b a r imanere asso­
lu tamente neutrale . 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
MARIO D'ACQUISTO 

ANTONIO PATUELLI. Signor Presidente, 
ques to r impas to t r ae origine dalle dimissioni 
di d u e ministri; u n o di questi il nos t ro colle­
ga Francesco De Lorenzo, che desidero — 
a n o m e di tut t i i componen t i del g ruppo 
liberale — ringraziare pe r quello che h a fatto 
c o m e minis tro della Repubblica in quest i 
anni . Le sue dimissioni n o n e rano dovute; 
sono state u n a l ibera scelta di sensibilità 
personale , t an to che il Presidente del Consi­
glio h a successivamente affermato, a propo­
sito di altri m e m b r i del Governo che c o m e 
De Lorenzo avevano ricevuto solo u n avviso 
di garanzia, che nessuno di essi t enu to a 
dimettersi . 

Ebbene, il minis t ro De Lorenzo h a invece 
avuto la sensibilità istituzionale ed il senso 
dello Stato di dimettersi , pe r essere p iù 
libero di difendersi dalle accuse di u n rea to 
che n o n c 'è dai coinvolgimenti che indiret­
t amen te avrebbero po tu to n o n render lo libe­
ro , c o m e sempre stato, di difendere le sue 
idee in Par lamento e nel paese . Penso che 
dobb iamo ringraziare il minis t ro De Lorenzo 
e mi aspet tavo — signor Presidente del 
Consiglio — che lei dicesse ieri pomeriggio 
u n a parola di r ingraz iamento e di test imo­
nianza per l ' impegno, il senso dello Sta to e 
la lot ta per principi pe r cui si s empre carat­
terizzata l 'azione del minis t ro della sani tà De 
Lorenzo. Sarebbe s ta ta u n a tes t imonianza di 
conferma della solidaretà che lei h a espresso 
al minis tro De Lorenzo, assieme al Consiglio 
dei ministri , nei m o m e n t i p iù impor tan t i 
della battaglia pa r l amen ta re e politica di 
questi mesi, c o m e in occasione del l 'appro­
vazione della r i forma sanitaria. Mi augu ro 
che u n a parola di ques to genere le possa 
dirla quest 'oggi in sede di replica. 

La r iforma sanitar ia n o n s ta ta solo del 
ministro De Lorenzo, m a anche dell ' intero 
Consiglio dei ministri , su delega approva ta 

d a tu t to il Par lamento . Essa costituisce quin­
di u n impegno d a assolvere d a pa r t e del 
nos t ro collega Costa, che adesso minis t ro 
della sanità, con la col laborazione degli altri 
componen t i il Governo. 

Per q u a n t o riguarda la composiz ione di 
ques t 'u l t imo, penso che tut t i insieme, in 
qual i tà di rappresen tan t i del Par lamento , 
dobb iamo espr imere u n auspicio: che tut t i i 
parti t i , in egual misura , facciano u n passo 
indietro rispetto alla gest ione delle istituzio­
ni, a cominciare dallo stesso Governo. Ci 
deve avvenire sulla base di criteri uniformi, 
che n o n possono essere improvvisati o sal­
tuar i o confusi o indeterminat i . 

Nell 'a t tuale compag ine ministeriale, infat­
ti, coesistono diverse tipologie di ministri: 
politici e par lamentar i ; politici n o n parla­
menta r i , p e r ché si sono dimessi dai rispettivi 
uffici di depu ta to o senatore; tecnici d ' a r ea 
n o n pa r lamenta r i pe rché il 5 aprile 1992 n o n 
sono stati candidat i ; tecnici d ' a r e a n o n par­
lamentar i p e r c h é alle elezioni del 5 e 6 aprile 
n o n sono stati reletti . Ebbene , penso che di 
fronte al l 'opinione pubbl ica ed al Par lamen­
t o sa rebbero più comprensibil i , in questi 
c o m p o r t a m e n t i istituzionali, u n a maggiore 
chiarezza ed univocità. 

PRESIDENTE. Onorevole Patuelli, m i 
scusi m a vorrei ricordarle che il t e m p o a sua 
disposizione è esaur i to . Le posso concedere 
anco ra solo qua lche m i n u t o pe r concludere . 

ANTONIO PATUELLI. Grazie, Presidente . 
Tut to ques to n o n ci impedisce di avere 

c o m u n q u e u n forte senso dello Sta to: pro­
pr io pe r senso dello S ta to che la lealtà 
liberale n o n viene m e n o — c o m e n o n ma i 
m a n c a t a in quest i mes i — a sostegno del 
Governo, a cominc ia re dalle scelte più com­
plesse e p iù difficili. 

M a avere u n alto senso dello Sta to n o n 
significa essere ciechi, sordi e mu t i . Noi 
chiediamo^ al Governo di compie re u n colpo 
d 'ala: gli stessi successi o t tenut i sulla crimi­
nali tà mafiosa devono essere o r a raggiunti 
dal Governo sulle privatizzazioni, evi tando 
tassa t ivamente che , p e r co lmare eventuali 
altri buch i di bilancio, si d e b b a ricorrere 
u n ' e n n e s i m a volta ad u n a u m e n t o della 
pressione fiscale, alla quale s iamo contrari-



Atti Parlamentari — 10617 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 25 FEBBRAIO 1993 

simi; così c o m e s iamo cont rar i a vessare 
ul ter iormente i cittadini — oltre che con 
nuove tasse — anche con aumen t i di buro ­
cratizzazione inutile, s empre p iù contestat i 
dai cittadini stessi. 

Questo colpo d 'a la assolu tamente indi-
spensable, pe rché il sopravvivere alla gior­
na t a n o n u n obiettivo. La sola sopravvivenza 
n o n basta: il m o m e n t o delle scelte coraggio­
se. È pe r questo che le augu r i amo b u o n 
lavoro, signor Presidente del Consiglio (Ap­
plausi dei deputati del gruppo liberale). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono­
revole Bossi. Ne h a facoltà. 

UMBERTO BOSSI. Signor Presidente, ono­
revoli colleghi, n o n ritengo di esagerare 
affermando che ques to raffazzonato Gover­
n o Amato- bis rappresenta , sul p iano costitu­
zionale, u n vero golpe. Infatti, s t ravolgendo 
tu t te le n o r m e stabilite negli articoli del 
titolo III della pa r t e seconda della nos t ra 
Car ta costituzionale, s iamo costret t i a subi­
re , nonos tan te autorevoli assicurazioni del 
contrar io anche d a pa r t e dei mass imi vertici 
costituzionali, l ' ennes ima crisi extraparla­
men ta re . Nessuno po t r à sostenere che u n 
Governo nel l 'ambi to del quale si manifesta­
n o m u t a m e n t i eccezionali — fra i quali 
ministri inquisiti, il coacervo di ministri par­
lamentar i e n o n par lamentar i , ministri che 
sostanzialmente si rifiutano di resti tuire la 
delega al Presidente del Consiglio — n o n 
abbia il dovere di p resen ta re le sue dimissio­
ni e, seguendo la prassi costi tuzionale, di 
passare la m a n o ad altri. 

Non valgono cer to le giustificazioni addot­
te dall 'onorevole Amato e dai cosiddetti 
esperti che fo rmano il suo gabinet to , secon­
do le quali la soluzione a cui si fatto ricorso 
e ra senza alternativa: di fronte alla Costitu­
zione n o n sono ammissibili eccezioni, so­
pra t tu t to q u a n d o si t r a t t a di giustificazioni 
fittizie. Anzi, la giustificazione fornita dall 'o­
norevole Amato pe r res tare a qua lunque 
costo al Governo m e n t r e infuria Tangento­
poli, soprat tut to nel l 'ambito del suo par t i to , 
n o n rappresen ta affatto u n imprescindibile e 
generoso sacrificio pe r salvare la lira e la 
nos t ra economia , c o m e se l 'onorevole Ama­
to n o n conoscesse d a t e m p o , fin dalla sua 

p r i m a presentaz ione in Par lamento , l 'estre­
m a debolezza del suo Governo, c h e allo 
s ta to a t tuale n o n h a n e p p u r e n u m e r i neces­
sari a legit t imarlo e c o m e se l 'onorevole 
Amato n o n si rendesse con to c h e la s u a salita 
e la sua p e r m a n e n z a a palazzo Chigi h a n n o 
p rocu ra to e p r o c u r a n o u n d a n n o s e m p r e 
maggiore agli interessi e a l l ' immagine del 
paese . 

Ecco p e r c h é l 'onorevole Ama to — che 
p u r e h a cerca to , a t t r ibuendosi l ' immagine di 
do t to r Sottile, di presentars i n o n solo al 
Par lamento , m a al popolo i taliano, c o m e 
l 'esper to capace di t en t a re u n a via d 'usc i ta 
alla banca ro t t a del reg ime — si rivela pe r 
quello c h e è: u n bo ia rdo che , g iunto nella 
s tanza dei bot toni , p o n e in a t to tu t t i i mezzi , 
anche quelli p iù ambigui , p e r n o n lasciare la 
po l t rona (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord). 

Dico ques to p e r c h é nessuno insostituibile, 
sopra t tu t to nessuno che appar tenga , sa p u r e 
pe r ragioni di tessera, a quel par t i to e a 
quella classe politica c h e h a n n o condo t to 
alla rovina l 'Italia. L 'onorevole Amato , in­
fatti — è ques to il suo p u n t o debole —, 
a n c h e se m o s t r a la facca pu l ta res ta p u r 
s e m p r e u n personaggio di spicco cresciuto 
fianco a f anco a quella genia c h e va popo­
lando le carceri , c h e gode di c i t tadinanza 
o n o r a r a a Tangentopol i , c h e a p p a r e decisa 
a sostenere , c o m e Luigi XV, la cinica frase: 
«Dopo di m e , il diluvio» (Applausi dei depu­
tati del gruppo della lega nord). 

Si par la mol to pe r giustificare la terribile 
cong iun tu ra nella quale s ta ta precipi ta ta l'I­
talia dalle difficoltà delle quali soffrono tut t i 
paesi del m o n d o . M a si t r a t t a di u n a veri tà 
a l t amente s t rumental izzata , p e r c h é ques ta 
crisi, c h e ci h a condo t to fino al l 'a t tuale 
r impas to del Governo Amato , in Italia h a 
origini mol to lontane: d a q u a n d o l 'avvento 
de board i e la supremaz ia del m a n u a l e Cen-
celli h a n n o b ru t a lmen te s t ronca to l 'inizio di 
quello che fu definito il mi racolo economico 
i taliano. Noi s t iamo subendo le conseguenze 
di q u a r a n t ' a n n i di s f ru t tamento e di taglieg­
g iamento ope ra to d a u n a classe politica sen­
za scrupoli , in ten ta ad occupa re il po te re , a d 
arricchirsi (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord). 

So di n o n scopri re nul la di n u o v o sul 
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passato r e m o t o e p ross imo ci rca i msfatt 
Compititi dáM fi^erMatUra, m a so a n c h e 
c h e il n u ò v o c 'è ed ra^piréSeiltàtó dalla 
pfès t ì tza della lega i n forze nel Pa r l amen to 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nòrd). La léga acbüisá éSplMtaftièhtè di di­
struzióne d è t paese i politici collegati alla 
«cupola»/ quar t ière generale delle ct ìschè 
criminali a t t raverso i voti di scambio , la 
pìàhifcaziòhe dèB 'à^s t èhz ia fe tnó i soprat­
t u t t o hé i Mèzzógiòrhó è riel profóndo sud . 
Costóro, a t t raverso lé partecipa¡ziór¿ statali / 
gli ènt i pùbbl ic i 1 reri lé b a n c h e sftàtaliziàté 
h a n n o fatto m a h bassa delle ricchézzeitalia­
ne , accumula te siigli enó rmi sacrifici d é i á 
g rande ihaggòriànZa dei lavoratóri , dei con­
tr ibuènti Vessati d a u n fisco sertì^ré p iù 
r apace e [ i n j u s t o , struriientó attivo delle 
oligarchie 'partitiche è cehtralist ièhe. 

Voi che oggi sedete sui banch i del Gover­
n o avete dis trut to, pietrificandolo nei B 0 T e 
tìèi titoli di Stato, sot t raendolo quindi al 
l ibero merca to , agli investiménti, 1 il rispàr­
m i o italiano (Applàusi dei deputati del grup­
po della léga nord). 

L'onorevole Amato , quasi i n v e s t e di ras ­
segnato san Sebast iano, v e n u t o a spiegarci 
motivi delle sue decisióni e della sua inevi­
tabile p e r m a n e n z a a palazzo Chigi. Probà­
bi lmente égli si a t t ende di passare alla storia' 
addir i t tura c o m e sa l t a to r e dèlia patr ia , m a 
i fatti sono mol to diversi (Applausi polemici 
dèi deputati del gruppo della lega nord 
alVindirizzo del Governo). 

FABIO FABBRI, Sottosegretàrio di Stato 
alta Presidenza del Consigliò dei ministri. 
La salverai t u la patr ia , dopo . . . ! 

UMBERTO BOSSI. Noi qui s t iamo giudican­
do u n Presidente dèi Consiglio che , mèràvi-
gUàtrido tut t i colóro che p u r lo ritenevano, 
sul jtìano personale , u n politico p repa ra to è 
provvisto della necessaria é r ié rg iaé capaci tà 
per affrontare ógni emergenza , si è fat to 
invéce addir i t tura condizionare pesante­
m e n t e eia u n minis t ro del Sruo gabinetto; Mi 
riferisco in part icolare ài minis t ró Guar ino, 
il quale, evidehtehiènte pe r lé sue convinzio­
ni personali , pe r le sue t endènze politiche, 
h a difeso la cont inuta del socialismo rea le in 
Italia: par lo delle partecipazioni statali e 

della lot ta ad o l t ranza del min i s t ro Guar ino 
con t ro la pòÉtàca. d e l e privatizzazioni. 1 •1 - 5 ' 

Uh Presidente dèi Consiglio all 'altezza del 
ruo lo òhe r icop ia n o n p ù ó ; có r i^vé rè con 
u n o dei suoi ministri che pubbl icamente 
con t ras t i il p r o g r a m m a , d à Itii enunc i a to in 
s e d e di richièsta di; fiducia ih Par laménto 
quale base d e i suo òovèr i fo . Itìfàtti, nelle 
dichiarazioni p r o g r a m m a t i c h e del p r i m o 
Governò Amato si è par la to deBa possibilità 
di raccògliere, a t t raversò l 'avvio delle priva­
tizzazioni, pri t t ià 14 rtìila maliardi e pòi 7 
mila miliardi, necessar i a t a m p o n a r e solo 
qua lche b u c o del bilancio sfatale elaborato 
su cifre false (questo lo disse, a s u o t e m p o , 
al Sena to l 'a t tuale minis t ro Andreat ta) . Que­
ste migliaia di maliardi sórió tu t tó ra ne i l i b ro 
dei sogni. Ed allora, se tali risultati sono 
dovuti alle resistenze del minis t ro ^Guarino, 
m i ch iedo pe rché l 'onorevole A m a t o n o n lo 
abbia escluso da l Governo approf i t tando 
del l 'occasione del l 'u l t imo r impas to . 

Ricorderò anco ra c h e l 'onorevole Amato 
h a preso , di fronte al Par lamento , p resen­
t a n d o il suo p r o g r a m m a , l ' impegno di ripri­
s t inare un ' au t en t i c a economia di merca to , 
di e l iminare le sacche costituite dallo Stato-
p a d r o n e pe r rifornire con t inuamente le 
mangia to ie del Palazzo. 

L 'onorevole A m a t o h a insistito sul r i lancio 
delle i piccole e med ie imprese; h a formal­
m e n t e ass icurato c h e avrebbe el iminato qua­
lùnque c o m p r o m e s s o t r a g l a n d e capitale 
pr ivato e capi tal ismo di Sta to , fon te di cor­
ruz ione n o n solo politica m a sopra t tu t to tale 
d a provocare , a t t raverso la crisi delle piccole 
e med ie imprese , la dis t ruzione del delicato 
tessuto economico e sociale del paese . 

Le ul t ime fasi di Tangentopoli , che h a n n o 
d u r a m e n t e coinvolto a n c h e la FIAT e il 
g r a n d e capitale pr ivato , spiegano lè resisten­
ze del minis t ro Guar ino è la conness ione 
affaristica, s e m p r e nel l ' ambi to di Tangento­
poli, t r a boiardi privati e boiardi pubblici 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord). Né soddisfa la soluzione sa lomonica 
del do t to r Sottile, il qua le ha ritenuto di 
ven i re a c a p o d e i suo litigo dividendo il 
Ministèro del l ' industr ia ed affidando al mi­
nis t ro Barat ta , c h e p u r s e m p r e u n tecnico 
collegato all 'area socialista, i problemi con­
nessi alle privatizzazioni. In sostanza, l 'ono-
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revole Amato h a d imost ra to di n o n sapersi 
oppor re alle interferenze del minis t ro Gua­
rino, che p u ò sempre contras tar le fino al 
ricatto delle dimissioni, che l 'onorevole A-
m a t o ce r t amente giustificherebbe c o m e u-
n 'appendice al suo r impast ino. 

Ecco pe rché n o n sol tanto noi contes t iamo 
la pe rmanenza dell 'onorevole Amato a pa­
lazzo Chigi, m a più ancora n o n ci fidiamo 
dei suoi collaboratori, anche degli ult imi 
venuti, pe rché rappresen tano sempre la con­
tinuità della politica del riciclaggio domina t a 
dal manua le Cencelli. 

Il collega Peraboni in u n a sua dichiarazio­
ne h a det to esplici tamente che la cosa tragi­
ca è che a capo di ques to minis tero senza 
portafoglio, in gestazione, n a t o dalle costole 
del ministero guidato dal minis t ro dell ' indu­
stria Guarino, c 'è u n tecnico che si rifa al 
part i to socialista italiano, ossia a quel par t i to 
che h a provocato il disastro del l 'EFIM, che 
gestisce tu t tora carrozzoni c o m e l ' ICE e 
l 'ENI, e via dicendo. 

Mi sia consenti to accennare ai motivi pe r 
i quali l 'ul t imo r impas to appare alla lega 
come un ' au ten t i ca delegit t imazione del Par­
lamento . 

Onorevole Presidente della Camera , noi le 
r end iamo at to volentieri della sua c u r a nel 
difendere le prerogat ive del Par lamento . A 
tale riguardo, m i consenta di ricordare le 
parole che ella h a p ronunc ia to al m o m e n t o 
del suo insediamento, il 1° giugno 1992: «Ed 
io sono profondamente gra to pe r aver fatto 
cadere la scelta sulla m ia persona , in segno 
di riconoscimento — oso c redere — per u n 
lungo servizio sempre rivolto alla valorizza­
zione del Par lamento c o m e insostituibile e-
spressione e presidio della sovrani tà popola­
re e c o m e luogo di decisivo confronto sui 
problemi della nazione. A ques to fine, e solo 
ad esso, sarà rivolto o ra il m io impegno . 
Farò la mia pa r te nel contes to di ricco 
pluralismo istituzionale che contraddist in­
gue il nost ro sistema: ricercando in p r i m o 
luogo la più s t re t ta collaborazione con il 
Presidente del Senato e p res tando attenzio­
ne , e rispetto ad altri ruoli essenziali, c o m e 
quello della Corte costituzionale e del suo 
Presidente, della magis t ra tura e del suo or­
gano di autogoverno. Opererò qui — ella h a 
aggiunto — in piena indipendenza e nel p iù 

scrupoloso rispetto dei diritti di tut t i i depu­
tat i e di tut t i i gruppi . Mi p reoccupe rò di 
garant i re — insieme con la difesa del presti­
gio e delle prerogat ive dell ' isti tuzione che 
insieme rappresen t i amo, e insieme con la 
l ibertà dei nost r i dibattit i — l'efficacia dei 
nostr i lavori. Passa in effetti a t t raverso que­
sto sforzo la s t rada della necessar ia rivaluta­
zione del l 'opera del Par lamento , t r oppo fa­
ci lmente misconosciuta . M a o r m a i quella 
s t rada passa anche a t t raverso modifiche di 
ca ra t te re s t ru t tura le e di ord ine istituziona­
le». 

H o ritenuto oppor tuno , s ignor Presidente, 
riportare in tegra lmente ques te sue parole 
pe rché pu r t roppo , in tu t to il paese , sussiste 
l ' impressione, n o n immaginar ia , che il Par­
l amen to sia delegit t imato, e l 'a t tuale presen­
tazione di ques to Governo, di ques to «Ama­
to- bis», così c o m e essa avviene, a nos t ro 
pa re re è anticosti tuzionale. 

Del res to , la lega aveva invece avanzato , 
q u a n d o appar iva irrevocabile la crisi di que­
sto Governo — risorto dalle sue cener i c o m e 
l ' a raba fenice — soluzioni squis i tamente co­
stituzionali, ossia u n Governo di tecnici op­
p u r e u n Governo istituzionale a t e m p o , non­
ché la rap ida approvazione delle nuove leggi 
elettorali e, subi to dopo , elezioni polit iche 
pe r rest i tuire al popolo italiano quella sovra­
ni tà che è scolpita nell 'art icolo 1 della Costi­
tuzione (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord), m a che è pe r il Palazzo solo 
u n a demagogica finzione. 

S iamo perc iò in ques t ' au la , adesso, n o n 
pe r assistere ad u n a t to dovuto , ossia alle 
dimissioni del Governo Amato , m a — al 
cont rar io — per ascoltare le spiegazioni del 
Presidente del Consiglio, il quale viene a 
dirci c h e il suo secondo Governo extrapar­
l amen ta re indispensabile pe r pro teggere la 
lira, pe r r i lanciare l ' economia italiana, pe r 
ricostituire l ' immagine del nos t ro paese , 
specie adesso che l 'Eu ropa è g iunta a ridos­
so del confine di Maastr icht . 

La lega h a risposto già con u n a p ropos ta 
di legge pe r costi tuire u n a Commiss ione 
speciale, che indaghi sulle m a n o v r e specu­
lative (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord) e sulle attività finanziarie del 
Governo, n o n es t ranee alla banca ro t t a na­
zionale ed alla c adu t a verticale della lira. 
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Quindi, l 'onorevole Amato n o n c reda di 
poterci abbindolare ed ingannare con le sue 
esortazioni ad anda re avanti dietro di lui, e 
sopra t tu t to con le sue incredibili r ichieste al 
popolo italiano di lacr ime e sangue! 

La lega, che è espressione delle masse 
popolari e che sul terr i torio, t r a la gente , 
raccoglie, accanto ai consensi — che au­
m e n t a n o —, anche le grida di dolore, ricon­
ferma la sua decisione di dis t ruggere fino 
all 'ult ima pietra il Palazzo (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord), di 
annientare il regime! 

Abbiamo presenta to decine di provvedi­
men t i di legge, decine di interpellanze, di 
interrogazioni, di mozioni che ques to Gover­
n o h a sempre ignorato e con t inua ad igno­
ra re , m e n t r e a u m e n t a n o le cifre della disoc­
cupazione, le cifre della criminalità, del 
deficit pubblico, del disastro nazionale che i 
boiardi cittadini onorar i di Tangentopoli 
h a n n o provocato . M a n o n si sfugge alla 
nemesi che si s ta avvicinando a passi d a 
gigante. Continui pure , onorevole Amato , 
con l 'appoggio dei suoi sostenitori e dei suoi 
simpatizzanti — se ne h a ancora! — i suoi 
giochi d a dot tor Sottile, t r a gli a lambicchi 
dove accumula giornalmente , in c o m b u t t a 
con i suoi apprendist i stregoni, le ricette che 
consentono al suo pseudogovemo, secondo 
un 'espress ione usa ta dal l 'onorevole An-
dreott i , di vivacchiare, di t i rare a c a m p a r e 
piut tosto che t i rare le cuoia. 

La resa dei conti è s empre più vicina, e la 
lega n o n pe rmet t e rà ma i che l 'Italia venga 
spinta sempre p iù in basso d a u n a classe 
politica cinica e d isonora ta e che subisca 
l 'onta di diventare soltanto u n a p u r a espres­
sione geografica! (Vivi applausi dei deputati 
del gruppo della lega nord - Molte congra­
tulazioni). 

PRESIDENTE. È iscritto a par lare l 'ono­
revole Raffaelli. Ne h a facoltà. 

MARIO RAFFAELLI. Signor Presidente, si­
gnor Presidente del Consiglio, onorevoli col­
leghi, il mio intervento, che svolgo espri­
m e n d o u n a posizione politica e u n o s ta to 
d ' an imo che n o n sono solo miei, m a anche 
di u n cospicuo g ruppo di par lamenta r i so­
cialisti, a s sume propr io pe r ques to il signifi­

ca to di u n a dichiarazione di voto , anche se 
d a u n p u n t o di vista formale, ovviamente , si 
inserisce nel contes to del dibatt i to generale 
sulla fiducia al Governo. 

Vorrei par t i re dalla consta tazione che po­
che se t t imane orsono, in occasione di un 'a l ­
t r a impor tan te discussione par lamenta re , 
quella sulla moz ione di sfiducia presenta ta 
dal g ruppo del PDS, ol tre 130 par lamenta r i 
appar tenent i ad u n a rco amp io di forze 
(della sinistra di ispirazione socialista euro­
pea , repubbl icani ed ambientalisti) espresse­
r o in u n d o c u m e n t o il p ropr io disagio pe r 
essere costrett i a votare su u n a quest ione 
pol i t icamente così cruciale, c o m e la fiducia 
o la sfiducia al Governo, d a posizioni diverse 
ed opposte , p u r condividendo sia l 'analisi 
della crisi politica sia la te rapia pe r uscirne. 
In par t icolare , con tale a t to quei 130 parla­
men ta r i denunc ia rono la contraddiz ione di 
u n a sinistra che ritarda a t rovare le forme e 
gli s t rument i della p ropr ia ricomposizione 
politica, e si impegna rono a lavorare affin­
ché tale cont raddiz ione potesse essere supe­
ra ta . 

A dis tanza di poch i giorni, pe r il caotico 
susseguirsi di avveniment i che h a n n o porta­
to alle dimissioni d i d u e ministri e all 'aggra­
varsi di u n o s tato di disagio politico comples­
sivo, la C a m e r a è ch i ama ta n u o v a m e n t e ad 
espr imere u n giudizio di fiducia al Governo, 
p r i m a che si sia po tu t a anche solo iniziare a 
dispiegare u n a iniziativa pe r verificare le 
condizioni a t te a da re vita ad u n a maggio­
r anza pa r l amen ta re a m p i a e tale d a po te r 
con ta re su u n p iù esteso consenso sociale. 
Ci induce a cons iderare il voto di oggi, di 
fatto, la ripetizione di u n voto già espresso 
qua lche giorno fa. 

Mi chiedo, tut tavia, se gli eventi degli 
ult imi giorni n o n rappresent ino un 'occasio­
n e pe rdu ta , quella cioè di me t t e re in m o t o 
u n processo di verifica delle disponibilità 
reali delle forze poli t iche democra t i che ad 
a s sumere decisive responsabil i tà nazionali , 
in u n m o m e n t o t an to grave p e r la vita del 
paese . Se gli avvenimenti c h e h a n n o por ta to 
al r impas to possono aver rappresen ta to u-
n 'occas ione m a n c a t a e se il dibatt i to di oggi 
n o n vede a n c o r a la ma tu raz ione delle con­
dizioni pe r u n a magg io ranza più larga, ciò 
n o n significa, c redo , c h e nulla si sia mosso . 
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In queste set t imane, infatti, il par t i to so­
cialista, nel vivo di u n a crisi lacerante , h a 
affrontato il passaggio di u n diffìcile r inno­
vamento che , pe r essere reale, deve fondarsi 
su u n m u t a m e n t o di l inea politica e su u n a 
ricollocazione del par t i to nel l ' ambi to di u n a 
sinistra r innovata e federata, la quale costi­
tuisca il p r imo e decisivo passo verso aggre­
gazioni più ampie . Ques ta consapevolezza 
sta o rmai diventando pa t r imonio di tu t to il 
g ruppo socialista, di tu t to il par t i to sociali­
sta; e ciò c rea u n a impor tan te condizione 
per u n a positiva evoluzione dei rappor t i a 
sinistra e pe r il conseguente avvio di u n a 
nuova fase politica. Chi con p iù acutezza 
avverte l 'esigenza che ciò avvenga in t empi 
rapidi si impegnerà , nel par t i to socialista e 
in Par lamento , pe r sviluppare un' iniziat iva 
che sia di st imolo e p romoz ione pe r u n a 
convergenza a sinistra sui p r o g r a m m i e sulle 
politiche. 

Signor Presidente, abb iamo det to che la 
soluzione adot ta ta in questi giorni con il 
r impasto di Governo inadeguata , così c o m e 
inadeguato è il Governo stesso, pe rché an­
cora figlio di u n equilibrio politico quadri­
part i to in con t ro tendenza con il risultato 
elettorale del 5 aprile scorso; equilibrio che 
costituisce l 'espressione di u n a fase politica 
superata . In u n quad ro di acu ta crisi econo­
mica a livello europeo , infatti, la si tuazione 
italiana presenta carat ter i di eccezionale 
gravità. Ai fenomeni di recessione, di degra­
do industriale e di cadu ta dei livelli occupa­
zionali si aggiunge u n a devastante crisi mo­
rale. 

È dunque necessario p rocedere , in m o d o 
radicale, chiaro e visibile, sulla s t rada del 
r innovamento del s is tema politico, senza il 
quale lo stesso ordine democra t i co correreb­
be seri pericoli. Ciò richiederebbe la forma­
zione di u n governo che n o n solo abbia u n a 
larga maggioranza pa r lamenta re , m a possa 
anche contare su u n esteso consenso nel 
paese, ins taurando u n positivo r appor to con 
le forze sociali e il mov imen to sindacale. Un 
Governo delle competenze , è s ta to definito 
nel documen to della sinistra di governo al 
quale facevo riferimento, che segni u n di­
s tacco ne t to dal vecchio equilibrio politico 
ed abbia il suo cent ro propulsore nel Parla­
men to . In ques to m o d o si po t rebbero fron­

teggiare a d e g u a t a m e n t e la crisi economica , 
la quest ione sociale e quella istituzionale, 
ga ran tendo così anche la vitalità della legi­
slatura. Ciò richiede u n a intesa in t empi 
stretti , tale d a evitare c o m u n q u e pericolosi 
vuoti di po te re . 

Al par t i to democra t i co della sinistra, che 
negli ult imi t e m p i ci h a chiesto p iù volte 
segnali chiari , ch ied iamo a nos t ra volta di 
m a n t e n e r e in c a m p o u n a disponibilità chia­
r a e senza ripensamenti, pe r contr ibuire alla 
realizzazione di u n a soluzione di ques ta 
na tu ra . Una soluzione c h e p u ò essere facili­
t a t a in m a n i e r a de te rminan te anche dal con­
t r ibuto del par t i to repubbl icano, por ta to re 
di un 'es igenza di r i nnovamen to politico, 
così c o m e d a quello delle forze ambiental is te 
d a cui proviene il giusto richiamo ai vincoli 
di u n o sviluppo ecologicamente e socialmen­
te sostenibile. Alla democraz ia cristiana, che 
a t t raverso il suo segretar io politico h a e-
spresso la consapevolezza di c o m e ques to 
q u a d r o politico sia o rma i u su ra to e di c o m e 
si debba al p iù pres to cost rui re u n a nuova 
maggioranza , ch ied iamo di manifes tare con 
chiarezza la volontà di t r a d u r r e le parole in 
fatti. 

Signor Presidente, favorire la maturaz io­
n e di ques ta soluzione n u o v a significa in 
p r i m o luogo impedi re che marc i scano i pro­
blemi oggi sul t appe to /P r io r i t a r i a in ques to 
senso si p resen ta la ques t ione sociale, rispet­
to alla quale sarebbe u n grave e r ro re se nel 
Governo prevalesse l ' idea che sia possibile 
disgiungere il r i s anamento finanziario e lo 
sviluppo. 

In quest i giorni la n u o v a amminis t raz ione 
degli Stati Uniti h a p ropos to al paese u n a 
politica che coniuga riduzione del deficit 
pubbl ico e politica industriale, p o n e n d o al 
cen t ro della s trategia economica la compe­
titività internazionale del s is tema produt t ivo 
e l 'occupazione. H p r o g r a m m a economico 
del Governo italiano rischia invece a volte di 
appar i re c o m e l 'u l t imo capitolo della storia 
di que l l 'onda ta neoliberista che nel decennio 
passa to h a avuto aspett i contraddi t tor i , me­
riti impor tan t i e demeri t i a l t re t tanto rilevan­
ti, e che oggi è c o m u n q u e mani fes tamente 
inadegua ta al governo di u n ' e c o n o m i a svi­
luppa ta nella diffìcile composiz ione in tema­
zionale degli anni novanta . 
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È anzi il m o m e n t o di p rende re a t to c h e 
condizione pe r u n a politica rigorosa di risa­
n a m e n t o finanziario e di mobil i tazione di 
risorse pe r investimenti finalizzati alla com­
petitività delle aziende del s is tema paese la 
volontà politica di incidere sulle a ree di 
evasione fiscale, di rendi ta , di inefficienza 
che nel corso del passa to si sono stratificate 
in u n intreccio fortissimo di interessi sociali 
ed interessi politici. 

Altrettanto o ancor più priori tar ia è la 
quest ione mora le . Devastante nel suo impat­
to sulla legitt imazione del s is tema politico, 
essa rischia di mina re le stesse istituzioni 
della democraz ia italiana. 

Occor rono riforme radicali, profonda­
m e n t e innovative, tali d a segnare con forza 
nella coscienza dei cittadini e nel m o d o di 
essere e di organizzarsi della politica u n a 
ro t tu ra rispetto al passa to . Sul p iano della 
r i forma elettorale, ques to Par lamento , che 
n o n è delegit t imato, m a che p u ò difendere la 
propr ia legittimità solo nel rispondere e nel 
n o n contraddire il sentire di fondo della 
società civile, deve sapere espr imere u n a 
maggioranza in g rado di consent i re l 'appro­
vazione di u n a legge elettorale maggiori tar ia 
ed uninominale , t empe ra t a m a n o n stravolta 
d a elementi proporzionalistici; soluzione che 
d a par te nos t ra riteniamo possa essere quella 
di u n s is tema maggiori tar io a doppio t u rno . 

Signor Presidente, ques te sono le questio­
ni p rog rammat i che a t to rno alle quali posso­
n o costituirsi in questo Par lamento e nel 
paese u n consenso largo ed u n a maggioran­
za che consenta di affrontare con coerenza 
e con forza la crisi della politica, del l 'econo­
mia e della società. Sulla base di ques te 
considerazioni, in o t t emperanza alle decisio­
ni assunte dal g ruppo pa r l amen ta re sociali­
sta, e spr imeremo u n voto di fiducia, sottoli­
n e a n d o pe rò le forti riserve cri t iche che h o 
p r ima r icordato sulla soluzione che si è 
delineata e rivolgendo alle forze politiche e 
democra t iche u n ser ra to invito a c rea re al 
più pres to le condizioni affinché il Par lamen­
to possa espr imere u n a maggioranza più 
adeguata alle emergenze e alle crisi che il 
paese deve affrontare. 

In questo invito voglio, conc ludendo, por­
re u n a par t icolare sot tol ineatura ai compa­
gni del PDS, espr imendo francamente e 

s inceramente il t imore c h e possa riproporsi 
al loro i n t e m o la tentaz ione di sottrarsi ad 
u n a comple ta assunzione di responsabilità, 
nella convinzione che ques to a t teggiamento 
possa in qua lche m o d o tenerli al riparo dallo 
sfascio che cresce i n t o m o a tut t i noi . Sareb­
b e n o n solo u n calcolo egoistico, m a anche 
u n calcolo miope . 

La scelta che nel p ross imo futuro si p o r r à 
a tut t i noi sa rà quella t r a u n a b ru sca ed 
incontrollabile accelerazione della crisi, con 
gli effetti che tut t i poss iamo immaginare , o 
al cont rar io la cost ruzione di u n percorso 
c h e consen ta u n a t ransizione democra t ica , 
graduale e garant i ta dal vecchio s is tema al 
nuovo . 

Per ques ta seconda ipotesi occor rono pe r 
d u e condizioni. La pr ima: cont ras ta re den­
t ro noi stessi, pe r po te r cont ras ta re fuori, la 
convinzione, che o rma i s e m b r a diventata di 
domin io c o m u n e , secondo la quale la storia 
di ques ta Repubblica sa rebbe u n a storia 
fatta solo di mafia, ruber ie , degenerazioni e 
non , c o m e invece, la s tor ia t o r m e n t a t a e 
complessa di u n a democraz ia anomala , u n a 
storia nella quale accan to alle degenerazioni 
vi sono anche grandi conquis te sociali, cul­
turali , di libertà, che n o n sono frutto del 
caso m a frutto di lotte che h a n n o avuto 
protagonis t i e soggetti politici che h a n n o u n 
n o m e ed u n cognome , che s t anno in que­
s t 'aula , che n o n sono appars i sulla scena n é 
ieri n é ier l 'al tro. 

La seconda condizione, conseguente a 
questa , la convinzione di d a r vita ad u n a 
iniziativa politica a tu t to c a m p o , capace di 
da r vita ad u n ' a r e a g rande , r iformatrice, 
laica, radicale, ambiental is ta , di sinistra, che 
insieme al m o n d o cattolico n o n integralista 
a s suma su di sé l 'onere della transizione. Se 
la sinistra di ispirazione socialista presente in 
ques t ' au la avrà il coraggio e la capaci tà di 
a s sumere insieme un' iniziat iva di ques to ti­
po , con ciò stesso ridarà u n a g rande moti­
vazione politica alla p ropr ia presenza , ren­
d e r à u n grande servizio al paese oggi, si 
legi t t imerà c o m e c o m p o n e n t e essenziale di 
un 'a l te rna t iva d o m a n i (Applausi di deputati 
dei gruppi del PSI e del PDS). 

PRESIDENTE. È iscrit to a par lare l 'ono­
revole Lucio Magri . Ne h a facoltà. 
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Lucio MAGRI. Come la moglie del b u o n 
soldato, questo Governo è così t enace nel 
resistere alla propr ia salute malferma, e anzi 
nel r icat tare con essa i p ropr i cari , che o rma i 
le sue crisi previste e le sue rapide guarigioni 
ci occupano le giornate. E a intervalli sem­
pre più brevi s iamo qui costrett i a ripetere le 
ragioni per le quali alcuni vogliono manda r ­
lo via e altri gli vengono in soccorso, p u r 
sperando di e s seme pres to sollevati. M a 
poiché questa volta sono passati solo poch i 
giorni dall 'ul t imo dibatt i to sulla fiducia, vor­
rei evitare di ripetere tut t i gli a rgoment i che 
dall'inizio, e con s empre maggiore convin­
zione, ci h a n n o por ta to a votargli con t ro . E 
n o n vedo del res to la necessi tà di farlo, 
perché o ra esistono nuove e buoniss ime e 
specifiche ragioni pe r n o n votare la fiducia, 
ed anzi per chiedere di n o n votar la anche a 
chi finora l 'ha fatto. E su ques te ragioni 
vorrei concent ra re paca t amen te il m io inter­
vento. 

Siamo qui a discutere e a giudicare u n a 
proposta di r impasto , m a u n r impas to di 
specialissima na tu ra . Che io ricordi, infatti, 
è la p r ima volta nella storia della nos t ra e di 
altre m o d e r n e democraz ie che u n vero rim­
pasto avviene n o n pe r scelta del Presidente 
del Consiglio o pe r sugger imento del Presi­
dente della Repubblica o pe r indicazione del 
Par lamento, m a pe r effetto di u n a travolgen­
te quan to doverosa iniziativa della magistra­
tura . 

Molto si discute in questi giorni sulla 
delegittimazione che deriva e p u ò der ivare 
al Par lamento per il b u o n n u m e r o di inqui­
siti fra i suoi membr i . È u n p rob lema reale, 
sul quale anche noi abb iamo de t to e d i r emo 
la nostra . M a ciò su cui o r a dobb iamo 
pronunciarci , e su cui è più semplice pro­
nunciarci , è se esista, dopo Tangentopoli , 
ancora u n briciolo di legittimità del Governo 
e della maggioranza . N o n è infatti possibile 
né dignitoso fare di ogni e rba u n fascio o 
addiri t tura rovesciare la scala delle respon­
sabilità. Solo ipocriti o politicanti possono 
nascondere la verità dietro lo s c h e r m o del 
garant ismo, ricordandoci che u n avviso di 
rea to n o n u n a condanna e n o n solo pe rché 
ovviamente, c o m e avviene in ogni paese del 
mondo , bas ta assai m e n o di u n a c o n d a n n a 
penale pe r r endere pol i t icamente doverose 

le dimissioni di u n governante sospet to di 
malversazione, m a p e r c h é nel caso a t tuale 
n o n si t r a t t a affatto di semplici avvisi di 
garanzia n é di isolati casi individuali. 

S t iamo ai fatti. Si è d imesso il minis t ro 
della giustizia. H a fatto b e n e a farlo subi to 
e spon taneamen te : t o m a a suo ono re e a 
d isonore di altri c h e h a n n o at teso o a t tendo­
no , con la solidarietà del Presidente . M a nel 
farlo, l 'onorevole Martelli n o n h a cer to da to 
i m a p rova di esagera ta sensibilità o emoti­
vità. Egli è infatti inquisito n o n solo pe r u n a 
mazzet ta , m a pe r u n episodio connesso ad 
u n a v icenda torb ida e gravissima c o m e l'af­
fare Calvi. N o n impor t a a m e , e n o n com­
pete a no i indagare e giudicare in quale 
mi su ra egli vi fosse implicato, se e c o m e 
abbia agito in quella vicenda. Una cosa è 
pe r ò asso lu tamente chiara : il con to Prote­
zione esisteva; l 'onorevole Martelli , diretta­
m e n t e o ind i re t tamente n o n po teva ignorar­
n e la na tu ra ; e n o n solo allora, m a di 
recen te , cioè c o m e minis t ro della giustizia, 
l ' ha tac iu to o coper to . 

È credibile che lo stesso Presidente del 
Consiglio n e fosse to ta lmente al l 'oscuro? E 
c o m u n q u e n o n h a r inviato o r imosso il 
p rob l ema oltre ogni accettabile soglia? 

Altri ministr i e sot tosegretar i inquisiti lo 
sono p e r reat i di var ia gravità e va r i amente 
suffragati d a e lement i già certi , m a c 'è one­
s t amente t r a voi qua lcuno che in b u o n a 
coscienza possa nega re che quelle inchieste 
appa iono credibili oggi al l 'opinione pubbl ica 
n o n o n o n solo pe r u n pregiudizio che si è 
diffuso, m a pe rché il loro s icuro r e t ro te r ra è 
offerto dalla gestione del po te re politico, a d 
esempio in Campan ia o a R o m a o in Piemon­
te , c o m e o rma i innumerevol i p roced iment i 
in corso disvelano ol tre ogni ragionevole 
dubbio e di cui quei ministr i sono ricono­
sciuti competen t i capofila? 

Basta ques to a p ronunc ia re con rito som­
m a r i o sentenze penali? N o di cer to , m a 
bas ta l a rgamente a c o m p r o m e t t e r e la legit­
t imi tà polit ica di u n a compag ine di Governo. 

C'è c o m u n q u e mol to di più, ed il q u a d r o 
complessivo c h e emerge dalle vicende e 
dalle inchieste di quest i mesi , d a ques to 
disastro mora le . Segretar i ed ex segretari 
nazionali , president i di g ruppo , segretari 
nazionali amministrat ivi della maggioranza 
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dire t tamente o indi re t tamente coinvolti nei 
vari scandali, responsabili politici ed uomin i 
di governo locale in tu t t e le regioni associati 
alle patr ie galere. E o rma i insieme a loro 
d i re t tamente protagonist i i grandi dell ' indu­
stria e della finanza, che h a n n o fatto delle 
tangent i in interi settori u n e lemento strut­
turale dell 'equilibrio economico delle loro 
imprese . 

Si vuol dire che tu t to ciò h a coinvolto 
episodicamente anche settori dell 'opposizio­
ne o è s ta to d a esso subito? È giusto dirlo 
pe rché spesso è vero e serve c o m u n q u e a 
capire le ragioni e la po r t a t a del p rob lema, 
m a res ta incontrovertibile il fatto che qui 
emerge e crolla u n regime, u n s is tema di 
potere , che ques ta convinzione diffusa è 
s ta ta p rodo t t a d a ed è servita a u n a politica; 
ne è responsabile u n a maggioranza che an­
cora p re tende di governare . 

Molti, anche t r a i giudici, g ius tamente 
ripetono oggi: occor re u n a soluzione politi­
ca. Molti fra i c o m u n i cittadini ripetono: ci 
si faccia resti tuire il maltol to . M a cosa es­
senziale di tale soluzione politica? Quale 
maltol to occor re riprendersi? 

La soluzione politica n o n p u ò consistere 
in qualche parziale condono cui h a ambi­
guamen te alluso ieri, m i pa re , l 'onorevole 
Amato , e il mal tol to d a rest i tuire n o n qual­
che villa o qua lche con to es tero . L'essenziale 
cambiare u n a maggioranza e u n a politica 
pe r r ecupera re u n po te re abusivo costrui to 
anche con quegli s t rument i . 

Nel negare l 'esistenza di ques to p rob lema 
voi p roduce te per il p ross imo futuro u n 
d a n n o n o n m e n o grave del passato , pe rché 
siete costretti a t rasc inare il discredito sul­
l ' insieme delle istituzioni e a vanificare, an­
che den t ro di voi, ogni volontà di r innova­
m e n t o nel l 'a t tesa che la bufera passi. 

Crede l 'onorevole Amato che invece si 
t rat t i fondamenta lmente di u n complot to? È 
disposto a giustificare con la ragion di Sta to 
la logica di quel sistema, c o m e con protervia 
coerenza h a ten ta to il suo leader passato? 
Non h a il coraggio di farlo, m a allora il 
castello della mistificazione n o n reggerà . 

Viene allora d a chiedersi pe rché , malgra­
do l 'evidenza, ques to Governo e ques ta mag­
gioranza reggano. M a propr io d a tale do­
m a n d a nasce in m e la p reoccupaz ione più 

grave ed emerge l 'aspet to peggiore di questo 
r impas to . Ciò che pesa, infatti, e alla fine h a 
deciso il fatto che allo s ta to at tuale delle cose 
ques to Par lamento n o n è l ibero di decidere , 
le t tera lmente u n Par lamento a sovranità li­
mi ta ta . 

So di toccare u n p u n t o delicato ed io 
stesso esito ad usa re le paro le «Parlamento 
delegitt imato», p e r c h é a l imentano u n a con­
fusa spinta qualunquis t ica di m a s s a ed an­
che u n a c a m p a g n a mi r a t a a colpire p iù che 
il po te re reale le istituzioni democra t i che in 
sé. M a il rischio n o n si evita, anche qui, 
esorcizzando il fatto, e il fatto n o n consiste 
solo o t an to nel n u m e r o degli inquisiti, m a 
in qualcosa di p iù profondo. 

H Par lamento at tuale n o n riflette più le 
scelte attuali del l 'e let torato e ancor m e n o 
quelle prevedibili ed è nel mir ino delle in­
chieste, così che sia i suoi singoli componen­
ti sia i gruppi politici che lo c o m p o n g o n o 
n o n sono in g rado di accer ta re n o n dico la 
scelta, m a anche solo il rischio eventuale di 
nuove elezioni. Q u a n d o si dice: «tutto fuor­
ché u n a crisi al buio», in rea l tà si in tende 
«tutto fuorché u n a verifica elettorale»; quan­
d o si dice «elezioni, m a d o p o aver r i formato 
le regole», in rea l tà si in tende «elezioni m a 
con regole t an to nuove d a permet te rc i di 
evitare u n giudizio della gente su c o m e 
s iamo e d a permet te rc i di res ta re al Governo 
anche avendo molt i m e n o voti». 

La sovrani tà è pe r ò l imitata anche su u n 
al tro versante . Q u a n d o il Presidente Amato 
h a de t to che il r impas to sa rebbe s ta to con­
cluso p r i m a della riapertura dei merca t i 
finanziari, n o n h a solo confessato a quale 
fiducia attr ibuisse valore pr imar io , h a anche 
fotografato u n ' a m a r a real tà . Una politica 
economica di decenni , che l 'a t tuale Governo 
n o n h a n e p p u r e comincia to ad invertire, che 
unisce dissipazione pubblica e inser imento 
subal terno nel m e r c a t o in temaziona le , e 
d u n q u e lascia alla rendi ta finanziaria u n 
po te re di ricatto assoluto, h a reso ques to 
paese d ipendente dalla fiducia a breve ter­
m i n e della finanza in temaz iona le e dei pro­
pr i ceti compra to r i . Il suo Governo è forte 
solo se agisce in loro n o m e , il suo Parlamen­
t o impoten te sot to il loro ricatto. 

Ques to è u n Governo del Presidente, m a 
innanzi tu t to del pres idente della Deutsche 
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Bank; è u n Governo che progress ivamente 
si affranca dai partit i , m a pe r consegnarsi ad 
altri poter i forti e m e n o legittimati. In ques to 
senso, l 'at tuale r impas to segna u n a novità 
significativa in u n a direzione già avviata: è 
u n espisodio di u n a r i forma della Costituzio­
ne materiale che p recede e va p iù a fondo 
di quella discussa dalla Commissione bica­
merale . Così c o m e mol te idee del c rax ismo 
si affermano oggi post mortem, anche alcu­
ne tesi di Cossiga si realizzano, con p r o t a g o ­
nisti i partiti , con tu t t ' a l t re intenzioni. 

Ma, c o m e sempre e p iù di sempre , la 
p a u r a è pess ima consigliera e subire ques to 
duplice ricatto lo r ende p iù pesante . Difen­
dendo u n o pe r uno , fino a che è possibile, 
personaggi inquisiti ai vertici del Governo e 
della maggioranza, n o n solo si moltiplica la 
delegitt imazione generale e totale di u n a 
classe dirigente, r endendo più e n o n m e n o 
devastante l'effetto di Tangentopoli , m a si 
compromet te ogni tentat ivo serio di r inno­
vamento e di r ecupero di credibilità. 

La sostituzione di Bett ino Craxi alla tes ta 
del part i to socialista, pe r esempio, avrebbe 
po tu to essere l 'occasione pe r u n a svolta 
reale per quel par t i to , con risultati difficili e 
n o n immediat i , m a forse possibili. L 'averla 
r imanda ta al se t t imo avviso di garanzia e poi 
fatta seguire d a ques to t ipo di r impas to e 
c o m u n q u e dalla riconferma di ques ta mag­
gioranza, invece, n o n solo la svuota di senso, 
m a accelera il p u r o e semplice disfacimento 
del part i to socialista. 

D'al tra par te , Martinazzoli d ichiara di vo­
ler rifondare u n a presenza politica del cat­
tolicesimo democra t ico e popolare sulla di­
scr iminante mora le e polemizza con Segni 
r improverandogli la sos tanza neoconserva­
trice ed elitaria del suo proget to . Ma, se nel 
con tempo cont inua a sostenere ques to Go­
verno con i suoi inquisiti, o a p ropor r e c o m e 
segnale di r innovamento Andrea t ta al bilan­
cio, o accet ta n o n solo la l iquidazione del 
discusso e discutibile Guar ino, m a la sepa­
razione intenzionale t r a dismissioni e n u o v a 
politica industriale, egli po r t a la democraz ia 
crist iana a dividersi t r a vecchia nomenkla­
tura e conservatori modernizzant i . 

La stessa cosa vale sul versante del ricatto 
economico . Anche qui accet tare la sovrani tà 
l imitata vuol dire n o n solo delegare il po te re 

reale ad u n po te re es t raneo al circui to de­
mocra t ico , m a oggi, nel concre to , ad u n 
po te re c h e n o n p u ò offrire u n a prospet t iva 
di stabilità e ripresa. 

Il po te re economico , ma lg rado gli sforzi 
ammirevol i dei suoi giornali, n o n in g rado 
di offrire assoluzioni pe r peccat i di cui è 
s ta to complice . Il s is tema finanziario inter­
nazionale i m p o n e vincoli m a n o n p rome t t e 
soluzioni sul fronte de l l ' economia reale , del­
le cui difficoltà è esso stesso pa r t e . Ecco 
pe rché dovrebbe appar i re ch ia ro — n o n solo 
a chi la pensa c o m e noi — che ques to 
r impas to n o n evita il peggio m a lo p repara , 
n o n evita u n vuo to m a lo crea , e ci spinge 
den t ro il paese . 

Occor re pe rò , real is t icamente, aggiunge­
r e che a ques to pess imo esito h a contr ibui to 
e contr ibuisce n o n poco u n a ce r t a confusio­
n e di idee e l ' inconsistenza delle p ropos te 
con cui anche in ques to frangente si è mossa 
e si m u o v e b u o n a pa r t e del l 'opposizione di 
sinistra. Parlo dei compagn i del PDS, ovvia­
m e n t e , m a n o n solo. Essa infatti oscilla e 
intreccia d u e p ropos te di governo esplicite 
m a diverse e c o n t e m p o r a n e a m e n t e — io 
dico anche , pe r for tuna — conserva anco ra 
il ragionevole dubb io che pe r u n t e m p o n o n 
breve n o n sia possibile ed o p p o r t u n o anda re 
al Governo. 

Comincio a cons iderare le p r ime , p e r c h é 
è dalla loro fragilità che quel dubb io nasce 
e crescerà . Una p r i m a propos ta , quella che 
in fondo abb iamo a p p e n a senti to dal l 'onore­
vole Raffaelli, è di u n Governo diverso e di 
svolta, cioè — se le parole h a n n o u n senso 
— di u n a nuova maggioranza , r appresen ta ta 
e gestita d a pe rsone competen t i e n o n com­
promesse , m a con l ' impegno p ieno delle 
maggior i forze polit iche ed u n p r o g r a m m a 
n u o v o e significativo, sia pe r r imuovere le 
radici della ques t ione mora le , sia pe r impo­
s tare u n a n u o v a politica economica e socia­
le. Tale soluzione p u ò cer to essere presenta­
t a e concepi ta c o m e u n a fase transitoria, 
p r emessa di future a l ternanze ( m a pe r sua 
na tu ra , pe r ciò stesso, n o n p u ò t ra t tars i di 
u n a t ransi tor ie tà di qua lche mese) , ed impli­
c a c o m u n q u e u n a p iena assunzione di re­
sponsabilità. 

Ora, in l inea di principio, n o n vi è ragione 
di negare a ques ta p ropos ta serietà e giusti-
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ficazione. In u n a fase di crisi organica, la 
sinistra p u ò e deve porsi il p rob lema del 
Governo ed anche misura re gli spazi di 
eventuali compromess i accettabili; solo c h e 
in linea di fatto, essa n o n h a oggi a lcuna 
consistenza, u n imbroglio compiu to con t ro 
se stessi, d a cui der ivano compor t amen t i 
costruttivi. Ci sono oggi rappor t i di forza e 
condizioni oggettive pe r u n Governo di gran­
de coalizione, quali che siano il Presidente 
del Consiglio ed i ministri , m a che possa 
appar i re al paese c o m e u n a svolta mora le ed 
economica? A ques to interrogativo e r a già 
facile r i spondere di n o d o p o il 5 aprile, m a 
10 è mol to di p iù ora , d o p o la bufera di 
Tangentopoli , dopo l ' emergere di t u t t a la 
gravità della crisi economica e delle scelte 
alternative c o m u n q u e aspre che essa impo­
ne , dopo che di conseguenza si sono sposta­
te a des t ra le posizioni di mer i to di b u o n a 
par te dell 'at tuale maggioranza e delle classi 
dominant i del paese , d o p o c h e il par t i to 
socialista è stato travolto. 

Del resto, lo voglio sottolineare, la difficol­
t à n o n è solo italiana; par lo della difficoltà 
di u n a svolta significativa, immedia ta , in 
questo quadro , con questi rappor t i di forza, 
pe r u n Governo rea lmente al ternativo. Ripe­
to , la difficoltà n o n è solo italiana. Gua rdo 
con interesse, anche se con qua lche scettici­
smo, m a per il futuro, senza accet tare affat­
to l'enfasi ott imistica oggi diffusa, a quello 
che p u ò m a t u r a r e nella politica e nella so­
cietà amer icana con la crisi del reaganismo. 

Il fatto che conta , pe rò , è che in Europa , 
n o n a caso, tu t to ra chi ra e mol to significati­
va cont inua ad essere u n a spinta, sot to il 
ricatto di u n a crisi economica reale e dei 
rappor t i di forza prodot t i negli anni o t tanta , 
verso politiche neoconservatr ici p iù aspre , 
che incalzano, condiz ionano e t rasc inano 
anche i parti t i di sinistra che governano con 
la maggioranza assoluta, e li s ta p o r t a n d o 
alla sconfitta, c o m e nel caso di Francia e 
Spagna. Citare in ques to contes to l ' esempio 
di Togliatti e di Salerno, c o m e h a fatto ieri 
11 mio intelligente amico Baget Bozzo, m i 
pa re u n a generosa sciocchezza. Par tecipare 
ad u n Governo di g rande coalizione e di 
qualche d u r a t a n o n corr i sponderebbe ad 
u n a svolta, m a significherebbe copr i re u n a 
politica modera ta , incentivare rivolta o ras­

segnazione t r a i lavoratori e me t t e r e defini­
t ivamente a rischio n o n solo la sinistra, m a 
la democraz ia italiana. 

Avanza d u n q u e l 'a l t ra p ropos ta (con la 
stessa logica, a dire il vero, del «non c 'è al tro 
d a fare» che anco ra t iene in piedi il Governo 
Amato) , quella di u n Governo a larga e 
composi ta maggioranza , m a di brevissima 
dura ta , impegna to sopra t tu t to sulla r i forma 
elettorale, n o n solo a u t o n o m o , m a separa to 
dai part i t i e che n o n li responsabilizzi dun­
que più di t an to p r i m a delle elezioni. Tale 
p ropos ta h a dalla sua u n diffuso senso co­
m u n e , pe rché fa leva sul probabile risultato 
del r e fe rendum e sull 'esigenza ingenua di 
cambia re gli u o m i n e di me t t e r e ai margini 
la nomenklatura politica. N o n è d u n q u e d a 
escludere c h e nel pross imo futuro essa si 
realizzi. M a con quali risultati? 

Lascio o r a d a pa r t e le ragioni di fondo che 
ci h a n n o spinto e ci sp ingono ad opporc i con 
forza al s is tema un inomina le e maggiori ta­
rio. Voglio invece a t t i rare l 'a t tenzione su 
d u e considerazioni p iù immed ia t e e di fatto, 
che dovrebbero p e r ò far riflettere anche tutt i 
voi. La p r i m a riguarda i t empi . Non a caso, 
in u n ridicolo miscuglio di ignoranza e di 
a r roganza , il pres idente della Confindustria 
h a chiesto nuove leggi elettorali pres to , tan­
to pres to , al p u n t o di p ropor r e che vengano 
vara te , se necessar io, dal Governo o dal 
Capo dello Sta to . Dico «non a caso», pe rché 
fare i re fe rendum, le leggi elettorali, definire 
i collegi e svolgere le elezioni significa in 
pra t ica lasciare le cose c o m e s t anno pe r u n 
a n n o o p o c o m e n o . In ques to caso, u n a n n o 
vale u n ' e p o c a . Nel f ra t tempo, infatti, la si­
tuaz ione economica e sociale conoscerà 
s tret te anco ra p iù du re ; occor re ranno ma­
novre di aggius tamento , sarà necessario 
fronteggiare d isoccupazione di massa e piaz­
ze ribelli ed impos ta re la nuova legge finan­
ziaria. I p roblemi reali del paese , cacciati 
dalla por ta , rientrano con più forza dalla 
finestra. 

Sa rebbe allora possibile affrontarli con u n 
Governo ed u n a magg io ranza n o n piena­
m e n t e impegna ta e d is t ra t ta d a imminent i 
elezioni? La seconda considerazione, più 
impor tan te , la seguente . I suoi difensori 
sos tengono che il s i s tema uninominale e 
maggiori tar io , p a g a n d o cert i prezzi alla rap-
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presentanza, favorisce u n a democraz ia del­
l 'al ternanza, u n a maggiore stabilità ed effi­
cacia dell 'azione di Governo, u n a scelta 
diret ta dei cittadini. Non è vero, né sul p iano 
teorico né su quello del l 'esperienza storica, 
e più volte abb iamo cerca to di d imostrar lo . 
M a ammet t i amo pe r u n m o m e n t o e pe r 
comodi tà di r ag ionamento che sia invece 
vero. H risultato, c o m u n q u e , d ipenderebbe 
dal fatto che siano m i n i m a m e n t e avviati 
processi politici, p rogrammat ic i , culturali ed 
organizzativi che si m u o v a n o nello stesso 
senso. In loro assenza, invece, il s is tema 
uninominale e maggiori tar io dest inato a pro­
dur re — e su ciò n o n possibile avere dubbi 
— l'effetto esa t tamente oppos to , ossia la 
degenerazione legalistica, la cont ra t taz ione 
pe rmanen te della maggioranza , il trasformi­
smo par lamenta re . E ra ed è ragionevole 
pensare che nella si tuazione s tor icamente 
determinata dell 'Italia di oggi ques to sareb­
be comunque il fatale risultato di quel siste­
m a e che al sacrificio delle minoranze si 
aggiungerebbe u n prezzo di ingovernabilità, 
u n a cronica confusione delle scelte e, quin­
di, la necessità di p iù risolute soluzioni au­
toritarie. 

È c o m u n q u e sicuro, invece, che se si 
imbocca la s t rada di t enere p e r dieci mesi o 
u n anno Governo e Par lamento concentra t i 
su questo t ema , sorrett i d a i m a maggioranza 
larghissima ed eclettica in pe renne a t tesa 
delle elezioni successive, u n tale esito fatale. 
Lo è ovviamente sul versante della sinistra. 
Un part i to socialista al Governo ed u n PDS 
che pr ima, desiderandolo, n o n ci s ta e lo 
combat te e poi ci s tarebbe, m a des iderando 
n o n starci; u n s indacato che già oggi è 
vincolato nel suo r appor to con il Governo e 
doman i lo sarebbe di p iù e quindi sarebbe 
contesta to dai lavoratori , i quali n o n si ac­
conten tano di leggi elettorali; u n o scont ro 
aspro e cont inuo con il res to della sinistra, 
proprio sul t e r reno più conflittuale. 

Quale sarebbe allora l ' ipotesi di schiera­
m e n t o alternativo? I parti t i dell ' Internazio­
nale socialista, già così pesan temen te ridi­
mensionati? Un polo progressista di cui 
alcuni protagonist i già annaspano , c o m e La 
Malfa o Martelli, o altri p u n t a n o in ben al tra 
direzione, c o m e Segni? Non bas te rebbe cer­
to la casuale ricerca locale di candidat i 

presentabil i a raccogliere u n a forza, ad of­
frire u n a prospet t iva. N o n faccio d u n q u e 
u n a p u r a proiezione dei risultati elettorali 
del 5 aprile applicati alla n u o v a legge, m a 
u n a realistica previsione politica. Ques ta 
p ropos ta farà, nei pross imi decisivi anni , 
regali al po te re , alle forze reali finora domi­
nant i , le quali , cer to , a t t raversano u n a crisi 
gravissima delle loro rappresen tanze politi­
che tradizionali , m a h a n n o invece intat to , 
anzi rafforzato d o p o gli anni o t tan ta , u n 
re t ro te r ra economico cul turale ed u n perso­
nale di ricambio al quale a t t ingere . Qualcosa 
di analogo è avvenuto in Franc ia con il 
passaggio dalla q u a r t a alla qu in ta Repubbli­
ca o, in Spagna, con il cosiddet to cambio del 
dopofranchismo. Ma, a t tenzione: anche sul 
versante m o d e r a t o — lo dico al l 'onorevole 
Bianco — nascerebbe c o m u n q u e u n a spinta 
al peggio, pe r ché la democraz ia crist iana 
s ta ta u n g rande conteni tore di clientelismo 
e ins ieme di risorse ideali cat tol iche, di 
a r roganza di po te re m a di capac i tà media-
tor ie . Quel conteni tore oggi incr inato ed u n 
b e n e che lo sia; m a se d a tale crisi n o n si 
avviano processi di riorganizzazione artico­
lata, pe r via cul turale , sociale e politica, m a 
solo u n a des t ru t turaz ione notabi lare sot to 
l ' u rgenza di u n a coazione della legge eletto­
rale, il risultato po t rebbe essere esplosivo. 
La fine del l 'uni tà polit ica dei cattolici u n a 
g rande speranza , m a a l t re t tanto un ' inquie­
t an te interrogat ivo. Fa rà mol t a fatica Ma-
riotto Segni, o ch iunque si attesti sulla sua 
linea, a t ene re ins ieme u n blocco m o d e r a t o 
su posizioni mode ra t e , anziché essere travol­
to d a mille corporazioni e d a mol te Vandee . 

Mi avvio alla conclusione. 
Da tale r ag ionamen to emerge — spero — 

n o n dico la verità, m a a lmeno la serietà della 
nos t ra propos ta . In ques to m o m e n t o il peri­
colo maggiore il tentat ivo velleitario di per­
pe tua re u n po te re in crisi, p u n t a n d o tu t to 
sul l 'espediente della r i forma elettorale; di 
separa re la quest ione mora le dai problemi 
s trut tural i de l l ' economia e della società; di 
po r t a r e fino in fondo l 'omologazione del 
s is tema politico. Si t r a t t a di u n tentat ivo — 
c o m e h o de t to — che n o n h a n e p p u r e la 
forza di riuscire senza varcare avventurosa­
m e n t e i confini della legalità. Perciò il p r i m o 
passo decisivo quello di ridare uni tà , credi-
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bilità, radici sociali ad un 'opposiz ione di 
sinistra, la quale si p roponga di costruire 
un 'a l ternat iva di Governo cer to , m a che n o n 
è disposta a farlo se n o n se e q u a n d o p u ò 
effettivamente cambiare le cose, e d u n q u e si 
sforza di costruire i rappor t i di forza e le 
condizioni min ime necessarie . Ques to n o n 
vuol dire a t tendismo, n o n vuol dire sottrarsi 
alle responsabili tà di fronte al paese e alla 
sua crisi, m a par lare u n linguaggio di verità, 
dire ai lavoratori che c 'è u n a sinistra d a 
ricostruire con la lot ta e con le idee e 
r endere tale ricostruzione d a subi to visibile! 

Non in tendo affatto e ludere il p roblema, 
pe r molti di voi più spinoso, compagni del 
PDS, delle elezioni subito e d u n q u e con 
l 'a t tuale legge elettorale. U n a scelta di oppo­
sizione reale, ch ia ramente mot iva ta e senza 
ammiccant i e t r oppo facili dichiarazioni di 
disponibilità immedia ta di governo, u n a n n o 
fa — o anche sol tanto sei mesi fa — n o n 
avrebbe probabi lmente por ta to alle elezioni 
o le avrebbe c o m u n q u e rese assai m e n o 
avventurose. Non ci sarebbe s tato quell 'ac­
cordo del 31 luglio; si sarebbe formata u n a 
maggioranza forse estesa al par t i to repubbli­
cano e u n a ch iara con t ropar te nella finan­
ziaria; la quest ione mora le avrebbe più di­
re t t amente investito i suoi principali 
responsabili; la discussione sulle leggi eletto­
rali avrebbe preso un ' a l t r a piega; la legisla­
tura , insomma, avrebbe po tu to avere u n 
altro decorso . E se alla fine c o m u n q u e alle 
elezioni si fosse arrivati, vi si sarebbe arrivati 
con schierament i p iù chiari e migliori risul­
tati . 

Riconosco pe rò che oggi a s sumere la scel­
t a di un 'opposiz ione ne t ta vuol dire me t t e r e 
nel conto le elezioni. Discut iamone allora 
con serenità, senza toni propagandist ici ed 
andando u n p o ' oltre l ' interesse di pa r t e ed 
immedia to . Non m i limito d u n q u e a dire — 
cosa p u r vera — che ques to Par lamento , 
così colpito nella sua credibilità e rappresen­
tatività, n o n può , se n o n abusivamente , as­
sumere — c o m e gli si chiede — il ruolo di 
un 'Assemblea cost i tuente . E n o n nascondo 
neppure che , dopo aver fatto crescere u n a 
spinta di des t ra nel paese a favore della lega 
e del MSI e cemen ta to il sodalizio t r a ques to 
Governo e la speculazione mone ta r i a e cari­
ca to la legge elettorale di u n valore salvifico, 

le elezioni oggi sa rebbero pe r la sinistra e 
pe r il paese u n a p rova aspra . M a m i chiedo 
e vi ch iedo anzi tut to: lo sa rebbero comun­
que m e n o ed in m o d o al t re t tanto definitivo 
delle s t rade che voi p ropone te e che h o 
cerca to con qua lche sereni tà df valutare con 
real ismo? 

M a aggiungo: a cer te condizioni, cioè con 
u n a l impida ctìscriminante di schierament i e 
di p r o g r a m m i sulla quest ione sociale e su 
quella mora le , le elezioni nel m o m e n t o at­
tuale po t rebbero essere produt t ive p e r la 
sinistra e pe r la stabilità democra t ica . Certo, 
n o n r isolverebbero d ' u n colpo problemi e 
difficoltà, m a r i legi t t imerebbero le assem­
blee rappresenta t ive , ridarebbero t rasparen­
za e significato al conflitto politico agli occhi 
di grandi masse disorientate e con ogni 
probabil i tà — ratif icando u n a r r e t r amen to 
delle forze di Governo ed u n a modes t a avan­
za ta della sinistra d o p o anni di declino ed 
i m p o n e n d o alla n u o v a des t ra di misura re la 
p ropr ia utilità politica — farebbero emerge­
re c o m u n q u e u n r appo r to di forza, oltre che 
più verit iero, m e n o sfavorevole. Una pre­
messa , i n somma, solo u n a premessa , di u n a 
fase n u o v a pe r tut t i . 

Ciò di cui sono c o m u n q u e s icuro e su cui 
d o v r e m m o convenire , p u r nella diversità di 
posizioni, è che a ques to p u n t o la vera 
pr ior i tà è la ricostruzione di un 'opposiz ione , 
n o n solo e n o n t an to nel Par lamento q u a n t o 
nel paese , n o n solo a ques to Governo, m a a 
ciò che gli s ta alle spalle, cioè al l 'esperienza 
decennale d a cui proviene e alle forze reali 
che lo sos tengono. Se lo si facesse — se lo 
si farà — n o n è affatto fatale che la crisi 
i taliana abbia sbocchi negativi. 

Ques to n o n è u n paese disastrato del te rzo 
m o n d o ; h a s t raordinar ie risorse di lavoro, di 
intelligenza, di capac i tà produt t ive . Non è 
u n deser to di macer i e della politica: res ta il 
paese della maggiore par tecipazione e di 
s t raordinar ie lotte sociali. C'è u n a vitalità 
n o n liquidata, anche se spesso emarg ina ta , 
di t radizione democra t ica , di mov imen to 
opera io socialista e comun i s t a e di tradizio­
ne cattolica. 

Ciò che è venu to a m a n c a r e , qui e più 
colpevolmente c h e al t rove, è u n pun to di 
r i fer imento politico ed ideale, u n a sinistra 
riconoscibile e r innova ta nei compor tamen t i 
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e nella cul tura . Non c 'è nuovo Governo 
senza nuova opposizione; n o n c 'è a l te rnanza 
reale se tut t i sono — o anche solo appa iono 
— equivalenti. Nella sopravvivenza del Go­
verno Amato vedo d u n q u e la conseguenza, 
e insieme l ' annuncio , p ropr io di ques to de­
ficit di alternatività teor ica e pra t ica di cui 
m u o r e la m o d e r n a politica, gestione medio­
cre , affannata ed impoten te dell 'esistente. 

Sabato, cari colleghi, ci sa rà a R o m a u n a 
grande manifestazione di massa . N o n a caso 
è p romossa dai consigli di fabbrica, sulla 
piat taforma che espr ime i loro bisogni ma­
teriali e politici, anzi tut to quello di democra­
zia. Proprio perciò riesce ad essere insieme 
limpida ed unitar ia . Spero — ed anzi sono 
sicuro — che essa sa rà e n o r m e e che rap­
presenterà il risultato ed insieme l ' annuncio 
di u n a prospett iva oppos ta a quella che 
probabi lmente emerge rà qui den t ro : u n a 
volontà nuova ed u n a capaci tà n u o v a di 
ripresa di u n a sinistra art icolata m a vera, 
con an ima e gambe; u n m o d o di po r r e sul 
serio, con protagonist i e contenut i reali, il 
t e m a di un 'a l ternat iva di cui l 'Italia d a t rop­
po t e m p o h a bisogno (Applausi dei deputati 
del gruppo di rifondazione comunista -
Congratulazioni). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono­
revole Reichlin. Ne h a facoltà. 

ALFREDO REICHLIN. Per la chiarezza del 
nostro confronto, signor Presidente e colle­
ghi, io vorrei affrontare subito l ' a rgomento 
di fondo con cui l 'onorevole Amato giustifi­
ca la n a t u r a e la condo t ta del suo Governo, 
ivi compresa la scelta di rappezzare con u n 
r impas to u n a compagine scossa d a fenome­
ni dissolutivi. In sostanza l ' a rgomento è 
questo: dite quello che volete, cri t icate p u r e 
i giochi di potere , i tor tuosi dosaggi, i piccoli 
e grandi ricatti, m a un 'a l te rnat iva possibile 
non si è configurata, anche pe r colpa del 
PDS, e la gravità della si tuazione italiana è 
tale d a non consentire vuoti di Governo. 

In verità, signor Presidente, n o n si t r a t t a 
di u n piccolo a rgomento : infatti, q u a n d o la 
crisi politica, sociale e mora le del paese si 
aggrava giorno dopo giorno, e diventa in­
comben te il rischio del suo precipi tare verso 
esiti sconvolgenti, nessuno p u ò sfuggire alle 

sue responsabili tà; responsabil i tà — anche 
di chi n o n siede a palazzo Chigi — di gover­
n a r e ques ta crisi verso u n o sbocco democra­
t ico. 

M a allora, se ques to è il pun to , onorevole 
Amato , b isogna d iscuterne mol to ser iamen­
te . Sta facendo la sua pa r t e il Governo? 
Lasciamo s tare gli episodi p u r e gravi e squa­
lificanti (sottosegretari inquisiti che res tano 
in carica, il caso De Lorenzo, la rissa sulle 
privatizzazioni): il p r o b l e m a che in tendo sol­
levare è mol to p iù di fondo. In breve , esso 
riguarda il p e r ché del nos t ro giudizio così 
severo sulla sua compagine , onorevole Ama­
to . Ques to giudizio n o n d ipende dal r impa­
sto, c h e avrebbe peggiora to ques ta compa­
gine. Onorevoli colleghi, q u a n d o u n 
Governo e così impar i ai compi t i del l 'ora (su 
ques to dobb iamo intenderci : è il compi to di 
governare n o n solo un ' emergenza , m a u n 
passaggio di s is tema e quindi u n processo 
che è già in a t to e che s ta già ridisegnando 
i rappor t i politici, di po te re e fra i poter i : la 
cost i tuzione economica , i b locchi sociali, il 
r appo r to fra n o r d e sud ed anche il ruolo 
in temaziona le del paese) si a p r o n o vuoti e 
pericoli seri. In m a n c a n z a di u n a guida p iù 
forte, p iù alta e p iù autorevole , n o n t iene, 
ol tre al s is tema politico, n e m m e n o il paese: 
la società di disgrega ed i poter i si au tono-
mizzano . Ques ta è la rea l tà già sot to i nostr i 
occhi . 

La cosa pe r m e p iù a l larmante , pers ino 
vergognosa, è vedere t an t a pa r t e della classe 
dir igente che arr iva ad u n a sor ta di 8 set­
t e m b r e senza sapere pe rché , senza avere, 
cioè, la lucidità o il coraggio di di re al paese 
la ver i tà profonda della crisi. Anzi, nascon­
dendosi die t ro il velo di u n Governo c o m e 
ques to . Secondo m e qui s ta il pericolo mag­
giore pe r la democraz ia : s ta sopra t tu t to nella 
dimissione di u n a classe dir igente. Essa me­
rita di finire nella vergogna se n o n sa guar­
d a r e in faccia la real tà , se n o n sa capire — 
voglio dirlo così — c h e u n g rande Sta to 
industriale m o d e r n o (perché , d o p o tu t to , 
ques to noi s iamo, n o n la Bulgaria, o l 'Argen­
t ina) n o n crolla solo pe r la cor ruz ione o 
pe r ché la Bundesbank t iene alti i tassi di 
interesse. 

L 'onorevole Amato h a accenna to alla ne­
cessità di u n a r isposta politica al fango che 
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i giudici h a n n o scoperchia to . M a quale? 
Certo, nuove regole, u n r icambio profondo 
del ceto politico, m a m i colpisce il fatto che 
t r a tant i «nuovisti», che poi si cand idano a 
u n seggio par lamentare , n o n ve n e sia u n o 
che dica c o m e crisi finanziaria, r iduzione 
della base produtt iva, crisi mora le e della 
legalità, crisi della rappresen tanza politica, 
s iano tu t te facce della stessa medagl ia . 

Credo che spetti d u n q u e a noi po r r e la 
scure alla base dell 'albero e n o n limitarsi a 
sfoltire la ch ioma. Cos 'è l 'albero? È il fatto, 
a m e sembra , che si è ro t to quel g rande 
pa t to politico e sociale, sia p u r e perverso, 
che aveva preso la guida del paese d o p o la 
mor t e di Moro e la sconfitta del PCI. Colle­
ghi, p iù ci penso e più m i s e m b r a quello il 
passaggio cruciale: il connubio t r a u n a pro­
fonda r is t rut turazione finanziaria e indu­
striale (ma affidata essenzialmente al cieco 
s t rumen to moneta r io : cambio forte ed alti 
tassi di interesse, pe r cui concentraz ione , 
abbandono dei poli industriali nel Mezzo­
giorno, int roduzione di tecnologie pe r ri­
sparmiare lavoro, gonfiamento del terziario) 
e la costi tuzione di u n vero e p ropr io super 
par t i to DC-PSI che — lo riconosco, onore­
vole Amato — n o n è vero che abbia fatto del 
tha tcher ismo, bensì un ' a l t r a cosa: si è con­
fuso con lo Stato e le sue risorse, in n o m e 
n o n soltanto dell 'affarismo e delle mazze t te 
— ques to è venuto dopo , è s ta ta la conse­
guenza —, m a di u n a g rande operazione 
politica: la bo t te p iena e la moglie ubr iaca . 
H a caricato, cioè, sul bilancio pubblico i 
costi del l 'operazione: e sono state fatte ope­
razioni enormi , al tro che mazzet te ! 

Basti pensare ad un 'evas ione fiscale senza 
uguali in occidente, pe r cui le attività finan­
ziarie in Italia n o n pagano legalmente nulla, 
con il risulato che tu t t a la pressione fiscale, 
che p u r e è a u m e n t a t a nel decennio dal 30 al 
40 pe r cento , grava sul lavoro e la produzio­
ne . Basti pensare all 'uso della spesa pubbl ica 
sempre m e n o c o m e accresc imento del capi­
tale fisso sociale e s empre p iù c o m e trasfe­
r imenti , sostegno dei redditi , a l imento del 
connubio politica-affari. Di qui l ' aumen to 
del deficit; m a finanziato come? Sempre più 
a t t i rando il risparmio con gli alti tassi di 
interesse, distogliendoli quindi dagli impie­
ghi produtt ivi . 

Risultato: il debi to nel decennio raddop­
pia, m a la ricchezza finanziaria si quadrupli­
ca, lo Sta to sociale si impoverisce, m a sulla 
sua miseria — si pensi alla duplicazione dei 
servizi — n o n solo cresce la ricchezza priva­
ta , m a u n a ricchezza c h e n o n si forma nella 
compet iz ione di m e r c a t o e nel rispetto delle 
regole, bensì sulla proliferazione di ceti pa­
rassitari , in termediar i , prote t t i e sopra t tu t to 
sull'illegalità diffusa, p e r cui il favore si 
sostituisce al diri t to. Il giudice Di Pietro 
sfiora sol tanto la quest ione. E cosa diventa­
n o i parti t i , in ques ta si tuazione? Diciamola, 
la verità; al tro che part i tocrazia , alla quale 
si ce rca di assimilare tutt i! Essi d iventano 
altro: lobbies, consorter ie , corrent i trasver­
sali compene t r a t e con il m o n d o economico 
e, spesso, anche con poter i opachi in u n 
r appo r to in cui è diffìcile dis t inguere il ricat­
t a to dal ricattatore. 

Questa , de t t a in breve, è la veri tà che 
viene fuori finalmente anche dall ' inchiesta 
di Milano. N o n si t ra t ta , quindi , solo di u n a 
storia di tangent i , pe r cui ba s t a cambia re il 
ce to politico e d a r e p iù po te re alle classi 
dirigenti e p iù spazio alla società civile. 
Ques ta è la storia di u n s is tema politico, 
economico e sociale — è le t r e cose insieme 
— che h a re t to fino a q u a n d o i costi del 
c o m p r o m e s s o si sono scaricati sul debi to e 
sull 'inflazione; quindi , senza limiti apparent i 
pe r il benessere degli italiani. Q u a n d o questi 
d u e grandi ammor t izza tor i h a n n o comincia­
t o a venire m e n o a causa dei nuovi vincoli 
europei , t u t to l 'equilibrio, n o n sol tanto po­
litico, m a distributivo della ricchezza e dei 
poter i è en t ra to in crisi, con quegli effetti 
sulla credibilità della lira che al tr imenti n o n 
si spiegano. Ed è pe r ques to — se vogliamo 
fare u n discorso serio — che il vecchio 
s is tema politico h a comincia to a pe rdere 
legit t imazione. 

Le inchieste n o n possono p iù essere messe 
a tacere c o m e nel passato , pe r ché quella 
mediaz ione politica è d iventa ta inutile e il 
suo costo insopportabi le . Infatti , p r i m a si è 
ro t to qualcos 'a l t ro e di colpo emergono 
tu t te le iniquità, i conflitti latenti , le paurose 
fragilità del nos t ro paese . 

Ecco , signor Pres idente , è su questo che 
noi mi su r i amo il Governo dell 'onorevole A-
m a t o e il suo r impas to . In ciò s ta il vuoto di 
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Governo. In ciò, inoltre, s ta la necessi tà e 
l 'urgenza di u n a svolta in senso democra t i co 
e progressista, ed uso questi d u e aggettivi 
n o n per u n a fisima più o m e n o velleitaria 
della sinistra, m a pe rché vedo in ciò, d o p o 
molti anni, un ' au ten t i ca necessi tà nazionale . 
Vorrei spiegarle il mot ivo in p o c h e parole . 

Non penso solo alle s tangate: sacrifici 
pesanti , sia pu re distribuiti p iù equamen te , 
dovremo chiederli anche noi se e q u a n d o ci 
toccherà di governare . Si t r a t t a di b e n altro: 
di contras tare il m o d o in cui l 'onorevole 
Amato sta di fatto dis t ruggendo il meccani­
smo di accumulazione, cioè la formazione e 
la distribuzione delle risorse, pe rché q u a n d o 
il debito è par i al PIL e la cresci ta del PIL 
raggiungerà, c o m e ques t ' anno , a m a l a p e n a 
10 0,5 per cento , m e n t r e gli interessi reali 
crescono sei o sette volte più del PIL, tu t to 
ciò che p roduc iamo n o n bas ta n o n solo a 
ridurre il debito, m a n e m m e n o a pagare gli 
interessi. Diventa allora catastrofica — e 
non soltanto as t ra t ta — l'ipotesi del Governo 
di arrestare la crescita del debi to solo por­
tando in attivo il deficit p r imar io . E ciò pe r 
la semplice ragione che ques to attivo deve 
essere ta lmente grande — ecco il p u n t o — 
d a distruggere l ' economia reale, l ' industria, 
11 lavoro, il capitale fisso sociale, la scuola, i 
servizi, i t rasport i , le pensioni e d a abbando­
na re il Mezzogiorno. 

Signori del Governo, colleghi della mag­
gioranza, compagni della sinistra, è ques ta 
la stret ta cui s iamo giunti ed è pe r ques to 
che il paese n o n t iene. E voi lo ingannate 
quando predicate il rigore, pe rché n o n regge 
u n bilancio contabile se al di sot to di esso, 
invece di ridursi, si scava anco ra di p iù il 
fossato t r a ima par te del paese — la m e n o 
ricca, quella che paga le tasse m a sempre 
m e n o in cambio di servizi e s empre più pe r 
pagare la rendi ta finanziaria (la quale, lo 
sapete, si mang ia o rma i quasi il 40 pe r cen to 
del gettito fiscale tr ibutario) — ed un ' a l t r a 
par te del paese, la più ricca, quella che p a g a 
•relativamente m e n o , m a in p iù incassa l '80 
pe r cento di quei duecentomi la miliardi della 
rendita , solo per il fatto di p res ta re i suoi 
capitali allo Stato invece di impiegarli in 
attività produtt ive che creino ricchezza. 

L'onorevole Amato e l 'onorevole Andreat­
t a cont inuano a ripeterci — e a ripetermi 

anche pe r sona lmente — che n o n ci sono 
scorciatoie n é al ternative se n o n vogl iamo 
provocare la fuga del risparmio e l 'insolven­
za dello Sta to: quindi s i amo di fronte ad u n a 
catastrofe! 

Vorrei chiar i re allora la nos t ra posizione 
su ques to n o d o cruciale, che — lo so bene 
— è il ve ro b a n c o di p rova pe r u n a sinistra 
che si cand ida oggi a governare u n g rande 
paese m o d e r n o , in tegra to ne l l ' economia di 
me rca to , e u r o p e a e mondia le . Noi lo sappia­
m o beniss imo che n o n ci sono scorciatoie e 
che lo Sta to democra t i co h a il dovere di 
garant i re la difesa del risparmio, che è la 
nos t ra ricchezza. 

Onorevole Amato , ques to è il p u n t o : t an to 
più, allora, il discorso si spos ta sulla struttu­
r a sociale e sulla forza e la credibilità del 
Governo politico q u a n t o p iù i limiti sono 
strett i . 

Voglio dire u n a cosa mol to semplice, e 
cioè che l ' economia , d o p o tu t to , è u n rap­
po r to n o n t r a cose m a t r a uomini , e che il 
bilancio di u n o Sta to che in te rmedia la m e t à 
del p rodo t to nazionale è, d o p o tu t to , la 
radiografia del paese , è l 'espressione di mi­
lioni e milioni di c o m p o r t a m e n t i individuali, 
del m o d o c o m e le classi si ripartiscono il 
p rodo t to sociale, del collasso o m e n o delle 
regole, del fatto che la produt t ivi tà nel Mez­
zogiorno è mol to p iù bassa che nel nord , del 
costo, infine, e dell 'inefficienza dei servizi e 
della pubbl ica amminis t raz ione . I n s o m m a , 
è la radiografia dello Stato , dello Sta to c o m e 
Costi tuzione mater ia le , e quindi del rappor­
to t r a i cittadini e i governant i . 

Il p rob lema è tu t to politico, ed è pe r 
ques to che io rifiuto il vost ro ricatto: o 
governo io così, in ques to m o d o , o il vuoto! 

Certo, da to ques to Governo, d a t a l 'evane­
scenza della sua base di consenso nel paese 
e in Par lamento , da to il m o d o c o m e rinviate 
ad u n secondo t e m p o il r i lancio del l 'occupa­
zione e de l l ' economia reale, da to tu t to ciò, 
si capisce pe r ché n o n vediate al t ro m o d o pe r 
evitare u n a crisi finanzia se n o n questo: la 
difesa della rendi ta al p r i m o pos to e n o n 
sol tanto subire, c o m e in pa r t e è inevitabile, il 
cond iz ionamento es tero, a trasferire di fatto 
— voglio misu ra re le parole — il po te re di 
decisore, in u l t ima istanza, d a ques to Parla­
m e n t o ai merca t i internazionali . 
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Perché , onorevol i colleghi, sollevo u n 
p rob l ema così del icato? N o n p e r fare u n p o ' 
di naz ional i smo anacronis t ico , m a pe r usci­
r e dal poli t ichese e p e r m e t t e r e megl io a 
fuoco il p r o b l e m a crucia le dal quale io 
c redo d ipenda poi , alla fin fine, t u t t o , sia 
che il confronto polit ico a n c h e con la de­
mocraz i a cr is t iana diventi p iù co rposo e p iù 
serio, sia c h e nuove aggregazioni si formino 
n o n i n t o m o a slogans e a frescacce, m a a 
p r o g r a m m i , sia c h e la s inistra — ques to è 
il p u n t o — trovi il col lante rea le p e r edifi­
carsi . 

Qual è il p roblema? Avete capi to il mio 
discorso, colleghi. È quello dello sbocco d a 
da re al g rande conflitto di po te re distributi­
vo che si è aper to in conseguenza della 
ro t tu ra del vecchio pa t to . Uscire d a u n 
debito di d u e milioni di miliardi è c o m e 
uscire d a u n a guerra , c o m p o r t a davvero u n 
ridisegno del paese . È quindi u n p rob lema 
a l tamente politico quello che sto ponendo . 
È il p rob lema della distribuzione dei costi 
economici , sociali, di po te re dell 'aggiusta­
men to . 

Da ques to p u n t o di vista, se si e samina la 
sequenza dei provvediment i assunti dal Go­
verno Amato , emerge ch ia ramente , io cre­
do, u n a scelta politica (mi dispiace dirglielo, 
signor Presidente) basa ta grosso modo su 
u n a r innovata alleanza t r a i rentiers, che 
vengono sempre più remunera t i , e quegli 
imprendi tor i di cor to respiro che beneficia­
n o della svalutazione, della riduzione dei 
costi del lavoro e dell 'ulteriore indebolimen­
to del s indacato. Mutatis mutandis, t e m o 
che si ripeta l 'operazione degli anni '80 . 

Signor Presidente, se la m i a analisi h a u n 
fondamento , n o n c redo sia necessario detta­
gliare in ques ta sede u n a con t ropropos ta 
p rogrammat ica . Essa scaturisce, c o m e tut t i 
i veri p rog rammi q u a n d o sono seri, d a u n a 
visione esat ta della real tà e dei suoi di lemmi. 
La nos t ra scelta è semplice: po r r e su nuove 
basi lo sviluppo economico , sociale e civile 
del paese, con prudenza , cer to , con la con­
sapevolezza dei vincoli interni ed internazio­
nali, cer to; m a ne t to deve essere il segno che 
si comincia a cambiare s t rada. La si smet ta , 
quindi, con la storia di u n PDS ondivago, 
propagandista , privo di u n a cul tura di go­
verno. Cosa in tendete pe r cu l tura di gover­

no , se voi n o n art icolate, a n c h e qui , discorsi 
di ques ta na tu ra? 

Noi abb iamo messo tu t t e le ca r te in tavo­
la. La richiesta di u n a svolta di governo n o n 
è massimalista, m a scaturisce d a un 'anal is i 
fredda, c redo realistica, del p rob l ema italia­
n o e del conflitto che s ta alla sua base . È 
difficile, io c redo , che ques to conflitto, che 
penso attraversi tu t t i i part i t i , anche la de­
mocraz ia crist iana e la lega, possa risolversi 
in u n q u a d r o pol i t ico-par lamentare che n o n 
veda u n a polarizzazione p iù ch ia ra delle 
forze, t r a des t ra e sinistra, progresso e con­
servazione. Mi r e n d o con to che ciò richiede 
u n p ro tagon ismo d a pa r t e della gente (al 
riguardo sono vere le cose det te dal l 'onore­
vole Magri) e che quindi vi è la necessità di 
da re la paro la al popolo . 

Ques ta è la nos t ra prospett iva, che però , 
essendo quella di u n a forza costrut t iva e 
garan te dello Sta to democra t ico , n o n gioca 
affatto con la delegit t imazione del Par lamen­
to a t tuale . Credo di dire la semplice veri tà 
se ricordo che nessun par t i to , al par i del 
nos t ro , si è adopera to affinché il Par lamento 
riuscisse a legiferare subi to in ma te r i a elet­
torale . È colpa della debolezza del Governo, 
delle divisioni di u n a maggioranza spesso 
lat i tante, del l 'os t ruzionismo irresponsabile 
di chi t e m e il c amb iamen to , se il r e fe rendum 
è o rma i inevitabile. Allora, lo si faccia pre­
sto, c o m e noi abb iamo propos to e il Gover­
n o h a accet ta to . Esso p o t r à sbloccare la 
si tuazione, pe rché impegnerà il Pa r lamento 
a legiferare sulla base di u n p r o n u n c i a m e n t o 
popolare . 

Non s t iamo quindi g iocando a rimpiatti­
n o . Ed è p ropr io pe r l 'esigenza vitale che 
sen t iamo di n o n cedere al m a r a s m a , di n o n 
p rovocare u n o scioglimento del Par lamento 
allo sbando , senza aver definito p r ima u n a 
n u o v a legge elet torale e senza aver assunto 
decisioni impellenti in fatto di moralizzazio­
ne della vita politica; è propr io pe r u n alto 
senso di responsabil i tà nazionale, che noi 
abb iamo avanzato , ed io t o m o ad avanzare 
qui, a n o m e del m io g ruppo , u n a propos ta 
l impida, quella di u n Governo di svolta per 
gestire la t ransizione, a n c h e pe r u n a fase 
n o n lunga, m a tale d a consent i re il varo della 
legge elettorale e di d a r e u n chiaro segnale 
di c a m b i a m e n t o di ro t t a nella politica eco-
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nomica e sociale. Tale Governo nella nos t ra 
concezione, anche se transi torio, n o n p u ò 
essere — per formazione, composizione, 
p rog rammi — che di ne t t a ed inequivocabile 
ro t tu ra con il passato , pe rché solo così po t r à 
essere sufficientemente autorevole e solo 
così la gente po t r à sentirsi garant i ta che i 
sacrifici inevitabili n o n sa ranno n é iniqui n é 
vani. 

Questa è la nos t ra propos ta . Basta, dun­
que, col gioco del cer ino. Anche l 'onorevole 
Amato ieri h a auspicato u n Governo a p iù 
larga base par lamenta re , m a h a aggiunto 
che d a certi colloqui h a ricavato u n a nos t ra 
indisponibilità. Scusi, onorevole Amato : in­
disponibilità a che cosa? Ad aggiungersi a u n 
Governo simile all 'at tuale? Se è così, l ' hanno 
informata bene . M a se si t r a t t a del nos t ro 
impegno ad u n Governo di ch iara ro t tu ra col 
passato, l ' hanno informata male . Tuttavia si 
p u ò r imediare . Io ques ta p ropos ta l 'ho ap­
pena riformulata; dal voto che voi da re te t r a 
poco in ques t 'au la d ipende la sua realizza­
zione. 

Ma c 'è qualcosa di più. È accadu to poco 
fa u n fatto grosso. In seguito a l l ' annuncio di 
u n gruppo di deputa t i socialisti, secondo cui 
il loro voto n o n espr ime più fiducia, m a solo 
sostegno provvisorio, tecnico, a ques to Go­
verno, il Governo di fatto n o n h a più u n a 
maggioranza. Dunque il cer ino si è spento , 
e si è spento nelle vostre man i . E così, signor 
Presidente, io c redo che ques to dibatt i to n o n 
abbia chiuso, m a abbia riaperto la quest ione 
di dare al paese, in ques to d r a m m a t i c o 
frangente, u n Governo all 'altezza del l 'ora 
(Applausi dei deputati dei gruppi del PDS, 
dei verdi e del movimento per la democra­
zia: la Rete — Congratulazoni). 

PRESIDENTE. È iscritto a par lare l 'ono­
revole Pierluigi Castagnett i . Ne h a facoltà. 

PIERLUIGI CASTAGNETTI. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, onorevole Presi­
dente del Consiglio, abb iamo ascoltato ieri 
pomeriggio nel suo intervento u n a lezione di 
verità e di responsabilità di cui le s iamo 
grati . Giustamente lei h a invitato o g n u n o ad 
assumersi la propr ia responsabili tà di fronte 
al paese; la DC lo fa, lo vuole fare con 
assoluta chiarezza accordandole la fiducia. 

Condividiamo il p r o g r a m m a e la compo­
sizione della compag ine governat iva d a lei 
guidata . Il d r a m m a t i c o intreccio di u n a crisi 
politica, economica e mora le , che oggi af­
fligge il paese , i m p o n e il dovere di esserci e 
di fare, il dovere di affrontare la crisi nella 
sua complessi tà , il dovere — pe r ogni istitu­
zione e pe r ogni sogget to — di fare la p ropr ia 
pa r te . Lei, onorevole Amato , h a de t to recen­
t emen te che il Governo è lì p e r fare e n o n 
pe r esserci. Ebbene , noi c r ed iamo che oggi 
ciò valga n o n solo pe r il Governo: anche il 
Pa r l amento deve sentire la p ropr ia respon­
sabilità di fare e n o n solo di esserci; altret­
t an to le forze polit iche. 

Assistere ad u n a der iva s e m p r e p iù rapida, 
r inunc iando c in icamente alla p ropr ia par te , 
a m m e s s o che fosse giustificato ieri, n o n lo è 
p iù s i curamente oggi. La ricostruzione della 
credibilità, del l 'autorevolezza, dell 'utilità 
della politica è in pa r t e a n c h e la s o m m a di 
t an te piccole e grandi assunzioni di respon­
sabilità dei suoi soggetti . In ques to senso la 
democraz ia crist iana h a la p resunz ione di 
ritenere che il c a m m i n o di c a m b i a m e n t o e 
r innovamen to i n t e m o in t rapreso d a qua lche 
m e s e serva n o n solo a se stessa, m a anch e 
all 'obiettivo più generale di ricreare u n a 
suggest ione vir tuosa a t to rno alla politica. 

M a to rn i amo al Governo. Abbiamo letto 
ed abb iamo ascoltato, anche in ques ta sede, 
il tentat ivo di polemizzare ed ironizzare sul 
suo assillo, signor Presidente del Consiglio, 
di risolvere la ques t ione del cosiddet to rim­
pas to en t ro la g iornata di domenica , cioè 
p r i m a de l l ' aper tura dei merca t i dei cambi . 
Ques ta critica, a nos t ro avviso, rivela e 
confe rma p u r t r o p p o la difficoltà di alcuni 
settori del paese a cogliere il valore etico, 
p r i m a anco ra che politico, di ques ta sua 
giustissima preoccupaz ione . H a fatto b e n e il 
Governo a farsene car ico. E dobb iamo an­
che noi forze polit iche farci s empre più 
car ico delle ricadute negative che le nos t re 
pigrizie, le nos t re r inunce , le nos t re stesse 
parole , spesso p ronunc ia t e con disinvoltura, 
possono avere , c o m e h a n n o , sul valore n o n 
solo della m o n e t a o delle quotazioni dei 
titoli, m a anche sulla nos t ra affidabilità, 
sulla nos t r a credibilità sul p iano i n t e m o e 
in temaziona le . 

Lo stesso dibatt i to che si è riacceso in 
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questi giorni sulle privatizzazioni, p u r ren­
dendomi con to della sua n o n futilità e p u r 
r iconoscendo r i r r inunciabi le dirit to del Par­
lamento a da re indirizzi e ad eserci tare 
anche cr i t icamente la funzione di controllo 
sull 'attività del Governo, p u ò r ischiare, al di 
là delle intenzioni, di t r asmet te re al l 'estero 
la falsa impressione che qua lcuno n u t r a la 
riserva menta le di n o n voler p iù fare le 
privatizzazioni. No, n o n è così! Il Par lamen­
to h a spinto il Governo a p rocede re corret­
t amen te e spedi tamente lungo la s t rada in­
t rapresa . Semmai , l 'esigenza che oggi 
emerge con maggiore evidenza è quella di 
alleggerire il confronto su ques ta ma te r i a d a 
u n paral izzante sovraccarico ideologico. Bi­
sogna, con il giusto empir i smo, e pe r al tro 
con senso di responsabili tà, uscire d a u n 
per iodo t roppo lungo di incer tezza che s ta 
impoverendo, oltre il prevedibile e oltre il 
tollerabile, il valore pat r imoniale e la pro­
spettiva di sopravvivenza delle aziende inte­
ressate al processo di privatizzazione. 

M a sarebbe gravissimo — ripeto — che a 
pochi mesi di distanza dalla erogazione della 
seconda par te del prest i to eu ropeo si inge­
nerassero dubbi e sospetti sulle reali inten­
zioni del Governo su ques to t ema; così c o m e 
sarebbe pericoloso che al l ' interno si ingene­
rasse u n altro dubbio , n o n m e n o grave, e 
cioè che il processo di privatizzazioni n o n 
fosse pa r t e di u n p iù ampio proge t to di 
politica industriale m o d e r n a pe r il paese . 

L 'Europa impone a tut t i (lo dico a noi e 
anche ad altri interlocutori , che p u r e h a n n o 
sviluppato — alludo in par t icolare all 'inter­
vento svolto d a Reichlin poco fa — conside­
razioni interessanti) u n a conversione radica­
le di categorie più ideologiche che 
economiche in ma te r i a di politica industria­
le. Oggi infatti il p rob lema principale, a mio 
avviso, n o n è t an to quello della relazione 
pubblico-privato quan to quello del supera­
m e n t o di u n merca to pro te t to (e le vicende 
di Tangentopoli h a n n o rivelato quan to que­
sto fenomeno riguardasse p u r e t an t a pa r t e 
dell ' industria privata) e de l l ' approdo ad u n a 
condizione di competi t ivi tà vera e corre t ta . 
O approd iamo lì, e allora a p p r o d e r e m o dav­
vero in Europa , o, in caso contrar io , l 'Euro­
p a dovrà fare a m e n o di noi . M a sapp iamo 
che ciò n o n pot rà , n o n dovrà accadere . Il 

nos t ro voto di fiducia h a a n c h e il senso di 
u n a risposta a ques ta sfida, a ques to dovere. 

Qua lcuno h a poi ce rca to di individuare 
incertezze nella nos t ra posizione politica. 
Appogge remmo il Governo Amato m a pen­
s e r e m m o a qualcos 'a l t ro . Vogliamo essere 
chiari a ques to proposi to : ci sen t iamo di 
condividere a p ieno la sua valutazione, ono­
revole Presidente del Consiglio, q u a n d o , ap­
p rezzando la verifica p r o m o s s a d a Mart inaz-
zoli nei giorni scorsi, h a voluto sottol ineare 
e ribadire anco ra u n a volta — l 'aveva già 
fatto — la necessi tà di perseguire convergen­
ze polit iche p iù larghe e le più solide possi­
bili, pe r fronteggiare in m o d o più adegua to 
le difficoltà e i p roblemi d rammat ic i del 
paese . 

In tan to g ius tamente , e noi con lei, ritenia­
m o che il dovere di da re u n Governo al paese 
imponga di realizzare e sos tenere con con­
vinzione il Governo pe r o r a possibile. Su 
ques to t e m a si è sviluppata u n a discussione 
sui giornali n o n c o m p i u t a m e n t e espressiva 
della verità. Anche s tamat t ina ques ta discus­
sione è s ta ta richiamata. 

N o n ci interessa il futile r impal lo di pre­
sunti fraintendimenti , c o m e se di questo si 
fosse t ra t t a to o si t ra t tasse — noi e ravamo 
disponibili e voi n o —, n o n si t ra t ta di 
fraintendimenti . Abbiamo apprezza to lo 
sforzo di Reichlin, che è a p p e n a intervenuto, 
di po r t a r e oltre le analisi sviluppate al con­
vegno sui problemi del lavoro, sabato scorso 
a Milano. Abbiamo no ta to che si è andat i 
oltre, m a è il par t i to democra t i co della sini­
s t ra a dover t r a r re b e n altre conseguenze di 
c o m p o r t a m e n t o politico d a quell 'analisi che 
è s ta ta sviluppata s tamat t ina , n o n le altre 
forze polit iche. 

La stessa formula, ribadita ques ta matt i­
na , del Governo di svolta è pu r t roppo ancora 
e solo u n a formula che n o n consente la 
r inuncia della responsabil i tà di d a r e e di 
garant i re u n Governo al paese . S iamo anco­
r a t roppo vaghi. 

Positiva pera l t ro è la nos t r a valutazione in 
ordine alle posizioni espresse nella direzione 
di ieri del par t i to repubbl icano , m a sottoli­
ne i amo che ques to è s ta to fatto solo ieri. In 
politica, pu r t roppo , il da to t empora le non è 
senza rilievo. Noi ausp ich iamo che questa 
n u o v a disponibilità consen ta in sede parla-
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meritare di realizzare pres to , mol to pres to , 
preziose convergenze utili a c reare u n a pros­
s ima condizione di collaborazione in sede 
governativa. 

Se le condizioni poste sono quelle scrit te 
nel d o c u m e n t o della direzione repubbl icana, 
e cioè quelle del p r o g r a m m a e di u n rappor­
to n o n intrusivo negli affari del Governo d a 
par te delle forze politiche, n o n sa rà facile 
realizzare tali condizioni pe rché , pe r q u a n t o 
r iguarda la democraz ia cristiana, sono già 
realizzate. Questo è già oggi l ' a t teggiamento 
che abb iamo nei confronti delle responsabi­
lità e dell 'azione del Governo. E se altri, oltre 
i repubblicani, a s sumeranno e concretizze­
r anno analoga disponibilità, anche con loro 
n o n sarà diffìcile. 

Ma intanto il Governo a p ieno titolo, 
con autorevolezza e con tu t to il nos t ro 
sostegno deve governare . Deve cioè con­
sentire che si creino le condizioni pe r u n 
rapido svolgimento dei re fe rendum. Ieri il 
Presidente del Consiglio ci h a chiesto di 
pronunciarci su ques ta indicazione e la de­
mocraz ia cristiana si p ronunc ia con mol to 
favore a tale riguardo. Il Governo dovrà 
por ta re avanti, se necessario anche attra­
verso u n decre to , appena t e rmina to l ' e same 
in Commissione, la nuova disciplina in ma­
teria di appalti , avanzata c o m e propos ta 
dal ministro Merloni. Dovrà, e in ques to 
senso la DC vuole sollecitare il Governo, 
p romuovere u n oppor tuno d isboscamento 
della foresta delle autorizzazioni ammini­
strative, ent ro cui si ann ida la maggiore 
par te delle cause della corruzione. 

Il p roblema è sempre quello del funziona­
m e n t o della pubblica amminis t raz ione, m a 
è anche quello della gestione della fase ap­
plicativa delle leggi. Se pens iamo c h e lo 
Stato è oggi debi tore verso soggetti privati 
che gli h a n n o pres ta to o erogato servizi di 
s o m m e par i a quasi 30 mila miliardi e se 
pensiamo che u n volume pressoché analogo 
di investimenti, già approvat i , sono impiglia­
ti nella rete della burocraz ia pubblica, pro­
pr io in u n t empo in cui l ' economia avrebbe 
bisogno della spinta propulsiva degli investi­
ment i pubblici; se pens iamo che la legge sul 
p roced imento amministrat ivo, che garanti­
rebbe la mass ima t rasparenza , anco ra in 
gran par te n o n è applicata pe rché m a n c a n o 

regolament i e direttive; se pens i amo che la 
stessa osservazione si p u ò ripetere pe r il 
decre to legislativo riguardante il n u o v o or­
d inamen to della dirigenza, che separa in 
m o d o ne t to la responsabil i tà dell ' indirizzo 
d a quella della gestione, ci ch ied iamo allora, 
onorevole Amato , se la Presidenza del Con­
siglio n o n possa già ora , con gli s t rument i a 
disposizione, p r o m u o v e r e in m a n i e r a anco­
r a p iù organica un' iniziat iva volta a garanti­
r e l'effettiva a t tuazione delle leggi che già ci 
sono. 

M a al Governo vogl iamo po r r e a lcune 
altre questioni , in par t icolare quelle del Mez­
zogiorno e del l 'occupazione. Abbiamo regi­
s t ra to ieri la sua intenzione di re i te rare fra 
pochi giorni, migl iorandolo, il provvedimen­
to in ma te r i a di occupazione; al riguardo, 
vogl iamo ribadire a n c h e in ques ta sede il 
proposi to della democraz ia cr is t iana di pre­
sentare iniziative ed ipotesi relative alla ri­
duzione del l 'orar io di lavoro, alla flessibilità 
delle forme contrat tual i , alla disincentivazio­
n e del lavoro s t raordinar io , all'effettivo ac­
cesso all ' istituto del part-time, a peculiari 
misure di sostegno pe r le par t i p iù deboli e 
disagiate della società. 

M a n o n ci na scond iamo che il p rob lema 
del l 'occupazione, oggi grave in ogni pa r t e 
del paese , è d r a m m a t i c o sopra t tu t to nel sud, 
dove a g ran pa r t e delle nuove generazioni 
viene nega ta l 'esper ienza del lavoro. Uno 
nos t ro collega in quest i giorni h a scri t to della 
s comparsa di ant ichi r imors i collettivi che 
avevano carat ter izzato, nei pr imi decenni 
della s toria repubbl icana, l ' impegno di tant i 
intellettuali di p rovenienza politica diversa: 
Vanoni , Saraceno , Rossi Doria, Compagna , 
Giorgio Amendola . Oggi, la violenza mag­
giore che lo Stato , che il s is tema politico p u ò 
infliggere al Mezzogiorno, è p ropr io quella 
della d iment icanza , della r inuncia ad u n 
approccio pecul iare ad u n a problemat ica 
che res ta pecul iare . 

Un 'epoca , quella del l ' intervento straordi­
nar io pe r il Mezzogiorno, è o rma i te rminata ; 
ciò pe rò n o n dovrà c o m p o r t a r e l ' abbandono 
del Mezzogiorno a se stesso né la dispersione 
di quelle risorse u m a n e migliori, che fino ad 
oggi h a n n o d imos t ra to di saper b e n e opera­
re . Si ap re u n a n u o v a fase nella quale si 
t r a t t a di governare c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
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processi politici ed interventi tecnici nel 
Mezzogiorno. Si dovranno spendere in mo­
do efficace e rapido i cospicui fondi anco ra 
n o n spesi della legge n . 64 del 1986; si dovrà 
definire u n proget to di riqualificazione degli 
apparat i amministrat ivi e tecnici del s is tema 
delle au tonomie regionali e locali; si dovrà 
semplificare il s is tema degli incentivi indu­
striali, privilegiando, nella mass ima traspa­
renza, quelli fiscali; si dovrà affrontare il 
risanamento del tessuto u rbano , sopra t tu t to 
delle qua t t ro o c inque grandi a ree met ropo­
litane del sud. 

Un 'a l t ra quest ione sociale fondamenta le è 
quella relativa all 'assistenza sanitaria. Abbia­
m o o ra u n nuovo o rd inamen to discusso e 
probabi lmente ancora , in par te , d a discute­
re; ci t roviamo, in ogni caso, di nuovo di 
fronte ad u n p rob lema di applicazione e di 
a t tuazione. La vicenda dei bollini pe r l 'esen­
zione e quella dell 'autocertificazione del red­
dito confermano la necessi tà di n o n po te r 
più procedere pe r approssimazione, con 
tempi calibrati male , con appara t i imprepa­
rati , con u n dissenso sociale diffuso, se si 
vuole evitare che si ripetano disagi così gravi 
ed ingiusti sopra t tu t to pe r chi, essendo an­
ziano o disabile, paga già prezzi elevatissimi 
al propr io diritto di vivere. 

M a su tut t i quest i t emi il cont r ibuto di 
mer i to dei democrat ic i cristiani, sia in sede 
di Governo sia in sede pa r lamenta re , n o n 
ver rà ma i m e n o . 

Vorrei , d a ul t imo, fare u n cenno più spe­
cifico alla crisi mora le . H o de t to p r i m a che 
n o n si p u ò isolare la quest ione mora le d a 
quella politica, essendo divenuta ques ta la 
quest ione politica principale. In ques to sen­
so, allora, par lando di politica h o già par la to 
anche di u n c a m m i n o pe r affrontare la 
quest ione mora le . 

Tuttavia, pe r par lare più p ropr i amen te del 
degrado mora le cui è pe rvenuto il s istema, 
occorrerebbe chiedersi c o m ' è n a t a la nos t ra 
democrazia , cosa sia stata, quali s iano state 
le minacce che l ' hanno insidiata e c o m e 
siano state vinte. Occorrerebbe poi, in par­
ticolare u n a r i let tura critica d a pa r t e di tut t i 
in ordine a ciò che in ques to paese è acca­
du to sopra tu t to negli anni o t tanta : pe rché 
negare il g rande abbaglio collettivo esercita­
to d a u n a idea della politica che si pre tende­

va essere e definire m o d e r n a , pe r ché prag­
mat ica e decisionista, e c o m e tale n o n solo 
tollerata m a spesso esal tata dai mass media, 
d a pa r t e della cu l tu ra e forse d a u n a par te 
della stessa magis t ra tura? E rano gli anni in 
cui autorevoli maes t r i di pensiero, che n o n 
h a n n o cessato anco ra oggi il loro magis tero 
intellettuale e mora le , d isser tavano sulla se­
para tezza fra et ica e politica; e s iamo arrivati 
qui , il paese è arr ivato qui . 

Senza confondere le responsabil i tà (ognu­
n o h a le p ropr ie e le deve affrontare) e senza 
ricorrere a ch iamate di co r reo che nessuno 
vuole fare, è o r a necessar io riflettere e capi­
r e dove affondare la scure pe r cambia re 
rea lmente . È necessar io riconoscere, e noi 
lo facciamo pe r la nos t ra quota , la respon­
sabilità di aver consent i to la crescita, oltre il 
giusto ed il lecito, dei costi della politica. È 
u n a p resa di coscienza indispensabile, per­
ché è necessar io definire ciò che compe te 
fare alla politica pe r uscire dalla d r a m m a t i c a 
difficoltà in cui il f enomeno della cor ruz ione 
h a pos to il paese . Altri compi t i spe t tano ai 
giudici c h e h a n n o il dirit to, anzi il dovere , 
di esercitarli nella m a s s i m a au tonomia e n o n 
di m e n o nel mass imo rispetto delle condizio­
ni irrinunciabili dello Sta to di dirit to. 

Le considerazioni svolte ieri dal minis t ro 
di grazia e giustizia davant i al CSM sono 
appropr ia te e responsabili c o m e più e me­
glio n o n sarebbe s ta to possibile. Vi è pera l t ro 
u n da to , onorevoli colleghi, cui n o n possia­
m o sfuggire con delle ba t tu te : l ' insistente 
appello dei magistrat i di Milano e di R o m a 
al s is tema politico affinché si a s s u m a un ' ini­
ziativa, u n a responsabil i tà e si d ia u n a rispo­
sta. A noi p a r e che la risposta indicata dal 
Presidente Amato si m u o v a nella direzione 
giusta; m i chiedo, pe rò , se la coscienza del 
paese , for temente t u rba t a pe r le dimensioni 
del fenomeno e for temente p reoccupa ta pe r 
i rischi cui è oggi esposto il nos t ro s is tema 
democra t ico , n o n ci ch ieda anche un' inizia­
tiva di verità, di riflessione paca ta , di ritomo 
alla mi tezza del confronto, a n c h e su ques to 
t ema , c o m e h a osservato ieri l 'onorevole 
Fumagall i Carulli. 

In u n a recen te intervista, il segretario 
della democraz ia cr is t iana p roponeva ai tan­
ti protagonist i , p iù o m e n o sereni, di questo 
d r a m m a t i c o dibat t i to u n uso più misura to 
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delle parole, a par t i re dal verbo «rubare». La 
ricettazione, la concussione, la cor ruz ione 
sono reati che h a n n o inciso anche sulla vita 
degli italiani e che m e t t o n o c o m u n q u e a 
rischio la credibilità della loro classe politica: 
nessuno lo nasconde o lo nega, nessuno 
vuole passare u n colpo di spugna. Il segre­
tar io Martinazzoli cont inuava pera l t ro osser­
vando che la violazione della legge sul finan­
ziamento dei parti t i è di pe r sé sol tanto la 
violazione della legge sul finanziamento dei 
partiti , e basta . Mi chiedo se sia possibile 
por ta re a lmeno qui den t ro , dove p u r e si 
dovrebbe da re risposta alle sollecitazioni dei 
magistrati , u n a riflessione paca t a e rispetto­
sa delle rec iproche opinioni, m a u n a rifles­
sione vera. 

Nella sua relazione di ieri, signor Presi­
dente del Consiglio, h a p iù volte evocato 
l 'angoscia degli italiani in ques to m o m e n t o . 
Siamo d 'accordo : compi to della politica è 
aiutare il paese a resistere e a vincere l 'an­
goscia di questo t e m p o , n o n d isperdendo 
possibilmente le ragioni della speranza in u n 
t empo migliore. Un t e m p o in cui n o n pre­
tendiamo di perpe tuarc i ad ogni costo c o m e 
classe dirigente, m a in cui ci augu r i amo n o n 
si consumi la dissipazione della potenziali tà 
di u n a nuova classe dirigente oggi presente 
nelle mille esperienze associative e professio­
nali della società e, peral t ro , impedi ta all 'im­
pegno politico d a ques ta angoscia, d a ques to 
dubbio, d a ques to giudizio severo e negativo 
su ciò che la politica n o n riesce a fare e n o n 
riesce ad essere oggi (Vivi applausi dei 
deputati del gruppo della DC — Molte con­
gratulazioni). 

PRESIDENTE. Non vi sono altri iscritti a 
par lare e pe r tan to dichiaro chiusa la discus­
sione sulle comunicazioni del Governo. 

Avverto che è s ta ta p resen ta ta la seguente 
risoluzione: 

La Camera , 

udite le comunicazioni del Presidente del 
Consiglio, le approva, impegna il Governo a 
da re at tuazione ai provvediment i annuncia t i 
e passa all 'ordine del giorno. 

(6-00017) «Gerardo Bianco, La Ganga, 
Battistuzzi, Ferri». 

H a facoltà di repl icare l 'onorevole Presi­
den te del Consiglio. 

GIULIANO AMATO, Presidente del Consi­
glio dei ministri. La r ingrazio, s ignor Presi­
den te . Onorevoli colleghi, svolgerò u n a bre­
ve replica che t enga con to degli a rgoment i 
emers i nel dibatt i to e ad essi risponda, n o n 
senza espr imere la m i a personale soddisfa­
zione pe r il t ono c h e il dibat t i to h a avuto e 
pe r gli a rgoment i che d a esso sono emersi , 
al di là di quelli che a c iascuno sono stati 
inevitabilmente suggeriti dal ruo lo che eser­
cita qui den t ro . È impor t an te pe r m e , pe r il 
Par lamento , e, c r edo pe r l 'Italia, che la 
consapevolezza — c h e credevo impor tan te 
emergesse in ques ta occasione sulla gravità 
e qual i tà dei problemi c h e d o b b i a m o fron­
teggiare e sul l 'urgenza delle soluzioni con 
cui dobb iamo affrontarli — sia e m e r s a e sia 
s ta ta condivisa. È ques to il viatico del quale 
il Governo aveva ed h a bisogno, ed è esatta­
m e n t e ques to ciò su cui esso fra poch i istanti 
ch iederà formalmente la vos t ra fiducia. 

Tale consapevolezza n o n è disgiunta d a 
quella che o p p o r t u n a m e n t e è s ta ta o r o r a 
ricordata dal l 'onorevole Pierluigi Castagnet-
ti: che di tu t to ciò poss iamo par la re e su 
tu t to ciò poss iamo provvedere , se noi , pe r 
pr imi , ricomponiamo i nostr i a rgoment i e le 
nos t re p ropos te al l ' interno di quella mi su ra 
e di quell 'equilibrio c h e cost i tuiscono con­
nota t i essenziali del s is tema democra t i co ed 
a b b a n d o n i a m o quindi il l inguaggio appros­
simativo, unilaterale, delle estremizzazioni 
che n o n h a n n o fondamento e l ' incul tura 
dell ' insulto che sostituisce l 'analisi, quan­
d ' a n c h e essa d e b b a essere severa e, magar i , 
severissima. È ques to u n al tro p resuppos to 
impor t an te di qua lunque in tervento che vo­
glia rafforzare u n s is tema democra t i co e n o n 
concor re re alla sua corros ione. 

H o ritenuto anche mol to positivo ed im­
por t an te che , r ispet to ai profili p iù ordinaria­
m e n t e p rogrammat ic i , se volete, ancorché 
fondamental i del l 'azione del Governo, quali 
sono quelli at t inenti alla s i tuazione della 
nos t ra economia e della nos t ra finanza, vi sia 
s ta ta oggi un 'anal is i di lungo e b reve perio­
do , che p u ò essere condivisa o m e n o (a mio 
avviso p u ò essere l a rgamente condivisa), che 
è ben meglio di ciò che io cons idero il peggio. 
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Mi sia consent i to dirlo con u n a p u n t a di 
personale e n o n solo di istituzionale: ciò c h e 
più m i fa p a u r a è la sinistra che si lascia 
cadere sul t e r reno delle p ropos te senza ana­
lisi. Considero mol to meglio, mol to più fon­
dato , e mol to più produt t ivo c o m u n q u e , 
par t i re dall 'analisi. Ora, na tu ra lmen te , n o n 
è n e p p u r e sufficiente pe r u n a cu l tura di 
governo — da to che la d o m a n d a è s ta ta 
rivolta — l'analisi; la cu l tura di governo è 
l 'analisi che diventa proposte , n o n le propo­
ste senza analisi. E, di cer to , t r a l 'analisi e 
le parole «svolta», «rottura» e «transizione» 
vi è u n o spazio, in mezzo , che deve essere 
r iempito sulla base nell 'analisi e che p o n e 
alla sinistra problemi che n o n sono sol tanto 
quelli dei limiti della rendi ta (e quindi quelli 
che , in più di un 'occas ione , h o riassunto 
nell 'affermazione che la lot ta alla rendi ta la 
si fa tassandola o impedendo che si formi), 
m a anche altri che sono ineludibili: quelli del 
peso che debbono o n o n debbono avere i 
meccanismi di indicizzazione in u n s is tema 
economico, riguardino i salari o altri; quelli 
del peso percentua le sul PIL della spesa 
previdenziale e di quella sanitaria; quelli dei 
congegni a t t raverso i quali ques te variabili 
mac roeconomiche debbono essere contenu­
te ed or ientate . 

Tuttavia, sulla base di un 'anal is i che veda 
— c o m e n o n p u ò n o n vedere e c o m e è giusto 
vedere — lo s t raordinar io peso che h a finito 
per avere in Italia la rendi ta finanziaria in 
questi anni, il t e r r eno pe r arr ivare a propo­
ste che si collochino p r i m a della paro la 
«svolta» e che le d iano m e n o u n significato 
stradale e più u n significato politico c 'è , e 
deve essere utilizzato. 

È vero che il Governo — h a n n o fatto b e n e 
i colleghi a ricordarmelo — n o n po t r à essere 
impegnato soltanto in ciò che di nuovo ieri 
doverosamente h o propos to a ques ta Came­
ra, m a dev'esserlo nella prosecuzione degli 
impegni che h a preso . B u o n a pa r t e del 
lavoro svolto prof icuamente dal Governo e 
dal Par lamento nei mesi scorsi è u n lavoro 
legislativo che diventa real tà a t t raverso u n a 
t raduzione operat iva che è nos t ro compi to 
realizzare in t empi e con modal i tà efficaci: 
mi riferisco alla riforma sanitaria, alla rifor­
m a del pubblico impiego e alla sua trasfor­
mazione in impiego privato, alla r i forma del 

s is tema previdenziale e a l l 'adozione sollecita 
dei fondi di pens ione integrativa, che s tanno 
all ' incrocio t r a la r i forma del s is tema pen­
sionistico e il rafforzamento del m e r c a t o 
finanziario ai fini delle privatizzazioni. 

Queste sono tu t t e cose che abb iamo da­
vanti e che dobb iamo fare; c o m e dobb iamo 
tener s empre l 'occhio su quelle au tonomie 
regionali — h a ragione Caveri; lui lo sa, e lo 
r ingrazio di ave rmene d a t o a t to — in ordine 
alle quali m i capi ta spesso di essere t r a i p iù 
regionalisti a t to rno al tavolo in cui opero . 
Perché? Perché u n ' a p p a r a t o centra le è fatto 
c o m e fatto ed esige cont inuat ivamente di 
essere con tenu to nelle sue spinte a recupe­
r a r e spazi che n o n deve recupera re . Ma, del 
res to , in quel lavoro che n o n si vede, diverse 
cose s t anno emergendo : s t iamo — d ' in tesa 
con la Conferenza Stato-regioni — identifi­
c a n d o nel pres idente della regione, e n o n più 
in organi dello Stato , l 'o rgano della Repub­
blica al quale affidare, q u a n d o servono e 
q u a n d o sono consentit i , i poter i sostitutivi 
nei confronti degli ent i locali. Anche in 
ord ine ad altre vicende, che in ques ta sede 
sa rebbe eccessivo ricordare, il Governo sta 
ce rcando di far valere ques to or ien tamento . 

Dal collega Palmella è s ta ta sollevata e 
ricordata la ques t ione droga . No, il Governo 
n o n è pent i to! H Governo si t rovato a fron­
teggiare u n a si tuazione nella quale, a causa 
delle difficoltà e delle resistenze che diversi 
senator i h a n n o d imost ra to , si t ra t tava di 
acce t ta re o m e n o il d is tacco delle n o r m e 
contenent i la nuova disciplina delle sanzioni 
e dell'illecito c o n s u m o dal dec re to nel quale 
e r ano s ta te collocate, ins ieme a n o r m e con­
c e m e n t i l 'AIDS. 

Se il Governo avesse accet ta to questo 
distacco, avrebbe finito pe r abbandona re le 
n o r m e sulla droga , m e n t r e il res to del decre­
to avrebbe c o n t n u a t o a c ammina re . Impe­
gna to c o m e m i sono t rovato — n o n pe r 
colpa personale , m a pe r ragioni oggettive — 
a dedicare più t e m p o alla sopravvivenza del 
Governo che n o n alla sua attività, h o chiesto 
u n m i n i m o di t e m p o pe r po te r anda re per­
sona lmente dai colleghi senator i che h a n n o 
manifestato dubbi e riserve a discutere in­
s ieme a loro e chiar i re le ragoni di quei 
dubbi , affinché il dec re to possa cont inuare 
nella sua int ierezza il p ropr io cammino . 
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Sono persona lmente convinto — lo dico 
con p u r a sincerità — che fu giusto — n o n 
10 nego né lo r innego e n e sono tu t to ra 
convinto: in ques to sono diverso d a altri — 
in t rodurre il principio della illiceità del dro­
garsi, pe r t an te ragioni che pe r m e sono in 
pr imo luogo moral i . Tuttavia sono convinto 
che questa illiceità del solo c o n s u m o n o n 
p u ò por ta re in carcere e che i meccanismi , 
anche sanzionatol i , che possono seguire il 
consumo devono essere diversi dal carcere . 
Evidentemente molt i che avevano ques ta 
stessa opinione, q u a n d o la legge venne ini­
zialmente varata , t r a tant i conflitti, si sono 
abituati all ' idea che si possa finire in ca rce re 
per il consumo e si a t t endono d a esso u n a 
capaci tà rieducativa che oggi il ca rcere n o n 
h a e dal quale a mio avviso è b e n e far uscire 
— ovvero n o n far en t ra re — in par t icolare i 
giovani che abbiano sol tanto c o n s u m a t o la 
droga. 

Ci sono alcuni problemi che voglio discu­
tere con i senatori . Mi consent i rà tut tavia, 
onorevole Palmella, che , su u n t e m a del 
genere, io voglia convincerli u s a n d o — se la 
posseggo — la mia forza di persuas ione e 
non a rmi regolamentar i , in u n a ma te r i a in 
cui la mia coscienza vale q u a n t o quella degli 
altri e ques t ' u l tma q u a n t o la mia . 

Si è par la to anche di politica estera; da to 
che sto t ra t t ando il suo intervento, onorevole 
Palmella, esamino ques to p u n t o . Lei h a ra­
gione quando dice che cer te cose si fanno e 
n o n si dicono (e n o n m i riferisco a cose che 
sia impudico esplicitare in ques t ' au la : si 
par la di riconoscimenti di Stati esteri). Tutta­
via si è de te rmina ta u n a si tuazione nella 
quale è emersa c o m u n q u e la posizione italia­
n a di part icolare amicizia e sollecitudine nei 
confronti della Repubblica m a c e d o n e , di 
spinta — più che d a pa r t e di altri — affinché 
11 Consiglio di s icurezza risolva la quest ione. 
Cont inuiamo a lavorare in ques ta direzione. 
In segno di sot tol ineatura di tale amicizia, 
t roverò il m o d o di m a n d a r e il sot tosegretar io 
Fabbri a Skopje nei prossimi giorni, p ropr io 
pe rché in u n ambi to . . . (Commenti — Si 
ride). Voi dite che n o n è u n gesto di amicizia? 
Che sia de t to ch ia ramente se si pensa ciò! 

MARCO PANNELLA. Forse pe r Fabbri n o n 
lo è! 

GIULIANO AMATO, Presidente del Consi­
glio dei ministri. Lui si è offerto! Scusate , 
m a forse u n m o m e n t o di a l leggerimento ci 
a iu ta ad affrontare anche con u n p o ' di 
sereni tà i gravi p rob lemi che abb iamo da­
vanti! 

C o m u n q u e , ci sa rà u n a missione italiana 
a Skopje — alla quale par tec iperà pe r il 
sot tosegretar io Fabbr i — c h e sot tol ineerà i 
rappor t i di col laborazione economica , che 
sono di par t icolare impor tanza . 

M a n d e r ò u n ae reo italiano a p r ende re il 
s indaco di Sarajevo in quella ci t tà e lo por­
t e r e m o in Italia, a dispet to di chi n o n ce lo 
vuol far venire (Applausi). Ringrazio chi m i 
h a ricordato che c 'è . . . Scusa temi : Fabbri 
mer i t a a t tenzione e brus io , m a n o n esage­
riamo! 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi pre­
go! 

GIULIANO AMATO, Presidente del Consi­
glio dei ministri. Ringrazio chi m i h a ricor­
da to che esiste u n a faccia ambienta le della 
ques t ione della cor ruz ione italiana. E r a giu­
sto ricordarlo e h o fatto ma le io a n o n dirlo: 
lo t engo e lo t en i amo presen te . Pu rché n o n 
si dica — si sa c h e ques ta u n a m i a opinione, 
che n o n cambie rò m a i — che i lavori pub­
blici sono in q u a n t o tali con t ro l ' ambiente 
(purché n o n si d ica ques to : m a sono cer to 
che nessuno lo dice), indubbio che fra le 
t an te modal i t à discutibili c h e oggi e m e r g o n o 
circa diversi lavori pubblici — n o n tut t i — 
che abb iamo avuto in passa to vi è anche u n 
profilo, in p iù casi in tervenuto , di s tupro 
a l l 'ambiente: ciò mer i t a u n a giusta ed altret­
t an to indignata sot to l ineatura ed in p iù casi 
po t rebbe essere connesso — n o n solo fisica­
m e n t e , m a anche in al tro m o d o — alle al tre 
cose pe r le quali ci indigniamo nella mede­
s ima mate r ia . 

È s ta to giusto sottolinearlo, m a del res to 
m i si d a r à a t to — e si d a r à a t to al Governo 
— che p ropr io pe r ques to mot ivo il Governo 
h a voluto p resen ta re con tes tua lmente al 
Pa r lamento il d isegno di legge sulla r i forma 
delle p rocedu re d ' appa l to ed il disegno di 
legge di n u o v a e general izzata imposizione 
della valutazione di impa t to ambienta le sulle 
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opere che dovranno essere realizzate. È 
propr io in n o m e di ques ta consapevolezza. 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. M a in tanto 
i cantieri vanno avanti , Presidente! 

GIULIANO AMATO, Presidente del Consi­
glio dei ministri. I n s o m m a , se li vogl iamo 
chiudere tutt i , ca ro Mattioli, poi il p rob lema 
del lavoro lo risolvi tu! (Applausi). 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. N o n in 
quel m o d o , con la corruzione! 

GIULIANO AMATO, Presidente del Consi­
glio dei ministri. Un secondo t ema , al di 
fuori di quelli p rogrammat ic i , m i s e m b r a 
che meri t i qua lche paro la di a t tenzione. 
Siccome u n o deve vivere avendo u n a cer ta 
collocazione istituzionale (non so pe r quan­
to. . . ) , r imet tere le parole al pos to giusto 
anche , consent i temelo, u n interesse del Go­
verno. 

Vedo che in ques t ' au la si è r ipresa la storia 
del Governo del Presidente. Ora, voglio far 
no ta re ai colleghi che ques to n o n risponde 
ad a lcuna nozione accredi ta ta e cor re t ta di 
Governo del Presidente. 

Devo innanzi tut to ricordare che ques to 
Governo nacque con u n p roced imen to al­
l ' interno del quale il sottoscri t to ebbe dal 
Capo dello Sta to u n incarico senza u n a 
maggioranza precosti tui ta. L ' incaricato eb­
b e il compi to di verificare, sulla base di u n 
p r o g r a m m a , quale maggioranza , a t t raverso 
quali possibili convergenze, si sa rebbe potu­
t a formare . Il Governo n a c q u e con u n a 
maggioranza costituitasi a t to rno ad u n pro­
g r a m m a : ques ta maggioranza gli h a da to la 
fiducia; ques ta maggioranza è la base parla­
m e n t a r e di u n Governo di u n reg ime parla­
men ta r e . 

Che poi, c o m e spesso accade nel corso 
della vita di u n Governo, la maggioranza 
della fiducia si sia t r ado t t a in i m a pa r t e della 
maggioranza della legislazione, ciò s ta scrit­
to nella prassi e nei libri: m a ques to n o n 
significa che sia m a i venu ta m e n o la mag­
gioranza della fiducia. Un Governo n o n di­
venta «del Presidente» pe r il solo fatto che il 
Presidente, alla stessa s t regua di chi presen­
t a mozioni di sfiducia costrutt ive, ritiene che 

debba res ta re in car ica il Governo che c 'è 
fino a q u a n d o n o n risulti m a t u r o — e con­
c re t amen te m a t u r o — u n diverso Governo 
costituito su u n a diversa base pa r lamenta re . 
Un Governo n o n diventa «del Presidente» 
pe r il solo fatto che fra il Governo ed i parti t i 
si de t e rmina u n a si tuazione di maggiore 
rispettiva au tonomia , s ino a q u a n d o ques ta 
maggiore au tonomia n o n compor t i — c o m e 
n o n c o m p o r t a — il dis tacco fra il Governo 
e la maggioranza della fiducia. Sarebbe dav­
vero u n paradosso d a pa r t e di chi si è 
dichiara to t an to ostile al l ' ingerenza dei par­
titi nel Governo e neU'amminis trazione so­
s tenere che nel m o m e n t o in cui ques ta inge­
renza finisce t e rmina con essa il reg ime 
pa r l amen ta re e nasce il Governo presiden­
ziale. Ar r iveremmo propr io al paradosso . 
M a ciò n o n è vero: n o n è scrit to e n o n 
corr i sponde alla real tà . 

Lo ripeto: q u a n d o n o n vi sa rà p iù la 
maggioranza che m i d à la fiducia, q u a n d o 
ques ta maggioranza n o n riuscirà a legiferare 
o n o n riuscirà ins ieme ad altri a legiferare, 
io m e n e a n d r ò e sa rò lieto se accadrà . Sarò 
lieto di a n d a r m e n e a n c h e se accadrà , secon­
d o le regole democra t i che , a beneficio del­
l 'onorevole Bossi. Uditi i proposit i d a lui 
enuncia t i s t amane , m i l imiterò ad allertare, 
p r i m a di a n d a r m e n e , la protez ione civile ... 
(Applausi dei deputati dei gruppi della DC 
e del PSI— Commenti e applausi polemici 
dei deputati del gruppo della lega nord). 

SERGIO CASTELLANETA. Bravo. . . ! 

GIULIANO AMATO, Presidente del Consi­
glio dei ministri. N o n ve la p rende te t roppo , 
m i riferisco solo al fatto che il collega Bossi 
h a de t to che in tende dis truggere il palazzo, 
p ie t ra d o p o pietra . 

LUIGI NEGRI. Voi avete dis t rut to l 'Italia! 

GIULIANO AMATO, Presidente del Consi­
glio dei ministri. S iccome è u n fatto che 
investe la pro tez ione civile... 

LUCA LEONI ORSENIGO. Via! Via! 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, u n p o ' 
di senso dell ' humor n o n guasta. Lasciate 
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par lare il Presidente del Consiglio; vi sa rà il 
m o m e n t o pe r le repliche. 

GIULIANO AMATO, Presidente del Consi­
glio dei ministri. Per q u a n t o r iguarda i 
re ferendum ieri h o fatto d u e ipotesi. . . (In­
terruzione del deputato Bampo). 

PRESIDENTE. Onorevole B a m p o , si ac­
comodi , lasci par lare il Presidente del Con­
siglio. 

GIULIANO AMATO, Presidente del Consi­
glio dei ministri. Dicevo che pe r q u a n t o 
r iguarda il r e fe rendum ieri h o fatto d u e 
ipotesi: si t ra t ta di vedere se farli svolgere 
all'inizio o alla fine del per iodo. H o manife­
stato u n a qualche personale preferenza — 
m a volevo sentire il dibatt i to — a tenerli 
all'inizio del per iodo, p u r sot tol ineando le 
ragioni che po t rebbero mili tare pe r la secon­
da ipotesi. 

Ascoltate le vostre opinoni , m i s embr a che 
esse convalidino l ' ipotesi pe r la quale pro­
pendevo; le vostre opinioni m i confor tano 
nel por tar la al l ' interno del Governo e all 'at­
tenzione in p r imo luogo del minis t ro dell'in­
te rno , pe rché i r e fe rendum si svolgano en t ro 
la fine di aprile. E, direi, tut t i i r e fe rendum 
(Applausi dei deputati del gruppo federali­
sta europeo), pe r u n a duplice ragione: intan­
to vi è sempre u n minis t ro del tesoro il quale 
pot rebbe dire che n o n vede il mot ivo di 
spendere due volte pe r organizzare d u e volte 
tu t to il rito referendario (Applausi dei depu­
tati del gruppo della DC). Anche ques to è 
u n a rgomento d a n o n sot tovalutare . In se­
condo luogo, su alcuni dei quesiti vi è u n 
lavoro, che n o n c redo contrast i con la vo­
lontà dei p romotor i , pe r t rovare risposte in 
sede di Governo e pa r l amenta re . Quindi il 
rischio che gli elettori si t rovino confusi 
davanti ad u n eccesso di quesiti m i s embr a 
sia propr io minimale e n o n contrast i , n o n 
pesi a sufficienza di fronte alle ragioni che 
militano a favore di u n a totale esposizione 
ad un 'un ica occasione referendar ia en t ro 
fine aprile dei vari quesiti . 

Provvederemo conseguen temente al p iù 
pres to alla fissazione della data ; definiremo 
così t empi e scadenze en t ro cui collocare il 
lavoro d a fare. 

A n o m e del Governo, in conclusione, pon­
go la quest ione di fiducia, sul l 'approvazione 
della r isoluzione Gera rdo Bianco ed altri n . 
6-00017 (Applausi dei deputati dei gruppi 
della DC, del PSI, liberale e del PSDI). 

PRESIDENTE. La risoluzione Gera rdo 
Bianco ed altri n . 6-00017 ve r rà pe r t an to 
vota ta pe r appello nomina le . 

Pass iamo alle dicharazioni di voto . 
H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 

voto l 'onorevole Acciaro. . . 
Invito i colleghi che devono lasciare l 'aula 

a farlo ce lermente! 
Onorevole Andò, pe r favore, sciolga il 

capannel lo , grazie! 
Onorevoli colleghi, consent i te ai deputa t i 

che lo vogliano di defluire dal l 'aula. 
Onorevoli colleghi, a lmeno abbassate il 

t o n o della voce! Consent i te c h e le dichiara­
zioni di vo to abb iano inizio. 

H a facoltà di par la re , onorevole Acciaro. 

GIANCARLO ACCIARO. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, signor Presidente del 
Consiglio, così c o m e nelle p recedent i dichia­
razioni di voto , in ques to m i o in tervento. . . 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Ac­
ciaro. 

Onorevoli colleghi, n o n è possibile che le 
dichiarazoni di vo to si svolgano in ques to 
clima! I colleghi c h e lo ritengono escano, 
pe r favore; chi r i m a n e in aula, pe r lo m e n o 
parli a bassa voce . 

Onorevoli colleghi! Tutt i abb iamo p remu­
r a di a n d a r e via! 

Onorevole Formigoni! Onorevoli colleghi 
di r ifondazione comunis ta , par l ino pu re , m a 
a bassa voce! 

Onorevole Sterpa! Onorevole Serra! Per 
favore! 

Prosegua, onorevole Acciaro. 

GIANCARLO ACCIARO. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, signor Presidente del 
Consiglio, così c o m e nelle mie precedent i 
dichiarazioni di voto , in ques to intervento 
des idero a n c o r a u n a volta p ronunc ia rmi sul­
la validità del Governo subord ina tamente a 
quelle c h e sono le is tanze dei miei concit ta­
dini sardi . 
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La m i a isola deve avere necessar iamente 
u n futuro, signor Presidente. Gli e lementar i 
principi della democraz ia n o n possono esse­
re present i nella m i a t e r r a finché n o n si 
affronta in man ie ra radicale e priori tar ia il 
p rob lema del l 'occupazione, che get ta nella 
disperazione l ' intera comuni tà . 

Le gravi dispari tà nel t enore e nelle oppor­
tuni tà di vita n o n possono più essere tolle­
ra te dai cittadini sardi . Occorre intervenire 
con la mass ima urgenza pe r far sì che la 
si tuazione n o n precipiti nel ba ra t ro del di­
sordine sociale. 

Si cont inua ancora oggi ad essere insensi­
bili al grido di disperazione che i mina tor i 
del Sulcis h a n n o lanciato o rma i d a t e m p o . 
Si cont inua, signor Presidente, a pe rpe t ra re 
lo smante l lamento de l l ' appara to industriale 
sardo senza offrire valide alternative occu­
pazionali. I proget t i di riconversione indu­
striale sono stati p iù volte por ta t i a cono­
scenza dei vari ministri incaricati , m a 
nonos tan te tu t to n o n se n e in t ravede la 
realizzazione. Propr io qua lche giorno fa il 
minis tro dell ' industria Guar ino h a rinviato 
u n incontro con il pres idente della g iunta 
regionale della Sardegna pe r discutere le 
questioni del l 'area chimica di Macchiared-
du, delle miniere del Sulcis e della car t iera 
di Arbatax, fatto che tes t imonia che n o n si 
è ancora recepi ta l 'urgenza e l ' inderogabili tà 
degli interventi che lo Stato italiano chiama­
to a compiere sul terr i torio sa rdo . 

È necessario che i rappor t i t r a Sta to e 
regione Sardegna si intensifichino, m a so­
pra t tu t to deve nascere u n a rec iproca e so­
stanziale collaborazione. 

Sot to ques to profilo, è innegabile il conti­
n u o disat tendere gli impegni so lennemente 
sanciti fra Sta to e regione, c o m e nell 'accor­
do del d icembre 1990, che sono di larga 
misura inat tuat i . Un'appl icazione di tali mi­
sure eviterebbe, in n o m e del r i sanamento 
dello Stato, di far ricadere i maggior i oner i 
sulle regioni più povere e in part icolar m o d o 
sulla Sardegna. 

L'istituzione di u n minis tero che dovrà 
occuparsi delle privatizzazioni e il conse­
guente ridimensionamento di quello dell'in­
dustr ia pe rme t tono di affrontare i t emi legati 
alla problemat ica industriale dell ' isola in 
man ie ra più part icolareggiata. Sa rà possibi­

le analizzare tali problemi con u n a specifici­
t à maggiore e sopra t tu t to p o t r a n n o meglio 
essere indirizzate le risorse della Sardegna, 
così d a dest inarle in m o d o preciso e selettivo 
a quelle s t ru t tu re che sono di utilità c o m u n e , 
in g rado di m a n t e n e r e soddisfacenti livelli 
occupazional i . . . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi. . .! 

GIANCARLO ACCIARO. È inutile, signor 
Presidente, t an to n o n ascoltano! 

PRESIDENTE. Che n o n ascoltino, pazien­
za, m a che n o n facciano ascoltare quei 
pochi che vogliono farlo, n o n posso consen­
tirlo! 

GIANCARLO ACCIARO. Oltre tu t to distur­
bano ! 

Si r e n d e necessar ia — dicevo — la revi­
sione della legislazione di incentivo e di 
sostegno delle attività produt t ive , riducendo 
tu t te le forme assistenziali che negli anni si 
sono venu te consol idando. 

È auspicabile e doveroso che le iniziative 
in t raprese dagli organismi competent i in 
ma te r i a di privatizzazioni siano seguite d a 
u n a seria e rigorosa politica industriale, che 
n o n deve vanificare settori produtt ivi del­
l ' appara to sa rdo . Nel con t empo , occor re 
r i fondare l ' economia della Sa rdegna su nuo­
ve e reali prospett ive legate esclusivamente 
alle necessi tà del terr i tor io e dei suoi abitan­
ti; con ciò in tendo affermare che occor re 
in t raprendere nuove vie di sviluppo, alterna­
tivo, che c o n d u c a n o a realizzazioni che , di 
volta in volta, si coagul ino sul terr i torio. 

H ra l len tamento della cresci ta economica 
del paese deve pe r forza di cose incoraggiare 
ed a l imentare tu t t i quei proget t i che raffor­
zino la specialità della nos t ra isola, pe r farla 
d iventare e lemento t ra inan te della nos t r a 
economia . Sot to ques to aspet to , occor re 
coniugare la politica di sa lvaguardia del 
terr i tor io e la sua pr ior i tar ia esigenza di 
conservazione con le finalità di sviluppo 
sociale ed economico delle popolazioni; oc­
cor re facilitare la real izzazione dei parchi 
natural i , in q u a n t o quest i r appresen tano u n a 
s t ru t tu ra in g rado di gene ra re u n incremen-
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to occupazionale, ed at t ivare interventi co­
m e la valorizzazione delle r isorse locali am­
bientali e naturalist iche, c r eando u n nuovo 
modello di sviluppo con u n ' e c o n o m i a fon­
da ta sul res tauro del pa t r imonio cul turale ed 
ambientale, a t t raverso la p romoz ione di at­
tività imprenditoriali , sia in settori tradizio­
nali sia in settori nuovi rispetto alle attuali 
caratteristiche economiche del l 'area. 

Si pot rebbe così, u n a volta pe r tu t te , 
par lare di nuove forme di sviluppo, p o n e n d o 
fine a tut t i quegli a t teggiamenti speculativi 
di cui la mia t e r ra è s ta ta tr iste tes t imone 
negli ultimi anni . 

Risulterebbe oltre m o d o facile con t inuare 
nell 'elenco di responsabil i tà che in tut t i que­
sti anni sono venute a m a n c a r e , dall 'inesi­
stenza del principio della cont inui tà terri to­
riale, alle carenze nel set tore dei t raspor t i ed 
ai disagi causat i dalle servitù militari. 

M a oggi voglio lanciare l ' ennes imo mes­
saggio a questo Governo, affinché si adoper i 
in manie ra confacente alle propr ie possibili­
t à per in te r rompere il crollo e lo sfascio 
economico della Sardegna. 

Signor Presidente, la m i a isola n o n p u ò 
più vivere di speranze e di p romesse! Chiedo 
a questo Governo u n impegno solenne da­
vanti al Par lamento — che abbia gli stessi 
crismi di quelli assunti dal Presidente del 
Consiglio sulle altre gravi problemat iche che 
affliggono il paese — sulle modal i tà di riso­
luzione della ver tenza Sardegna , pe r consen­
tire ad u n a regione di ques to Sta to di vivere 
u n futuro democrat ico , pe rme t t endo la rea­
lizzazione dei suoi cittadini nel m o n d o del 
lavoro, e conseguentemente in quello sociale 
e culturale. Un 'occupaz ione utile ed u n va­
lido contr ibuto è il fondamento della libertà, 
del rispetto e della fiducia verso se stessi e 
verso le istituzioni. 

In questa prospett iva, signor Presidente, è 
con dispiacere che annunc io di as tenermi 
dalla votazione sulla quest ione di fiducia, 
con la p romessa di incont rare di nuovo 
questo Governo sulle stesse temat iche . Chie­
d o ufficialmente la presenza del Governo in 
Sardegna per la risoluzione immedia ta di 
tu t te le problemat iche che h o poc 'anz i enun­
ciato (Applausi del deputato Mattioli) 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 

dichiarazione di vo to l 'onorevole Rigo. Ne 
h a facoltà. 

MARIO RIGO. Signor Presidente, signor 
Presidente del Consiglio, colleghi, ieri in 
ques t ' au la il Presidente Amato , nella sua 
richiesta di fiducia, è s ta to par t i co la rmente 
chiaro sui motivi pe r i quali è venu to in 
Par lamento ad avanzare tale richiesta. H a 
t enu to a precisare che , dal p u n t o di vista 
istituzionale, n e avrebbe p o t u t o fare a m e n o ; 
p u r tut tavia, lo riteneva indispensabile, in 
q u a n t o lo s ta to di scol lamento della maggio­
r anza n e consigliava u n a verifica, ed anche 
pe r po te r e lencare in m o d o scrupoloso gli 
interventi che si p r o p o n e di avviare a breve , 
affinché il Pa r l amento possa esprimergli o 
negargli la fiducia. 

Ci t rov iamo cioè di fronte ad u n a compa­
gine governat iva senza u n m i n i m o di solidità 
e di solidarietà politica, logora ta dal sospet to 
rec iproco, oltre che dagli avvisi di garanzia 
della magis t ra tura . 

Ciò nonos tan te , vogl iamo compie re il no­
s t ro dovere di m e m b r i di u n Par lamento 
responsabile e rappresenta t ivo; pe r t an to , nel 
mot ivare la nos t ra sfiducia, e spr imiamo u n 
giudizio sui vari pun t i del p r o g r a m m a rela­
tivo ai nuovi cen to giorni del l 'onorevole 
Amato . 

H Presidente del Consiglio è venu to in 
ques t ' au la ad a rgomen ta r e c o m e fosse dive­
n u t o impor t an te a s sumere provvediment i 
c i rca le par tecipazioni statali e l ' a t tuazione 
del decreto-legge sulle privatizzazioni. Si 
t r a t t a di interventi che già in sede di conver­
sione in legge di de t to dec re to abb i amo 
definito oppor tuni ; m a la loro a t tuazione, o 
meglio le modal i tà di valutazione dei valori 
di realizzazione delle cessioni, n o n c h é le 
garanzie di t r a spa renza delle operazioni , 
c o m e a n c h e la definizione del t ipo di ruo lo 
che lo Sta to svolgerebbe in quei settori , 
sono, signor Presidente, e lement i di u n a 
seria l inea di politica economica dello Sta to . 
Tali p roblemi n o n possono perc iò essere 
ridotti ad ogget to di u n a lite di po te re t r a 
ministr i e, peggio ancora , n o n possono esse­
r e risolti con lo scorporo di a lcune compe­
tenze ministeriali tradizionali , senza che sor­
ga il sospet to c h e qualcosa si celi d ie t ro 
simili forzature . 
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Nel chiedere la fiducia, il Presidente del 
Consiglio ci h a r a m m e n t a t o che s iamo di 
fronte ad u n a grave crisi economica di t ipo 
recessivo; u n a crisi che si dice sia dovuta a 
fattori in temazional i e che minaccia la strut­
t u r a produt t iva e l 'occupazione del nos t ro 
paese . Di qui deriva l ' impegno a fronteggiar­
la con urgenza . Bisogna pe rò sottol ineare 
che è u n o s t rano m o d o di governare , quello 
in base al quale si impone la messa in m o t o 
di meccanismi economici recessivi, c o m e il 
Governo h a fatto con i decret i economici del 
1992 e con la maxilegge delega. A nulla sono 
valsi gli avvertimenti , giunti d a p iù par t i del 
Par lamento ed anche d a pa r t e mia , che quei 
provvedimenti sa rebbero stati negativi pe r 
l ' economia e pe r l 'occupazione. 

Per quan to riguarda il m o d o in cui fron­
teggiare la si tuazione di grave emergenza , ci 
si l imita ad annunc ia re che , in occasione 
della rei terazione del decreto-legge sull 'oc­
cupazione (la cui scadenza è prevista pe r il 
5 m a r z o prossimo), il Governo sa rà più 
disponibile alle richieste delle par t i sociali. 
F rancamente , ques to impegno ci s embr a 
poca cosa rispetto alla gravità del l 'emergen­
za. Ci augur iamo t r a l 'al tro, signor Presiden­
te , che d a ciò n o n scaturisca u n pa t to sociale 
che, c o m e è già accadu to pe r quello del 
luglio 1992, provochi n u o v a m e n t e un ' onda ­
t a di scioperi spontanei con t ro il Governo e 
le stesse par t i sociali. 

In mer i to alla quest ione mora le , d o p o che 
h a dovuto sostituire (è la paro la giusta) b e n 
t re ministri o, eufemist icamente, acce t ta re 
le loro dimissioni, lei, signor Presidente del 
Consiglio, è venu to in aula a dirci che si 
ripromette di po r re m a n o con u rgenza alla 
legge sul finanziamento dei parti t i , all'istitu­
zione di p rocedure amminis t ra t ive e ad altre 
iniziative, pe r supera re la grave si tuazione 
in cui ci t roviamo. È venu to a dirci che il 
Governo si farà car ico di t rovare u n a solu­
zione politica dei gravi guasti prodot t i . . . 

PRESIDENTE. La prego di concludere , 
onorevole Rigo, pe rché il t e m p o a sua dispo­
sizione è scaduto . 

MARIO R I G O . . . . anche pe rché l 'azione me­
ritoria della magis t ra tu ra h a assunto , sia 
nel l 'ambito politico sia in quello economico , 

u n a d imensione tale d a me t t e r e a rischio la 
stessa stabilità del paese ed i livelli occupa­
zionali. Ques t 'u l t ima è u n a considerazione 
s icuramente ve ra e p reoccupan te , m a anche 
iUuminante del l ' angola tura politica d a cui 
m u o v e l 'a t tuale classe di governo. 

Avremmo perc iò gradi to che il Governo 
fosse venu to in aula a ch iedere fiducia per­
ché si accingeva ad espellere dalla politica i 
ladri, ad interdirli dai pubblici poter i ; pe rché 
si impegnava a far rest i tuire alle casse dello 
Sta to il mal tol to — arr ivando anche alla 
confisca dei pa t r imoni personali costruiti 
con le tangent i — ed a contr ibuire quindi, 
anche pe r tale via al risanamento della spesa 
pubblica. 

Tralascio la pa r t e del mio intervento con­
cernen te le leggi elettorali — e chiedo quindi 
che la Presidenza autorizzi la pubblicazione 
di considerazioni integrative al m io interven­
t o in calce al resoconto stenografico della 
sedu ta od ie rna — e m i avvio alla conclusio­
ne , signor Presidente. 

Ricordo che altre volte, nel chiedere la 
fiducia, lei, signor Presidente del Consiglio, 
aveva fatto il bel gesto di includere nei suoi 
p r o g r a m m i impegni pe r la realizzazione del 
s is tema delle au tonomie , impegni a favore 
del regional ismo e p e r lo sviluppo di u n a 
t rasformazione dello Sta to in senso federali­
sta. 

MARCO FORMENTINI . Chiudi! Servo dei 
padroni ! 

MARIO RIGO. M a o r a c h e s iamo nel mo­
m e n t o delle modifiche istituzionali, si di­
men t i ca gli impegni p rogrammat ic i assunti 
e marc i a in direzione opposta : no , signor 
Presidente del Consiglio, noi n o n poss iamo 
dar le la nos t ra fiducia! 

PRESIDENTE. Onorevole Rigo, la Presi­
denza autor izza la pubbl icazione di conside­
razioni integrative della sua dichiarazione di 
vo to in calce al resoconto stenografico della 
sedu ta odierna . 

H a chiesto di pa r la re p e r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Novelli. N e h a facoltà. 

DIEGO NOVELLI. Presidente, mi consenta 
p r i m a di cominc iare a svolgere la mia dichia-
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razione di voto (e quindi la p rego di n o n far 
par t i re il conteggio del tempo!) di po r r e u n 
problema. . . . 

PRESIDENTE. Le chiedo scusa, onorevo­
le Novelli. 

Onorevoli colleghi! Onorevole Rossi! 
Onorevole Biondi, contr ibuisca con la sua 

autori tà a far sì che l 'onorevole Novelli 
possa par lare con serenità. 

Continui, onorevole Novelli. 

DIEGO NOVELLI. Volevo sol tanto chieder­
le con quale criterio sia s ta to deciso l 'ordine 
degli interventi nelle dichiarazioni di voto . 
L'onorevole Palmella è s empre mol to preci­
so su tali questioni; ora , se si fosse p rocedu to 
in base all 'ordine derivante dalla consis tenza 
dei gruppi egli avrebbe dovuto par lare p r i m a 
di m e . M a n o n impor ta , è solo a futura 
memoria . . . ! 

PRESIDENTE. Io le h o chiesto il consenso 
pre l iminarmente . L 'onorevole Palmella h a 
qualche p rob lema personale ed h a chiesto 
u n favore, u n a cortesia. 

DIEGO NOVELLI. Si immagini , Presiden­
te; pe r m e va sempre bene . Però nel l 'ordine 
vi sono il g ruppo federalista eu ropeo , il 
g ruppo misto e poi il mov imen to pe r la 
democrazia: la Rete; invece, l 'onorevole 
Palmella, o il professor Palmella, arr iverà 
magar i fra mezz ' o r a o u n ' o r a e farà il suo 
n u m e r o in ques t ' au la secondo u n ordine che 
n o n si capisce bene quale sia.. .! 

Chiudo ques ta parentes i ed inizio, adesso, 
a svolgere la dichiarazione di voto . (Com­
menti del deputato Formentini). 

Onorevole Presidente del Consiglio, con­
sapevole della difficile e d r a m m a t i c a fase 
che la nos t ra Repubblica s ta a t t raversando, 
con profondo senso di responsabil i tà politica 
il nostro g ruppo negherà la fiducia a ques to 
Governo. Nei pochi minut i riservatimi cer­
cherò di mot ivarne le ragioni. 

Non abbia a t r a r re motivi di ca ra t te re 
personale d a quan to sto dicendo; pe rò vo­
glio r a m m e n t a r e all 'Assemblea ed allo stesso 
Presidente del Consiglio c o m e egli fosse 
stato incaricato di formare l 'esecutivo dal 
Capo dello Sta to . Infatti, tut t i noi ricordia­

m o quel m o m e n t o storico, che n o n è lonta­
n o : la designazione del l 'onorevole Amato a 
capo del Governo e r a v e n u t a dal segretar io 
politico del suo par t i to il quale , n o n avendo 
po tu to o t t enere pe r sona lmen te l ' incarico, 
aveva deciso di farle occupare , onorevole 
Presidente del Consiglio, il pos to in a t tesa di 
t empi migliori. 

Nello s ta to di necessi tà venutosi a deter­
m i n a r e lei avrebbe avuto , pe rò , la possibilità 
— c o m e noi le avevamo richiesto nella con­
sultazione che ci aveva riservato — di da re 
u n forte segnale di c amb iamen to , corrispon­
den te alle indicazioni chiar issime emerse dal 
voto del 5 e 6 aprile, dal n u m e r o dei ministri 
e dei sot tosegretar i alla scelta delle persone 
ch iama te ad incarichi di governo, alla stessa 
s t ru t tu ra dell 'esecutivo, agli indirizzi e alle 
scelte in c a m p o politico e sociale, d imostran­
d o nei fatti — a p p u n t o — la volontà di 
c a m b i a m e n t o . 

Tut to ciò, onorevole Amato , n o n è avve­
n u t o . H suo Governo è s ta to formato in base 
a vecchie logiche spart i torie della part i tocra­
zia e le scelte economiche sono state indiriz­
zate p iù che al tro a tu te lare le fasce forti 
della nos t ra società. Sol tanto nelle ul t ime 
se t t imane, sot to il crollo del «cielo» della 
politica italiana, lei h a senti to il b isogno di 
espr imere u n forte richiamo alla quest ione 
mora le , dandole u n ca ra t t e re priori tar io, 
cont raddicendosi p e r ò subi to dopo , q u a n d o 
h a sos tenuto che gli inquisiti m e m b r i del suo 
gabinet to possono res ta re t ranqui l lamente al 
loro pos to . 

Certo, onorevole Amato , l 'avviso di garan­
zia è u n o s t r u m e n t o a tu te la del ci t tadino, 
m a nella fase difficile e d r a m m a t i c a che 
viviamo (per usa re le sue paro le di ieri), di 
fronte ad u n m e m b r o del Governo inquisito 
pe r associazione a de l inquere di s t a m p o 
mafioso, il quale imper ter r i to , con il suo 
benes ta re , r i m a n e aggrappa to al minis tero, 
cosa p u ò pensa re l ' appun ta to dei carabinie­
ri, fedele servitore di ques to Stato , in lot ta 
nella Locride o a Lercara Friddi con t ro la 
' nd ranghe t a e la mafia? Le ragioni di oppor­
tun i tà politica, in cert i casi, devono prevale­
re sulle ragioni squis i tamente giuridiche. 

S e m p r e a proposi to di ques t ione mora le , 
nei mes i scorsi lei, in p iù di un 'occas ione , si 
è esposto a cri t iche negat ive pa r tec ipando a 
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riunioni ristrette del vertice del suo par t i to 
dove si discutevano questioni delicatissime 
coinvolgenti i rappor t i t r a i poter i dello 
Stato. Un conto è che sia u n loquace collega, 
l 'onorevole Formica, a dirci che n o n e ra u n 
poker d 'assi quello che l 'onorevole Craxi 
aveva in m a n o con t ro i magistrat i di Milano, 
bensì u n a scala reale (a proposi to , chissà se 
u n giorno l 'onorevole Formica ci spiegherà 
pe rchè h a n n o cont inuato , in quella singolare 
par t i ta a poker, a dire «parola» anziché 
«vedo» e me t t e re sul tavolo le carte) ; u n al tro 
conto è che a ques te riunioni partecipi il 
capo dell 'esecutivo, cioè il responsabile di 
u n o dei poter i dello Stato . 

Ci viene de t to d a più part i , p ropr io in 
queste ore , che solo degli irresponsabili pos­
sono far cadere ques to Governo, pe rché ci 
sarebbe il salto nel bu io . Quan te volte, nella 
mia vita, h o dovuto sentire in politica tale 
richiamo, fatto d a chi, t rovandosi alle corde , 
minacciava appun to il pericolo del salto nel 
buio! Vorrei chiedere alla gentile collega 
Fumagalli Carulli, che è in tervenuta ieri: Mi 
vuol spiegare dov ' è la luce? Lo stesso Presi­
dente Amato h a usa to epressioni fortissime 
riferite alla si tuazione che s t iamo vivendo. 
Da alcune part i ci viene det to : M a c 'è la lira, 
c 'è la Borsa, c 'è l ' economia d a salvare! 
Giusto, la lira: lecito ricordare che è ques to 
Governo che h a stabilito il r ecord in ma te r i a 
di svalutazione? Ieri il m a r c o h a sfiorato 
quo ta mille! 

Gli interessi forti sono stati p iù che tute­
lati, m a gli altri? Pens iamo a u n pens ionato 
con 600 mila lire al mese , ad u n giovane 
disoccupato, ad u n cassintegrato. Un ope­
raio della Fiat, con u n milione e 300 mila 
lire al mese e la prospet t iva imminen te del 
t u rno di not te , che bu io deve t emere? Me lo 
spieghi l 'onorevole Fumagall i Carulli! Più 
buio di così! Dopo tant i anni , d o p o tant i 
decenni , t o rne ranno a farlo lavorare nel 
t u r n o di not te! 

Chi scriverà la storia di questi mesi n o n 
po t rà n o n ricordare le ambigui tà e le con­
traddizioni di questo Governo, debole n u m e ­
ricamente m a forte pe r le condizioni ogget­
tive in cui si è venu to a t rovare . Lei n o n 
aveva, onorevole Amato , c o m e in passato , 
condizionamenti in temazional i . La stessa 
drammat ic i tà della si tuazione diventava pa­

radossa lmente u n e lemento di forza pe r il 
suo Governo, sia pe r il richiamo necessario 
al l 'unità delle forze sane del paese (che per 
for tuna nos t ra ci sono e sono anco ra t an te 
rispetto all 'esercito degli imbroglioni e dei 
corrott i ) , sia pe r adot ta re misu re radicali di 
c ambiamen to , sia pe r ch iedere anche sacri­
fici. 

L 'ambigui tà n o n serve, t a n t o m e n o nei 
m o m e n t i difficili e d rammat ic i . Lei (mi con­
senta di dirlo) n o n h a avuto il coraggio di 
avere coraggio! S iamo pe r sone responsabili . 
10 n o n h o m a i nut r i to s impat ia pe r gli sfa­
sciacarrozze, m a essere rigorosi, intransi­
genti , coerent i con i principi e le regole cui 
ci si vuole ispirare n o n significa essere dei 
dis trut tori e bas ta . Tanti anni fa, Valletta, 
pe r far passare la sua politica alla Fiat, aveva 
diviso gli opera i di Torino in distrut tori e 
costrut tor i , d is t ruggendo il s indacato e de­
t e r minando quella s i tuazione che poi abbia­
m o paga to tut t i nel paese . 

Ebbene , oggi è necessar io indicare con 
fermezza e chiarezza il p u n t o dal quale si 
vuole ripartire. Ieri l 'onorevole N a n d o Dalla 
Chiesa n o n h a usa to perifrasi. H a det to 
ch ia ramen te che i quindici voti dei par lamen­
tar i del g ruppo del m o v i m e n t o pe r la demo­
crazia: la Rete, della C a m e r a e del Senato , 
sono spendibili pe r sostenere u n Governo di 
svolta, formato d a uomin i e d o n n e che d iano 
11 mass imo di garanzie sul t e m a della questio­
n e mora le e che ci assicurino sul p iano della 
compe tenza e della volontà di c a m b i a m e n t o . 

N o n s iamo soli in ques to . Debbo dire che 
s tamani h o apprezza to pe r sona lmen te l'in­
tervento del collega e c o m p a g n o Reichlin e 
la ne t t a posizione, c h e h a qui illustrato, 
assunta dal PDS, par t i to con il quale su tan te 
cose n o n concord iamo . 

Cosa vuol dire cambia re? Lo dice la paro la 
stessa, d i rebbero Quelli della notte di Renzo 
Arbore: vuol dire voltare pagina, ch iudere 
n o n u n capitolo, m a il l ibro del r eg ime che 
ci h a por ta t i nel bu io dal quale la maggio­
r anza della nos t ra gente vuole uscire . Dia il 
suo cont r ibuto , onorevole Amato , a questo 
processo di r innovamento : si d imet ta per la 
sua credibilità personale , p e r il suo futuro 
politico, m a sopra t tu t to pe r il presente ed il 
futuro del paese! 

Per tali ragioni, noi n e g h e r e m o la fiducia 
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al Governo (Applausi dei deputati del 
gruppo del movimento per la democrazia: 
la Rete). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Ferri . Ne 
h a facoltà. 

ENRICO FERRI. Signor Presidente, n o n ci 
sarebbe bisogno di ripetere parole il cui 
contenuto c redo sia mol to chiaro , pe r ò l'e­
mergenza si aggrava. Reputo , quindi , oppor­
t uno svolgere u n a breve riflessione. L'incal­
zare degli eventi, che si ripercuotono 
c reando u n senso di smar r imen to e di incer­
tezza sempre crescente t r a la gente , p iù che 
indurre ad invitare il Governo a presen ta re 
dimissioni — che sarebbero e s t r emamen te 
t raumat iche e poco credibili — dovrebbe 
indurre ad invitare il Governo a m a n t e n e r e 
gli impegni che ieri il Presidente del Consi­
glio h a delineato con chiarezza e che oggi 
h a ribadito. 

La quest ione mora le è diventata s empre 
più, anche nelle ul t ime ore , quest ione poli­
tica, e la quest ione politica diventa s empre 
più, con maggiore forza, quest ione giuridica 
ed istituzionale. Dobbiamo t rovare nuove 
regole; i gruppi della maggioranza debbono 
cercare intese che consen tano di supera re 
fasi contingenti di smar r imen to . Dobbiamo 
avere la forza di volontà di c redere che u n 
riassetto istituzionale passa a t t raverso la ca­
pacità di espr imere u n ruolo che n o n p u ò 
essere tradito senza avere la consapevolezza 
di t radire il nos t ro stesso compi to e anche il 
g iuramento che mora lmen te abb iamo fatto 
di fronte al paese . 

Vorrei esporre u n a considerazione rias­
suntiva p rendendo spun to dalle voci che si 
sono levate in ques t 'aula . Al di là delle 
parole, dobb iamo riuscire a t rovare un ' in te­
sa reale sopra t tu t to su due o t re punt i fon­
damental i . A tale proposi to , vorrei dire che 
l ' impegno del Governo è s ta to sottol ineato 
mol to bene anche dal minis t ro della giustizia 
e n o n possiamo sottovalutare il messaggio 
impor tan te che questi , con la sua linearità 
intellettuale e culturale, con il suo prestigio e 
la sua credibilità, h a da to n o n sol tanto al 
paese, m a anche al Par lamento . 

N o n poss iamo lasciar cade re nel vuo to 
propos te operat ive impor tan t i che rispondo­
n o alla richiesta di definire con u rgenza 
a lcune regole, n o n già pe r me t t e r e u n coper­
chio su situazioni complesse , conflittuali, 
t r auma t i che e d r a m m a t i c h e pe r il nos t ro 
paese , m a sempl icemente , pe rché il paese 
h a bisogno di u n s is tema di regole nuove . 

La riflessione è passa ta a t t raverso tant i 
atti legislativi, che molt i forse n o n h a n n o 
b e n e in terpre ta to o n o n h a n n o voluto inter­
p re ta re . Poiché vi sono m o m e n t i di veri tà 
s e m p r e p iù significativi, e ques to è l 'aspet to 
positivo del l 'a t tuale fase di g rande confusio­
ne , c redo che il nos t ro dovere sia coglierli 
con ones tà menta le e politica. 

È in ques to senso che il g r u p p o socialde­
mocra t i co espr ime la fiducia, u n a fiducia 
sot to cert i versi critica, m a e s t r emamen te 
costrut t iva. S iamo disposti a ce rca re quelle 
intese che , al di là di cont ingenze emotive, ci 
por t ino su u n a s t r ada di veri tà politica e ci 
consen tano di raggiungere quel m in imo di 
pace sociale che p u ò garant i re l 'occupazio­
ne . N o n bas t a invocare l 'occupazione, per­
ché u n salto nel bu io n o n get terebbe le basi 
di u n s is tema credibile e costrut t ivo, in 
g rado di affrontare i p roblemi del l 'emergen­
za. È mol to facile gr idare , c o m e tant i h a n n o 
fatto in ques t ' au la , che bisogna p icconare il 
palazzo e r incor re re l 'occupazione, senza 
p ropo r r e dei valori, delle intese, delle difese 
credibili, delle regole democra t i che , dimen­
t icando che d o b b i a m o difendere innanzitut­
to u n o Sta to di diri t to nel quale profonda­
m e n t e c r ed iamo (Applausi dei deputati del 
gruppo del PSDI). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Mattioli. 
Ne h a facoltà. 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. Signor Pre­
sidente, abb i amo ascoltato con sorpresa e 
r a m m a r i c o la risposta che l 'onorevole Ama­
to h a da to alla ques t ione che noi d a mesi 
pon i amo , al fatto, cioè, che forse il 9 5 pe r 
cen to di Tangentopol i riguarda la quest ione 
ambienta le , si t ra t t i dell 'ANAS, di Monta l to 
di Castro, di Brindisi o delle discariche. E lei 
qui risponde che l 'occupazione deve essere 
sa lvaguardata . . . 
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GIULIANO AMATO, Presidente del Consi­
glio dei ministri. N o n h o propr io de t to 
questo, ca ro Mattioli! 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. Che diffe­
renza, onorevole Amato , da l l ' uomo che se­
deva accanto a m e ad ascoltare la saggezza 
di Manlio Rossi Doria! Che differenza nel 
sentirle da re u n risposta cosi demagogica! 

Proprio la quest ione ambientale , invece, 
po t rebbe essere l 'occasione pe r r i lanciare 
l 'occupazione e risanare l ' economia . L'inte­
r a vicenda di Tangentopoli po r t a alla ribalta 
i sei anni di presenza dei verdi nelle istitu­
zioni. Forse il Presidente D'Acquisto, che t re 
anni fa, q u a n d o e ra pres idente della Com­
missione bilancio, in sede di discussione 
della legge finanziaria minacciò di allonta­
na rmi dalla Commissione, ricorderà le de­
n u n c e che p r e s e n t a m m o sugli sperper i com­
piuti in Valtellina. Forse i deputa t i della 
scorsa legislatura ricorderanno che il Parla­
m e n t o respinse la nos t ra richiesta di dimis­
sioni del ministro Prandini , pe r la sua scon­
cia gestione dell 'ANAS e della viabilità. E 
ricorderete anche il voto di fiducia es tor to 
dal ministro Battaglia sulla quest ione di 
Montal to di Castro, anche quello gabellato 
come-difesa del l 'occupazione. . . ! 

E oggi viene fuori l ' abbondanza delle tan­
genti. È ancora vivo il ricordo di scelte 
d a noi contestate , che furono s empre con­
t rabbanda te c o m e scelte tecniche ed in me­
rito alle quali ci fu s empre risposto d a 
t racotant i uomini politici, sedicenti tecnici, 
che e ravamo dei marz ian i illusi, che ad-
ducevano motivazioni fittizie. Oggi, invece, 
emergono le vere ragioni di quelle scelte: 
la cont inua ca tena che giustificava u n a tec­
nicità soltanto pe r gli affari indegni che 
si consumavano in quelle vicende di di­
struzione del l 'ambiente! 

Vorrei chiedere a Cossiga dove fosse 
quando fu approva ta l 'u l t ima legge finanzia­
ria ricadente sot to la sua dire t ta responsabi­
lità, della quale noi d e n u n c i a m m o la man­
canza di coper tura . Su tu t t e ques te battaglie 
abb iamo cerca to di coinvolgere ques t 'aula , 
pe rché la quest ione del l ' ambiente oggi n o n 
è «fiorellini e animaletti», anche se sarebbe 
necessaria maggiore cu l tura e responsabil i tà 
anche su tali temi; oggi la quest ione dell 'am­

biente , in tu t t e le grandi democraz ie e nelle 
società avanzate , è l ' intreccio del l ' economia 
con l 'esigenza di l imitare e ridiscutere le 
attività economiche . Sol tanto in ques to pae­
se n o n si acce t ta l ' ampio dibatt i to che in altri 
paesi si è sviluppato d o p o la fine della Pre­
sidenza di Bush ed il trionfo di altre posizio­
ni, e sul quale si svolto lo scon t ro du ran t e la 
c a m p a g n a elettorale di Major. Su queste 
t emat iche si confrontano le grandi società 
industriali e solo nel nos t ro provinciale pae­
se si con t inua a pensa re che il terr i tor io e 
l ' ambiente s iano illimitati e che si possa 
risolvere la quest ione ambienta le con qual­
che capitolet to aggiuntivo nei p r o g r a m m i di 
Governo. Tale quest ione, r appresen ta inve­
ce l ' e lemento sul quale u n a classe politica d à 
a vedere q u a n t a capaci tà di governo abbia. 

La quest ione Tangentopoli , pe r il Gover­
no , riguarda sol tanto la magis t ra tura : i can­
tieri, quindi , possono a n d a r e avanti , anche 
se, g iorno d o p o giorno, il magis t ra to t i ra 
fuori l 'evidenza che quelle scelte e r ano mo­
tivate sol tanto dagli affari c h e si pensava di 
fare su cer te iniziative. Tu t to ques to p u ò 
cont inuare? È possibile che la M a r e m m a sia 
distrut ta , che u n pezzo s tupendo del nos t ro 
paese n o n ci sia più, p e r le scelte assurde e 
sballate che furono coper te e volute dal 
minis t ro Battaglia? È possibile che nessuno 
paghi pe r ques to scempio , che i cantieri 
vadano avanti , che vi sia in mezzo alla 
M a r e m m a u n ' o p e r a gigantesca, mot iva ta 
sol tanto dalle tangent i che su quel l 'opera il 
consiglio di amminis t raz ione de l l 'ENEL h a 
preso? Dov 'e ra il minis t ro c h e h a pres ieduto 
quel consiglio di amminis t raz ione? Quell 'o­
p e r a p u ò anda re avant i e ques to Governo 
n o n h a il coraggio di di re alt a quei cantieri , 
n o n c h é a tu t to l ' insieme di opere pubbl iche 
che h a ques te giustificazioni. 

Anzi, abb iamo u n a provocazione pe r la 
quale , se si deve ri lanciare l 'occupazione, 
c o m e sostiene il Presidente del Consiglio dei 
ministri , sui 50 mila miliardi pe r quel fine, 
b e n 37 mila s a ranno dest inati ad opere 
pubbl iche, senza me t t e r e n e p p u r e in discus­
sione quali di esse s iano necessar ie pe r il 
paese e quali invece s iano m a t u r a t e sotto la 
c a p p a del passato , con l ' is truzione dei pro­
getti sot to il profilo dell ' intreccio pubblica 
amministrazione-part i t i -opere pubbliche. 
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Per u n paese che po t rebbe avere u n g rande 
rilancio del l 'occupazione ed u n riassetto ra­
zionale sbaraccando il massiccio ricorso al 
t raspor to delle merc i dei passeggeri su gom­
ma , si r isponde, anziché con u n a razionaliz­
zazione accura ta e seria del c o m p a r t o ferro­
viario, con l 'alta velocità, u n ' o p e r a di nuovo 
inutile, per la quale i n o m i dei cont raent i 
sono sempre quelli che sono present i nelle 
aule dei tribunali . Non ques to dovrebbe 
andare avanti! 

Ai problemi attuali del paese , delle cit tà 
invivibili, della necessi tà di da re u n altro 
respiro al t raspor to u rbano , a t t raverso il 
mezzo pubblico, si risponde tagl iando quasi 
ogni risorsa pe r i compar t i nei quali si 
po t rebbero att ivare decine di migliaia di 
posti di lavoro. Mi riferisco alle realizzazioni 
nei settori sia del t raspor to pubblico sia del 
cabotaggio costiero, n o n c h é a polit iche e-
nergetiche che n o n siano anco ra il ricorso a 
quei megaimpiant i , pe r i quali la nos t ra 
industria e le t t romeccanica n o n h a u n mer­
cato nel m o n d o , m a che , nelle condizioni 
assistite e prote t te dell ' industria italiana, si 
vogliono ancora impor re , nonos tan te il rifiu­
to delle popolazioni. 

Come p o t r e m m o allora da re fiducia ad u n 
Governo che h a sment i to le p romesse che 
aveva fatto e n o n o n o r a gli impegni votati 
a l l 'unanimità d a quest 'Assemblea sulla con­
ferenza di Rio de Janeiro , n é quelli presi 
pubbl icamente qui l ' anno scorso in ordine 
ad u n rilancio del l ' economia che fosse di 
salvaguardia del l 'occupazione e della salute 
della gente, e che risponde invece con la 
situazione della sanità che b e n conosc iamo 
ed ignorando la si tuazione del l 'ambiente , 
con la perdi ta di quella consapevolezza che 
essa meri terebbe? 

Il nos t ro gruppo , pe r tali motivi, dice «no» 
a questo Governo e nel m o m e n t o in cui 
esprime tale sfiducia auspica che p r i m a di 
fare il passo — inevitabile — del ricorso 
all 'elettorato, si verifichi u n sussulto di or­
goglio da par te del Par lamento , che consen­
t a di far emergere uomini nuovi , che creino 
i n t o m o a contenut i precisi, quelli della so­
cietà sostenibile che abb iamo ricordato nel 
dibatti to, un 'a l leanza di forze nuove e pulite 
in g rado di por t a re avanti, oltre alle r i forme 
istituzionali, il risanamento del l 'economia. 

Ciò p u ò avvenire p ropr io a t t raverso la p resa 
d ' a t to c h e nel dibatt i to delle società indu­
striali si i m p o n g o n o le nuove condizioni — 
a fronte di u n a sor ta di m a n n a i a — che la 
quest ione ambienta le (piaccia o n o n piac­
cia), fuori dalle ideologie, p o n e all 'attenzio­
n e dei prossimi decenni a tu t t e le società 
industriali . 

A ques to noi verdi s i amo disponibili. At­
t end iamo che anche il Presidente della Re­
pubbl ica faccia la sua par te , il suo dovere . 
N o n esiste u n a «s indrome Amato»: il Gover­
n o Amato o il crollo della Repubblica. Vi 
sono anco ra forze di r i nnovamen to che d a 
ques to Par lamento possono avviare la t ran­
sizione verso nuove risposte ai bisogni del 
paese (Applausi dei deputati dei gruppi dei 
verdi, di rifondazione comunista e del mo­
vimento per la democrazia: la Rete). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Battistuz-
zi. Ne h a facoltà. 

PAOLO BATTISTUZZI. Signor Presidente, 
signor Presidente del Consiglio, gli interventi 
svolti ieri e oggi dagli onorevoli S te rpa e 
Patuelli pe r con to del g r u p p o liberale h a n n o 
già chiar i to le motivazioni p r o g r a m m a t i c h e 
e polit iche che ci i nducono a riconfermare la 
fiducia a ques to Governo. Not i amo, pe r la 
verità, u n a prassi u n p o ' ripetitiva: s iamo 
reduci d a u n a moz ione di sfiducia ed affron­
t i amo oggi la posizione della fiducia d a pa r t e 
del Governo. Credo che la Camera , u n a 
volta messa agli atti l 'espressione della fidu­
cia di oggi, avendo chiar i to i presuppost i 
politici della s i tuazione at tuale , debba pro­
cedere ve locemente su u n a serie di provve­
diment i di e s t r ema urgenza . 

Dal p u n t o di vista politico la si tuazione 
p u ò essere definita abbas tanza confusa. Esi­
ste u n a forma di scol lamento al l ' interno 
della magg io ranza e in alcuni gruppi che ne 
fanno pa r t e , n o n ul t imo quello cui fa riferi­
m e n t o il Presidente del Consiglio, che com­
p o r t a u n a serie di contestazioni e, soprat tut­
to , u n anelito profondo di r innovamento . 
Credo c h e nes suna formula politica abbia 
c o m e r ifer imento l 'e ternità, che tu t to possa 
essere rivisto e che siano auspicabili, soprat­
tu t to nella d rammat i c i t à della si tuazione ita-
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l iana at tuale, basi pa r lamenta r i p iù ampie e 
più solide che consen tano l ' emanazione di 
provvediment i p iù snelli ed incisivi. 

Non vorrei pe rò che , a c o r o n a m e n t o di 
tut t i i dibattiti che s t iamo svolgendo, con­
fondessimo la volontà con la velleità; quan­
do infatti esiste ampia convergenza, c o m e in 
questo caso, sulla necessi tà di ampl iare la 
maggioranza, se ciò n o n si riesce a fare 
possono esservi solo d u e motivazioni, ter-
tium non datur. o m a n c a la volontà o la 
possibilità, vale a dire le convergenze di 
n a t u r a p rogrammat ica . Propr io tale aspet to 
è emerso dal p iù approfondito dibatt i to delle 
scorse se t t imane sulla moz ione di sfiducia. 

Vorrei spendere solo poche parole a tale 
proposi to, pe rché — c o m e h o già de t to — 
sono state già enuncia te nei precedent i in­
terventi le affermazioni che in tendevamo 
svolgere. H Presidente del Consiglio h a sot­
tolineato ieri con part icolare ed o p p o r t u n a 
enfasi t re aspett i di e s t r ema gravità: la co­
siddetta quest ione mora le , la si tuazione ge­
nerale di ordine pubblico sulla quale si è 
intervenuti e, sopra t tu t to , la si tuazione eco­
nomico-finanziaria. Tut to ques to , pe r la ve­
rità, richiama alla mia m e m o r i a la teor ia 
delle t r e emergenze , che h a molt i lustri alle 
sue spalle e che , pu r t roppo , n o n h a consen­
tito — o n o n si è voluto che ciò accadesse 
— fosse affrontata nei te rmini adatt i ; si è 
fatto sì che la si tuazione economico-finan­
ziaria degenerasse, a livelli quasi di n o n 
recupero , dalla febbre ad u n a mala t t ia quasi 
incurabile, e si è fatto sì che la quest ione 
mora le assumesse i toni d rammat ic i che s ta 
a s sumendo in questi giorni. 

H o inteso fare r iferimento a questi che m i 
paiono gli aspetti p iù rilevanti delle comuni­
cazioni del Presidente del Consiglio, pe r 
richiamare poi quello che egli diceva alla 
fine del suo intervento, vale a dire la neces­
sità di predisporre risposte politiche ed u n a 
serie di interventi con il cara t te re dell 'urgen­
za. Raccolgo l 'invito con tenu to nel messag­
gio del Presidente del Consiglio, n e sottoli­
neo la positività e, conclusa ques ta lunga e 
ripetitiva parentes i su fiducie o sfiducie, 
invitiamo il Governo, d a ques to p u n t o di 
vista, a voler intervenire ado t t ando gli stru­
ment i di u rgenza cui fa r iferimento pe r 
uscire d a u n a s tuazione che — ripeto — 

assume toni d rammat i c i e che minacc ia di 
t ravolgere con sé n o n t an to u n sis tema 
politico (che sarebbe p o c a cosa: il s is tema 
politico nel quale abb iamo vissuto pe r molt i 
anni andava cambia to e ciò che s ta avvenen­
d o lo d imost ra) , q u a n t o piut tos to la credibi­
lità del s is tema democra t i co e le istituzioni, 
cui p u r e dobb iamo fare r i fer imento. 

Signor Presidente del Consiglio, pe r questi 
motivi le riconfermo la fiducia del g ruppo 
liberale (Applausi dei deputati dei gruppi 
liberale e del PSDI). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Giuseppe 
Galasso. Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE GALASSO. Signor Presidente, 
colleghi, signor Presidente del Consiglio, già 
ieri l 'onorevole Guglielmo Castagnett i h a 
espresso alcuni apprezzament i pe r il discor­
so d a lei t enu to sul r impas to del Governo. Si 
è t ra t ta to , in verità, di u n r impas to singola­
re , pe rché ce r t amen te n o n c 'è u n Governo 
nuovo all 'orizzonte, tu t tavia n e p p u r e u n pu­
r o e semplice ricalco, di cui si potesse pren­
de re a t to senza u n voto di fiducia. Basti 
pensare a quella n u o v a compe tenza ministe­
riale che lei h a ar t icolato at t raverso l'istitu­
zione di u n minis tero senza portafoglio pe r 
le privatizzazioni e, d u n q u e , su u n a mate r ia 
e s t r emamen te impor tan te dal p u n t o di vista 
della l inea p r o g r a m m a t i c a del suo Governo. 

Onorevole Amato , lei h a quindi fatto mol­
t o bene a richiedere ques to voto di fiducia. 
Avevamo pera l t ro già ieri l ' impressione, e 
gliela confe rmiamo oggi con franchezza, 
che il voto di fiducia n o n fosse t an to chiesto 
con t ro l 'opposizione, q u a n t o piut tosto verso 
la sua maggioranza e il suo stesso par t i to . 
Debbo dirle che ci conforta in tale conside­
raz ione l ' in tervento svolto in ques t ' au la que­
s ta ma t t ina dal collega Raffaelli, il quale h a 
annunc ia to verso il suo at tuale Governo u n a 
linea di fiducia critica, se h o c o m p r e s o bene . 

La sua replica di oggi ci induce a confer­
m a r e gli apprezzament i espressi ieri dall 'o­
norevole Guglielmo Castagnett i , m a con al­
t r e t t an ta franchezza debbo dirle, anche a 
n o m e del g ruppo repubbl icano , che neppure 
essa h a fornito e lement i validi a modificare il 
giudizio compless ivamente negativo che ab-
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b iamo espresso già p r i m a e poi, in occasione 
di ques ta discussione, sul suo Governo. Si 
t ra t ta di u n giudizio conno ta to di g rande 
amarezza , onorevole Presidente del Consi­
glio, pe rché il suo Governo h a avu to l 'ecce­
zionale oppor tuni tà , de te rmina ta dalla situa­
zione complessiva del paese , di imboccare 
u n a s t rada di r igore finanziario e di indirizzo 
politico generale, quale negli anni scorsi, pe r 
le no te ragioni, n o n è s ta to possibile o n o n 
si è voluto seguire. 

L'occasione appare fino ad o r a sciupata: 
p o t r e m o recuperar la? È il nos t ro augur io . A 
tale obiettivo è s ta ta e sa rà ancor più volta 
nel futuro la nos t ra azione. 

A questo è volto il nos t ro discorso, ci si 
lasci dire il nos t ro g rande disegno, di r inno­
vamento e di ricostruzione mora le e ma te ­
riale del paese . Ci impegn iamo in ques to 
senso anche pe r il futuro; le condizioni del 
paese e le u rgenze che n e der ivano sono 
state esposte d a lei stesso e c 'è b e n poco d a 
aggiungere. M a allora pe rché vi è u n a rispo­
sta così debole, signor Presidente, p ropr io 
dal pun to di vista delle d u e componen t i di 
mass ima gravità dell 'a t tuale crisi italiana, 
l ' economia e la quest ione mora le? 

Glielo dice, onorevole Presidente, u n par­
tito che soffre in ques te o re esso stesso la 
ripercussione di tale crisi e che tut tavia 
propr io o ra — signor Presidente, onorevoli 
colleghi — tiene a ribadire con fermezza le 
sue posizioni, sia in ma te r i a di problemi 
economici sia pe r quan to riguarda la que­
stione morale , ed ispira a ques to cri terio il 
suo compor tamen to , così c o m e vi si confor­
m a quello dei suoi uomini . 

Ci si lasci dire, onorevole Presidente, che 
noi dubi t iamo che d a lei e dal suo at tuale 
Governo possa venire u n avvio del tu t to 
diverso rispetto alla linea t enu t a finora. Te­
m i a m o perciò che quello che è s ta to fino ad 
oggi u n Governo n o n all 'altezza del l 'emer­
genza, da esso stesso proc lamata , possa 
assumere u n a responsabil i tà b e n p iù grave. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
GIORGIO NAPOLITANO 

GIUSEPPE GALASSO. Ci si consenta , signor 
Presidente, di ricordarglielo, insieme alla 

nos t ra convinzione che , pe r quel l 'emergen­
za, ciò che occor re è u n Governo del t u t to 
nuovo e diverso, che perc iò ausp ich iamo e 
c h e con t inue remo a ce rca re di fare in m o d o 
che anche la nos t r a azione possa guadagna­
r e al paese (Applausi dei deputati del grup­
po repubblicano). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Tatarella. 
N e h a facoltà. 

GIUSEPPE TATARELLA. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, signor Presidente del 
Consiglio, nella sua replica lei ci h a convinto 
pe r q u a n t o riguarda la p remessa , in n o m e 
del l 'unico ist i tuto c h e ci a c c o m u n a , quello 
della logica. 

Lei in p remessa h a sos tenuto di far spesso 
r i fer imento — u s a n d o toni d a lezione uni­
versitaria — all 'analisi ed alla propos ta . Eb­
bene , in n o m e dello stesso isti tuto dell 'ana­
lisi, no i uti l izziamo il suo t e o r e m a 
es tendendolo al suo Governo ed alla sua 
persona . Lei h a sos tenuto che l 'opera to dei 
giudici di Milano n o n è la mala t t ia m a la 
conseguenza di essa: ciò è esat to . In n o m e 
di ques to suo t eo rema , d ic iamo che lei ed il 
suo Governo siete la conseguenza della ma­
lattia p e r c h é lei h a il pecca to originale di 
essere s ta to scelto d a quel ce to politico che 
di tale mala t t ia è s ta to espressione. 

Ecco p e r c h é aveva u n solo dovere , onore­
vole Presidente del Consiglio, quello di di­
metters i ; in n o m e di ques ta analisi e del 
t e o r e m a Craxi-Amato, il suo Governo n o n 
poteva chiedere la fiducia. Che cosa h a de t to 
l 'onorevole Craxi in ques t ' au la? Che il siste­
m a congeniale al par t i to socialista i taliano di 
raccol ta di mezzi illeciti e r a utilizzato d a 
tut t i i part i t i politici che tale s is tema soste­
nevano . Allora, onorevole Amato , se quella 
è la malat t ia , se ques to è il s is tema, pe r quale 
mot ivo al m o n d o lei, che è s ta to scelto dal 
ce to politico che è causa di quella malat t ia , 
lei che h a raccol to il consenso in ques t ' au la 
in funzione di quei voti, dovrebbe chiedere 
la fiducia? 

Onorevoli Presidenti della C a m e r a e del 
Senato , vi sarebbe u n cosiddet to p rob lema 
della delegit t imazione del Par lamento , e-
spressione che noi uti l izziamo nelle nos t re 
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dichiarazioni, a cominciare d a quella ufficia­
le del segretario Fini. Noi affermiamo, c o n 
analisi, che n o n c red iamo che sia delegitti­
m a t o l ' istituto Par lamento . Noi c red iamo 
che sia delegit t imato «questo» Par lamento , 
in quan to h a raccol to i voti a t t raverso la 
fabbrica del consenso, con mezzi e sistemi 
illeciti. Questo Governo, onorevole Spadoli­
ni, onorevole Napoli tano, h a u n a maggio­
r anza in Par lamento sol tanto pe rché h a avu­
to a sua disposizione mezzi illeciti: la 
raccol ta del consenso è avvenuta illecita­
men te . 

Allora, s iamo noi a chiedere la legittima­
zione del Par lamento : a t t raverso u n n u o v o 
voto. Il p rob lema è propr io ques to . N o n 
bisogna, onorevole Presidente della Camera , 
addebi tare al Movimento sociale italiano, 
alla destra , il tentat ivo qualunquis t ico di 
sca tenare nel paese onda te reatt ive senza 
sbocchi politici: noi vogl iamo lo sbocco po­
litico della democraz ia diretta; noi vogliamo 
la formazione in ques to Par lamento di nuo­
ve aree politiche benedet te dal consenso 
popolare . Sono questi i motivi pe r cui chie­
d iamo la «legittimazione partecipativa». 

Ecco il p u n t o che ci differenzia d a tut t i gli 
altri: noi vogliamo le dimissioni del Governo 
Amato e le elezioni anticipate, pe r legittima­
re il Par lamento at t raverso la fabbrica del 
consenso senza mezzi illeciti. Da che m o n d o 
è m o n d o il consenso si forma con le idee e 
con i mezzi finanziari, al 50 pe r cen to . Così 
si vota pe r convinzione di idee e pe r costri­
zione di mezzi . Il Governo Amato n o n av­
rebbe la maggioranza in ques to Par lamento 
se n o n si fosse c rea ta in Italia u n a maggio­
ranza — n o n l iberamente , m a con la costri­
zione di mezzi illeciti — in favore del ce to 
dominan te DC-PSI. Ecco il p rob lema princi­
pale: se ques to ce to politico è scomparso , s ta 
per scompar i re , l 'unico p rodo t to esistente 
ancora in circolazione è p ropr io il Governo 
Amato . 

È i m a quest ione politica: il Governo Ama­
to è delegit t imato pe rché in elezioni libere, 
senza mezzi finanziari illeciti, n o n avrebbe 
raccol to il quoziente di r appresen tanza e di 
rappresentat ivi tà su cui oggi si basa in que­
sto Par lamento; lo si è visto nelle elezioni 
amministrat ive. È u n a crisi di legittimità 
politica, mora le e costi tuzionale. Lo ripeto: 

il consenso è s ta to raccol to in m o d o illecito; 
questo s is tema illecito è cons idera to u n a 
malatt ia; si vuole est i rpare la malat t ia . Per 
quale mot ivo al m o n d o , d u n q u e , n o n andia­
m o ad u n a g rande assemblea cost i tuente? 

Un 'assemblea cost i tuente n o n dovrebbe 
pe rò avere il m a n d a t o di par t i re dalla rifor­
m a elettorale, poiché la legge elettorale n o n 
è la p remessa m a la conclusione di u n 
processo di revisione. Noi abb i amo de t to e 
predica to ripetutamente che l 'obiettivo del 
nos t ro par t i to è la Repubbl ica presidenziale, 
cioè l ' ingresso di u n nuovo soggetto, di u n 
nuovo principe: il c i t tadino. 

Q u a n d o avrete scelto la Repubbl ica presi­
denziale o, in via subordinata , l 'elezione 
diret ta del Presidente del Consiglio, cioè 
q u a n d o tut t i i cittadini, tut t i i gruppi e le a ree 
av ranno la possibilità di influire sulla massi­
m a espressione dello Sta to o del Governo, 
q u a n d o insieme av remo risolto il p rob lema 
della r i forma dell ' isti tuto Governo, allora 
p o t r e m o met te rc i d ' a cco rdo sul s is tema e-
lettorale: esso deve essere la conclusione di 
u n p roced imen to di revisione istituzionale e 
n o n la p remessa , a l t r imenti si t ra t te rebbe di 
u n tentat ivo fraudolento — n o n con mezzi 
finanziari, m a con mezzi par lamentar i illeci­
ti — pe r avere la maggioranza dei voti. 
Ques ta è la truffa ques to è il t rucco! (Applau­
si dei deputati del gruppo del MSI-destra 
nazionale). 

Allora, se a r r iveremo ad u n processo in 
cui l ' inser imento della vita istituzionale di u n 
nuovo soggetto, il c i t tadino, r appresen ta u n 
p u n t o di par tenza , il d iscorso si amplierà: 
solo in quel m o m e n t o si r i formerà la politi­
ca. Solo q u a n d o il c i t tadino en t re rà nella 
decisione a v r e m o le a ree , i parti t i leggeri, le 
grandi aggregazioni: comincerà il nuovo ri­
sorg imento politico ed elettorale. Altrimenti, 
r e s te ranno s e m p r e gli stessi parti t i . 

PRESIDENTE. La invito ad avviarsi alla-
conclusione, onorevole Tatarella. 

GIUSEPPE TATARELLA. Concludo, signor 
Presidente. 

In ques to cl ima di Pa r l amen to delegitti­
m a t o abb iamo cose aber rant i , c o m e u n Pre­
sidente del Consiglio — professore universi­
tar io di diri t to costi tuzionale — che n o n 
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riesce a sostituire u n suo minis t ro . Il mini­
stro Guar ino è oggi abusivo; il costituziona­
lista Onida h a spiegato che , p u r nel silenzio 
della Costituzione, u n minis t ro dissenziente 
p u ò essere sostituito. Cosa h a t rova to di 
meglio l 'onorevole Amato? H a aggiunto u n 
altro minis tro. Come si ch iama? 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Tata-
rella, sulla base delle intese intercorse gli 
interventi dovrebbero limitarsi ad u n a dura­
ta di c inque minut i . Lei par la d a o t to minut i , 
quindi la prego di concludere . 

GIUSEPPE TATARELLA. Concludo subito, 
signor Presidente. 

Dicevo che l 'onorevole Amato h a scelto 
u n nuovo ministro: il minis t ro di n o m e 
Barat ta . Bene. Questo è infatti u n Governo 
che «baratta» voti e coscienze pe r r imane re 
a galla e pe r impedire il nuovo , esteso a tu t t e 
quelle a ree che ad esso vogliono concor re re ! 
(Applausi dei deputati del gruppo MSI-de-
stra nazionale — Congratulazioni). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Garavini. 
Ne h a facoltà. 

ANDREA SERGIO GARAVINI. Di discussione 
in discussione sulla fiducia al Governo, m i 
pa re evidente che ogni volta si d imostr i 
che la crisi del paese è s empre p iù grave, 
per ima ragione precisa: il mot ivo della 
crisi sta nel Governo, nella maggioranza , 
nel rappor to fra il ce to politico governat ivo 
e le grandi famiglie della finanza e del­
l ' industria italiana. 

È provato che il s is tema delle tangent i è 
tale d a costituire u n a regola dominan te nel 
Governo e nella relazione fra ques t 'u l t imo e 
le maggiori imprese . Per tagliare il n o d o che 
stringe il paese e che de te rmina la crisi n o n 
si fa u n passo in avanti , anzi si compiono 
penosi passi indietro. 

Nella discussione precedente , il Presiden­
te del Consiglio h a difeso ministri inquisiti 
che successivamente si sono dovut i dimette­
re; altri n o n si sono dimessi . Adesso h a 
difeso altri ministri o sottosegretari inquisiti; 
chissà che d o m a n i n o n si dovranno dimet­
tere e dovremo fare un ' a l t r a discussione 

sulla fiducia, se essa ve r rà concessa ques ta 
volta dalla Camera . 

È possibile t rascinarsi in ques to m o d o , 
con u n balbet t io c o m e quello che fa to r to 
all ' intelligenza del l 'onorevole Amato , che 
abb iamo b e n senti to nelle conclusioni del 
dibatt i to pa r l amen ta re? 

È possibile t rascinarsi in ques to m o d o 
anche fra noi , con colleghi in pa r t e inquisiti 
che si sono t r incerat i con successo die t ro 
l ' immuni tà pa r l amen ta re , in pa r t e che t emo­
n o — anche se n o n sono a n c o r a inquisiti — 
quello che p o t r à succedere nei prossimi 
giorni, con u n Pa r l amen to c h e funziona con 
ques te preoccupazioni , p e r n o n dire pau re? 

Ecco il g r ande interrogat ivo c h e in ques to 
m o m e n t o pesa e al quale b isogna p u r cerca­
r e di d a r e u n a risposta, p e r quello che 
riguarda n o n solo la ques t ione mora le , m a 
anche quella economica e sociale. Voi s tate 
g iocando al massac ro . 

È s ta to p o c o no ta to , m a nei giorni scorsi 
i banchier i h a n n o polemizzato con la Banca 
d 'I tal ia e ques t 'u l t ima con i banchier i . Ci 
r e n d i a m o conto , nella s i tuazione di crisi 
economica e finanziaria, di c h e cosa signifi­
chi questo? 

Avete ridotto le privatizzazioni ad u n mi­
nistero p e r la svendita, d icendo che la ven­
di ta (la svendita) delle par tecipazioni statali 
è un 'ope raz ione tu t t a politica e n o n econo­
mica . Lo s ta te facendo in u n m o m e n t o in 
cui s e m b r a che la FIAT, il p iù g rande g ruppo 
privato, pe r salvarsi dalla crisi d e b b a allearsi 
con u n a g rande industr ia di S ta to francese. 
M a vi r ende te con to delle contraddizioni in 
cui ci t rov iamo d a ques to p u n t o di vista? 

Chiediamo c o m e sia possibile proseguire 
con u n or izzonte così l imitato, con un ' ango ­
scia c o m e quella che in ques to m o m e n t o 
d o m i n a la si tuazione, il r a p p o r t o stesso fra 
il Governo e la Presidenza della Repubblica, 
fra il Governo e il Pa r lamento . 

H pericolo p iù g rande è c h e la s i tuazione 
cont inui a precipi tare e diventi i r reparabi le . 
È anche singolare che , m e n t r e d a u n lato vi 
è ques to balbett io, ques to agonizzare del 
Governo, che ripete a rgoment i s e m p r e me­
n o efficaci e validi, dal l 'a l t ro prosegua , co­
m e se n iente fosse, lo stesso discorso a 
sinistra sul cosiddet to governo di svolta. 

Si sono dovut i d imet te re i segretari della 
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democraz ia cristiana, del par t i to socialista 
ed anche — è annunc io delle ul t ime o re — 
del par t i to repubbl icano. Che cosa si aspet ta 
a riconoscere che vi è u n a crisi di fondo del 
s is tema politico? È anda to in galera il n u m e ­
r o t re della FIAT; è s ta to condanna to — e la 
sentenza dovrebbe passare in giudicato, se 
la Cassazione lo stabilirà — De Benedet t i . Si 
annunc ia l 'arresto di Pesenti , p e r n o n parla­
re degli altri esponent i industriali . Che cosa 
si aspet ta a riconoscere che s iamo davant i 
ad u n a crisi di fondo? N e vogl iamo uscire 
con queste forze politiche, con ques ta DC, 
con questi socialisti? 

È s tato fatto il discorso del par t i to demo­
cratico, del par t i to degli onesti , che è r im­
balzato d a La Malfa a Martelli. E o r a s iamo 
al p u n t o in cui s iamo, con La Malfa dimis­
sionario. Come si p u ò pensa re che l ' ipotesi 
del governo di svolta abbia anco ra u n a qual­
che plausibilità e u n a qua lche credibilità con 
queste forze politiche e con la crisi del 
s is tema politico in at to? 

La verità è che occor re u n a t to di coraggio 
dell ' intero s is tema politico e pa r l amen ta re . 
E l 'a t to di coraggio è u n o solo. In democra ­
zia, q u a n d o si arr iva al p u n t o e s t r emo della 
crisi, vi è u n solo m o d o pe r t en ta re di usci rne 
democra t icamente : ricorrere al voto, rende­
re giudice il popolo con l ' a r m a che il popolo 
h a pe r giudicare, cioè il voto . Si obiet ta che 
andare alle elezioni con la vecchia legge 
elettorale apr i rebbe problemi, pe r cui occor­
re necessar iamente vara re u n a n u o v a legge 
elettorale, ch i amare ques to Par lamento , 
questo s is tema politico, che n o n riesce a 
reggere la si tuazione at tuale, a profonde 
r iforme istituzionali; e poi si voterà . 

Cari amici, ques to significa semplicemen­
te rinviare u n p rob lema n o n più r imandabi­
le! Significa n o n avere il coraggio di capire 
che il p rob lema n o n è p iù rinviabile, n o n 
avere il coraggio di gua rda re il ba r a t ro in cui 
rischiamo di precipi tare con il balbett io di 
u n Governo agonizzante. 

Occorre tagliare il nodo , e l 'unico m o d o 
di farlo è n o n solo che il Governo si d imet ta , 
m a che si abbia il coraggio di affermare che 
si deve anda re alle elezioni: giudichi il popo­
lo. Questa è la sola via d 'usci ta (Applausi dei 
deputati del gruppo di rifondazione comu­
nista). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole La Ganga. 
Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE LA GANGA. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, voglio da re a t to innanzi­
tu t to al Governo della rapidi tà c o n cui h a 
affrontato la delicata s i tuazione apertasi con 
le dimissioni di d u e ministr i . La rapidi tà di 
decisioni è ce r t amen te , in u n m o m e n t o in 
cui si susseguono a ritmo incalzante avveni­
men t i gravi, u n a qual i tà fondamenta le di 
governo. 

Si accen tuano , con il r impas to , a lcune 
carat ter is t iche della compagine ministeriale 
— quali la p resenza minor i ta r ia dei parla­
men ta r i e un ' acc resc iu ta au tonomia dai par­
titi — genera lmente considerate positive da­
gli osservatori , m a c h e ci inducono ad 
a lcune considerazioni . 

Se alle origini ques to Governo poteva 
definirsi quadr ipar t i to di necessi tà pe r l'in­
disponibilità di altre forze, cui p u r e lei, 
signor Presidente, si e r a rivolto, oggi l 'ese­
cutivo appa re in qua lche m o d o , nonos tan te 
le sue corre t te precisazioni, u n Governo che 
viene sos tenuto dalla stessa maggioranza 
pa r l amen ta re di p r ima , m a che in corso 
d ' ope ra h a a t t enua to tale sua origine, asso­
migl iando ad u n governo del Presidente. 
N o n ce n e r a m m a r i c h i a m o più di t an to , 
giacché condividiamo l 'esigenza di rivedere 
p ro fondamen te il r appo r to t r a part i t i e isti­
tuzioni , res t i tuendo loro rec iproca autono­
mia , indu­
cendo con ciò stesso diversi c o m p o r t a m e n t i 
che inverino nei fatti quella r i forma della 
politica che n o n p u ò essere fatta sol tanto di 
nuove regole m a deve prevedere anche di 
nuovi compor t amen t i . 

N o n sfuggirà, pe rò , che si ap rono con ciò, 
a lmeno in prospet t iva, t r e questioni. 

La p r i m a è su quale base di legittimità e 
di consenso fondare ques ta tendenziale ed 
accen tua t a au tonomia isti tuzionale del Go­
verno dai part i t i e dai g ruppi par lamentar i . 
N o n è il caso di approfondire in ques ta sede 
il t ema . Cer to è che se si va verso u n governo 
del Presidente sa rà difficile n o n riproporre 
l 'elezione di re t ta del Presidente della Repub­
blica; ovvero, in al ternativa, si dovrà riesa­
mina re l ' ipotesi dell 'elezione diret ta del pri-
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m o ministro, t an to ca ra al par t i to repub­
blicano. Si t ra t ta , cer to , di t emi di discussio­
ne pe r la Commissione b icamera le pe r le 
r iforme istituzionali. 

La seconda ques t ione è la seguen te : co­
m e regolare il r a p p o r t o dialet t ico t r a Go­
verno e magg io ranza p a r l a m e n t a r e , c h e 
n o n po t r ebbe p iù essere di to ta le identi­
ficazione. 

La terza è capire c o m e sia possibile evitare 
che i partiti , liberati d a u n eccesso di inva­
denza istituzionale e alla r icerca di nuove 
identità ed aggregazioni, oper ino, c o m e è 
giusto, in p iena au tonomia nella società 
senza de te rminare contraccolpi di ingover­
nabilità in u n a fase di t ransizione c o m e 
quella at tuale. Il passaggio dal vecchio al 
nuovo pone grandi problemi a tut t i e richie­
de coraggio e senso di responsabili tà. 

Restiamo dell 'opinione che occor ra difen­
dere l 'equilibrio che esiste ed ins ieme n o n 
r inunciare a cogliere, ed eventua lmente a 
p romuovere , tu t te le possibili novi tà che 
pot rebbero por ta re ad u n Governo con u n a 
base pa r lamenta re p iù ampia . E abb iamo 
apprezzato l 'esplicita disponibilità c h e lei, 
signor Presidente, h a manifestato in tal sen­
so. E propr io in tal senso il g ruppo parla­
men ta re ed il par t i to socialista a s sumeranno 
tu t te le necessarie iniziative. 

Lei però , Presidente Amato , h a b e n ragio­
ne a pre tendere che la ricerca e la riflessione 
in corso n o n de terminino u n a si tuazione di 
vuoto politico, paral izzante e pericoloso. 

È per questo che , r innovandole la fiducia, 
la incoraggiamo ad agire con rapidi tà e con 
fermezza per affrontare le emergenze che lei 
stesso h a indicato. 

Così c o m e nell 'estate e ne l l ' au tunno dello 
scorso anno a p p r e z z a m m o e d i fendemmo 
decisioni difficili in ma te r i a economico-fi­
nanziaria, oggi apprezz iamo che il Governo 
individui da u n lato nella crisi istituzionale e 
morale e dall 'al tro in quella occupazionale e 
sociale i due t emi decisivi su cui si g iocano 
le sorti del paese. Si t r a t t a di da re a t tuazione 
urgente ai provvedimenti d a lei annuncia t i , 
ed eventualmente ad altri che accelerino il 
corso di r iforme istituzionali ed amminis t ra­
tive che , p u r n o n essendo tu t t e mass ime , 
sono al t ret tanto decisive delle mass ime, re­
s taurando nel con t empo nella società e nei 

compor t amen t i di tu t t i i po ter i dello S ta to 
quel principio di legalità generale c h e è oggi 
p a u r o s a m e n t e minacc ia to . 

Si t r a t t a di t r a d u r r e in decisioni urgent i 
l ' impegno del Governo a d affrontare la que­
st ione sociale, favorendo la ripresa produt ­
tiva e difendendo l 'occupazione . Conoscia­
m o b e n e r is tret tezze e difficoltà, m a ci 
augur i amo u n messaggio ch ia ro e forte al 
m o n d o del lavoro, al quale m a i c o m e oggi i 
socialisti si s en tono legati. 

Noi sos te r remo con il nos t ro voto e con il 
nos t ro impegno le concre te e coerent i inizia­
tive del Governo in ques ta direzione. Nel 
f ra t tempo, c e r c h e r e m o di concor re re a quel­
l ' indispensabile ch ia r imento fra le forze po­
litiche che p o t r à de t e rmina re u n a svolta pe r 
da re respiro alla legislatura (che t roppi vor­
rebbero i r responsabi lmente archiviare) e 
pe r proseguire nel c a m m i n o delle r i forme. 

N o n s ta a noi di re q u a n d o dov ranno esse­
r e celebrati i r e f e rendum in relazione ad u n 
calendar io fitto di scadenze; c e r t amen te noi 
n o n li ved iamo c o m e il «funerale» della 
legislatura, m a anzi c o m e la p r emessa pe r 
u n r innovato impegno legislativo. Cer to è 
che la loro t r o p p o lunga a t tesa po t rebbe 
indur re a c o m p o r t a m e n t i attendistici o tat­
tici in u n m o m e n t o in cui c ' è b isogno di 
tu t t ' a l t ro . 

Qualcosa c o m u n q u e si m u o v e , signor Pre­
sidente, in u n a si tuazione politica che sem­
b rava bloccata . Cogliamo novi tà positive 
nelle posizioni assunte p ropr io l 'a l t ro giorno 
dalla direzione repubbl icana . Nel PDS res ta 
forte il dibat t i to su c o m e si possa concor re re 
in m o d o attivo e n o n propagandis t ico ad u n a 
svolta necessar ia . Il PDS è ch i ama to ad u n a 
scelta che r e n d a concre ta u n a cu l tu ra di 
sinistra di governo, c h e sola po t r ebbe impe­
dire u n inesorabile spos tamen to a des t ra 
degli equilibri politici. Persino nella lega si 
colgono accent i e a t teggiament i diversi. Fed-
deralisti e verdi n o n d a oggi h a n n o segnalato 
u n a disponibilità. 

Signor Presidente, conc ludo . La maggio­
r a n z a pa r l amen ta re , ed in par t icolare la 
democraz ia crist iana, s e m b r a consapevole 
delle sue responsabil i tà present i ed anche 
del suo dovere di cost rui re u n a p iù solida 
prospet t iva. 

In u n m o m e n t o t an to buio , difficile e 
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doloroso, n o n pe rd i amo d u n q u e ot t imismo, 
speranze e volontà. Con ques to spirito le 
confermiamo, signor Presidente del Consi­
glio, u n a fiducia che , c o m e h a de t to il nos t ro 
segretario Benvenuto , n o n h a bisogno di 
aggettivi: è la condizione del presente , m a è 
anche la p remessa di u n futuro a cui lei 
insieme a noi tut t i s ta lavorando (Applausi 
dei deputati del gruppo del PSI — Congra­
tulazioni). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Pannella. 
Ne h a facoltà. 

MARCO PANNELLA. Signor Presidente, si­
gnor Presidente del Consiglio, colleghi, com­
pito di u n Governo, anche secondo u n a 
visione, c redo , cost i tuzionalmente corre t ta , 
è quello di guidare la vita delle istituzioni 
anche nella dialettica con il legislativo e con 
i nostr i poter i . 

In politica es tera s i curamente il Par lamen­
to n o n d à contr ibut i al Governo di ques to 
aspet to fondamentale della vita, n o n solo dei 
popoli e degli Stati , m a dei cit tadini e delle 
istituzioni italiane. I soggetti politici present i 
in ques ta C a m e r a e nel nos t ro Par lamento 
sono tut t i part i t i di nazional ismo democra ­
tico in genere e, nella loro concre ta vita, 
h a n n o magar i anche la t a rga de l l 'una o 
dell 'al tra In temazionale , m a di internazio­
nal ismo n o n vivono u n solo is tante della loro 
vita mili tante e della loro vita istituzionale. 

Questo è t an to p iù grave, signor Presiden­
te del Consiglio, se tale ca renza v ' è d a pa r t e 
di ques ta istituzione legislativa, che è anche 
di indirizzo, di vigilanza e di controllo. Cre­
d o che u n Governo della Repubblica abbia 
il dovere , pe r suo conto , di arr icchire il 
p rob lema della politica estera, del governo 
dei rapport i , delle real tà e delle s t ru t tu re 
comuni tar ie . 

Per quel che ci riguarda, c redo di n o n 
esagerare se dico, oggi, che la politica es tera 
del Governo, innanzi tut to nello stile, nei 
modi , nei t empi e nelle s t ru t ture , è, rispetto 
ai grandi problemi che abb iamo, assoluta­
m e n t e inadeguata , pers ino a r re t ra ta r ispet to 
alla inadeguata a t tenzione delle forze politi­
che e par lamentar i . Credo che , pe r quel c h e 
ci riguarda, u n «no» dovrebbe venire, n o n 

foss'altro che su ques to pun to , con durezza, 
anche se (spero lei vo r rà d a r m e n e atto) con 
l ' amarezza di chi h a t en ta to , quotidiana­
m e n t e ed in ogni m o d o , di consent i re al 
Governo istituzionale del nos t ro paese di 
anda re al di là di quello che e r a forse 
inizialmente previsto ne i p r o g r a m m i di go­
verno . 

Abbiamo b e n e inteso, cer to , po iché anche 
lo stile, dicevo, è impor t an te . Per q u a n t o 
riguarda il s indaco di Sarajevo (credo che 
n e m m e n o la Repubbl ica di S a n Mar ino av­
rebbe accet ta to q u a n t o a b b i a m o subito d a 
ques to p u n t o di vista) lei, s ignor Presidente, 
h a de t to che u n ae reo i taliano e — penso e 
spero — forze a r m a t e italiane (ci sono!) lo 
po r t e r anno dove h a chiesto di essere por t a to 
d a t e m p o e dove è at teso d a t e m p o . Mi 
auguro c h e ciò voglia dire che ques to acca­
d r à nelle p ross ime vent iqua t t r 'o re . Posso 
dire in ques t ' au la , c r edo anche a n o m e del 
s indaco di Sarajevo, c h e è pe r rispetto verso 
di noi che egli n o n è già arr ivato qui con altri 
mezzi; mezzi che , t r a l 'a l tro, noi del par t i to 
radicale p ra t i ch iamo pe r essere, c o m e sia­
m o , a Sarajevo, pe r ché vi en t r i amo e ne 
usc iamo, con le forze di s icurezza serbe che 
cominc iano a conoscere i percors i e le per­
sone. 

Le d i a m o fiducia, signor Presidente. Lei 
n o n h a de t to oggi n é nelle pross ime ore; 
persona lmente , ritengo di dover in tendere 
così la sua dichiarazione su ques to aspet to 
puntua le , s i curamente marginale , m a co­
m u n q u e anch ' esso impor t an te . 

Sulla Macedonia ritengo che , f rancamen­
te , sia s ta to de ludente , s ignor Presidente. 
Lei, a p iù riprese, h a annunc ia to a chiare 
let tere pe r la se t t imana pross ima la sua 
intenzione di p rocedere , se l 'ONU n o n deci­
de , al riconoscimento formale ed ufficiale. 
Adesso, che si m a n d i il car iss imo amico 
Fabio Fabbr i p e r scopi, devo dire , di nessuna 
ri levanza. . . Ci vada lei! Fabbr i p u ò andare , 
e n e s iamo mol to felici: m a ci v a d a lei! 
(Interruzione del deputato Lettieri). No, ti 
sbagli, t r a il s indaco di Sarajevo e quello di 
Skopje; m a n o n impor ta , pe rché l ' interna­
zionalismo n o n è mol to prat icato , per il 
m o m e n t o . Sono equivoci che si fanno! 

Occorre , sopra t tu t to , che si riconosca la 
Macedonia . Noi abb i amo avvelenato la vita 
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greca, macedone , degli altri undici paesi , u n 
p o ' quella delTONU, annunc iando che vole­
v a m o fare cer te cose. Mi auguro che nelle 
prossime ore , anche pe r u n p rob lema di stile 
e di immagine del nos t ro paese , avendo 
esperito tentativi addir i t tura, m i pa re , oltre 
il legittimo, e n o n nel l 'ambi to del doveroso, 
io possa applaudire , c o m e t an t a pa r t e del 
m o n d o non ufficiale farebbe, ques ta assun­
zione di responsabili tà del Governo italiano. 

Ancora: rispetto alla pres idenza danese io 
h o fatto u n accenno. La Presidenza danese 
sta p r epa rando il peggio r ispet to alla presi­
denza bri tannica. Gli atti che noi regis t r iamo 
nelle varie riunioni e anche il diradarsi delle 
riunioni comuni tar ie sui diversi t emi ci 
p reoccupano molt issimo. Devo dire, quindi , 
che na tu ra lmente il nos t ro voto dovrebbe , a 
questo riguardo, sciogliersi in senso negati­
vo anziché con l 'astensione. 

Lei, signor Presidente del Consiglio, h a 
avuto la gentilezza, l 'a t tenzione e la serietà 
di voler subito chiarire alcuni aspett i che 
non e rano di secondar io m o m e n t o . Lei ave­
va affacciato un ' ipotesi , che abb iamo letto 
sui giornali essere anche di altri: d u e t empi 
referendari diversi. Mi s embra che il Gover­
n o abbia scar ta to tale ipotesi: a v r e m o b e n 
p r e s t o / d a quello che comprendo , i referen­
d u m nel loro insieme. Di ques to le d i amo 
atto; è s icurament u n a decisione positiva, 
coraggiosa, che ci r ende in qua lche misu ra 
sereni sul passaggio di ques te se t t imane e 
sull'avvio di u n a c a m p a g n a di chiarificazio­
ne politita che sarà, nel paese , d r ammat i ca . 

Per quan to riguarda la politica economi­
ca, ecologica e le altre, anco ra u n a volta, 
con gli eventi che abb iamo dinanzi, n o n 
abbiamo po tu to compiere passi avanti . E 
n o n fare passi avanti significa, in concre to , 
res tare sempre p iù indietro rispetto all'incal­
zare d r ammat i co delle real tà al l ' interno del 
nost ro paese e al l 'esterno. 

PRESIDENTE. La p rego di concludere , 
onorevole Palmella. 

MARCO PANNELLA. A ques to p u n t o vor­
rei dire quan to segue, amiche ed amici , 
colleghe e colleghi. Potenzialmente noi vo­
gliamo — ripeto, vogliamo — u n a responsa­
bilità che ancora assumiamo; anche in u n a 

visione u n p o ' anglosassone c h e abb iamo e 
p ra t i ch iamo della vita politica, noi potenzial­
m e n t e riteniamo che il Presidente del Con­
siglio Amato possa d a r e a sé, al Governo e 
a noi a l t ro e p iù e meglio di quello che le 
circostanze e se stesso gli h a n n o consent i to 
di d a r e nelle u l t ime dieci se t t imane . 

Potrei quindi rispondere che , potenzial­
men te , il nos t ro vo to è di as tensione o 
favorevole.. . No; le dirò , che con il mass imo 
di senso di responsabil i tà noi oggi ci astenia­
m o dalla votazione pe r ché c red iamo di do­
verci a s sumere la responsabi là — a p p u n t o 
— di ritenere che quel «potenzialmente» 
applicato a lei, s ignor Presidente del Consi­
glio, sia già in a t to . Mi a u g u r o che , d a ques to 
p u n t o di vista, n o n d o v r e m o lamentarc i di 
aver compiu to u n e r ro re politico. 

Ques ta è pe r t an to la nos t r a dichiarazione 
di voto: ci a s t e r r emo (Applausi dei deputati 
del gruppo federalista europeo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Forment i -
ni . Ne h a facoltà. 

MARCO FORMENTINI . Signor Presidente, 
signori del Governo, colleghi deputa t i , p e r 
u n a sor ta di pa radosso che è significativo 
della d rammat i c i t à del l 'a t tuale si tuazione 
politica, p iù ques to Governo è t rabal lante e 
p iù f requentemente il Pa r l amen to è chiama­
t o ad espr imere fiducia nei suoi riguardi. Se 
quindici giorni o r sono fù u n a forza di 
opposizione a richiedere il dibatt i to, oggi la 
C a m e r a deve pronunciars i su un 'ope raz ione 
assai b izzarra e con t ras ta ta di r imaneggia­
m e n t o dell 'asset to del Governo, c h e si è resa 
necessar ia in conseguenza delle muti lazioni 
inferte allo stesso Governo dalla o r m a i in­
contenibile q u a n t o salutare azione della ma­
gis t ra tura italiana, la quale , fintanto che 
ope re rà mos t randos i l ibera d a condiziona­
men t i e quindi persegui rà l 'essenziale, evi­
t a n d o al t e m p o stesso intollerabili omissioni 
ed inutili polveroni , p o t r à con ta re sul p ieno 
sostegno della pubbl ica opinione (Applausi 
dei deputati del gruppo della lega nord). 

Del Presidente Amato condividiamo u-
n 'affermazione, e forse è l 'unica: il t e m p o a 
disposizione pe r risanare u n a si tuazione di­
venu ta insostenibile p ra t i camen te sot to ogni 
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p u n t o di vista, da l l ' economia alla mora le , si 
s ta davvero esaurendo . Il c amb iamen to n o n 
è più u n a scelta, è o rma i u n a necessità. M a 
di cambiamen to n o n si p u ò cor re t t amente 
par lare fintanto che , a dispet to di tu t to , 
l 'ul t imo Governo di u n reg ime o rma i con­
danna to nella coscienza della gente si ost ina 
a voler sopravvivere e si fissa in u n immobi­
lismo che , nel l ' impedire il necessar io ricam­
bio della classe politica, rischia di costi tuire 
u n e lemento destabilizzante pe r la stessa 
democrazia . 

Il nos t ro g ruppo apprezza le alte conside­
razioni svolte dal Presidente della Repubbli­
ca e dai Presidenti delle Camere in ordine al 
m o l o insostituibile delle istituzioni nella vita 
della politica, m a propr io pe r ques to insiste 
sull 'assoluta necessità che le istituzioni, pe r 
t roppa par te occupa te d a u n a classe politica 
cor ro t ta e incompetente , s iano disinquinate 
in profondità, senza equivoci e ipocrisie 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord). 

Il p r imo equivoco d a r imuovere , che h a 
t rovato eco nelle parole del Presidente del 
Consiglio, è quello della gravità degli effetti 
economici e sociali della paralisi delle attivi­
t à imprenditoriali che der iverebbero dall 'e-
spandersi , al di fuori di ogni controllo, del­
l 'operazione «mani pulite». Qualche 
personaggio della nomenklatura h a addirit­
t u r a par la to , a ques to proposi to , di u n a 
nuova calata dei barbar i . Qui va chiari to che 
se si sono prodot t i disastri nella nos t ra eco­
nomia , ciò è dovuto n o n già all 'azione dei 
giudici, m a a quelle situazioni anomale e 
distruttive di risorse che tale azione h a mes­
so in luce. La conseguenza più grave di 
quella specie di cartello affaristico-mafioso 
che saldava u n n u m e r o re la t ivamente ri­
s tret to di imprese , in prevalenza grandi , con 
i politici investiti del po te re decisionale nei 
vari gradi di intervento del l 'autor i tà pubbli­
ca consiste n o n soltanto ne l l ' enorme massa 
di danar i rubat i o sprecati , m a anche e 
sopra t tu t to nell 'aver impedi to la nasci ta e lo 
sviluppo di nuove imprese a t te ad appor ta re 
u n sano cont r ibuto allo sviluppo generale 
del l 'economia italiana. 

Al prede t to personaggio della nomenkla­
tura vogliamo ricordare che in Italia la 
calata dei ba rbar i h a raggiunto il suo apice 

con il domin io del t r io Craxi-Andreotti-For-
lani, p iù b revemen te denomina to in affari 
c o m e CAF. E se c ' è i m a forza politica, in 
ques to Par lamento , che rivendica il mer i to 
di aver fatto sal tare i piani del medes imo 
CAF, il cui successo avrebbe rappresen ta to 
il definitivo immiser imento della nos t ra so­
cietà e la fine di ogni spe ranza pe r i popoli 
di ques ta penisola, quella forza è la lega 
nord! (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord). 

Un altro equivoco d a dissipare è quello p e r 
cui, pe r dirla senza veli, chi h a ruba to pe r il 
par t i to n o n sarebbe u n ladro , ipotesi che 
po t rebbe avere u n qua lche fondamento qua­
lora i part i t i fossero associazioni filantropi­
che o caritatevoli, m a c h e si rivela ripugnan­
t e ove si constat i che c iascun par t i to h a 
rappresen ta to un 'organizzaz ione grazie alla 
cui forza i suoi aderent i h a n n o dilatato a 
d ismisura i loro poter i e la conseguente 
indebi ta appropr iaz ione di ogni fonte di 
ricchezza produt t iva . 

La precar ie tà di ques to Governo, t r a l'al­
t r o diviso al suo i n t e m o (e l ' immagine del 
minis t ro Guar ino c h e ieri assisteva alla se­
d u t a in piedi, appar t a to ai margin i del banco 
del Governo, espr imeva anche fisicamente 
tale divisione), n o n consente di impos tare 
a lcun serio p r o g r a m m a di r innovamento 
del l 'economia, m e n t r e impedisce (ed è que­
sto il fatto p iù grave) il nascere del nuovo , 
condizione essenziale p e r c h é sia rest i tui ta 
alle popolazioni italiane la spe ranza di riap­
propriars i dei loro destini, e il definitivo 
a l lon tanamento dalle leve del po te re degli 
esponent i di p r i m a e di seconda generazione 
della classe politica oggi dominan te (Applau­
si dei deputati del gruppo della lega nord). 

F e r m a r e la mag i s t r a tu ra n o n è né lecito 
n é consent i to! Noi le offriamo il sostegno 
popolare pe rché oltre alle p rocu re c h e han­
n o pe r r i fer imento le malefatte socialiste 
abbiano ad attivarsi anche le p r o c u r e c h e 
h a n n o pe r r i fer imento le malefat te democra ­
tico-cristiane (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord). 

E poiché , pe r q u a n t o si r impast i , i ministri 
vengono c o m u n q u e pescat i dalle file dei 
part i t i di Tangentopol i (che , c o m e si direbbe 
nel l inguaggio della profilassi medica, sono 
part i t i a rischio), n o n vi è nessuna cer tezza 
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che qualche altro m e m b r o del Governo n o n 
debba incappare , d a u n m o m e n t o all 'altro, 
nella consegna di u n avviso di garanzia . 

PRESIDENTE. Onorevole Forment in i , la 
prego di concludere . 

MARCO FORMENTINI. Ricordiamo tut t i 
che la scorsa se t t imana si è sparsa addirit tu­
r a la voce che u n simile avviso fosse giunto 
al Presidente del Consiglio. La sment i ta fatta 
dal ministro del tesoro n o n bas tò a p lacare 
l 'agitazione. Dovette intervenire il p rocura­
tore della Repubblica di Milano, Borrelli. Da 
par te governativa si è ritenuto infame, e 
giustamente, l 'aver propala to tali voci, m a il 
fatto grave res ta n o n t an to che la voce sia 
s tata messa in giro, q u a n t o che sia s ta ta 
ritenuta credibile. 

Allora vogliamo sottolineare, a riprova di 
quale po t rà essere la differenza t r a il vecchio 
e il nuovo, che se il Presidente del Consiglio 
fosse stato Bossi, della lega, e n o n invece 
Amato, del PSI, nessuno avrebbe da to il 
min imo credito a tale diceria ! (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord — Com­
menti). 

PRESIDENTE. La prego, onorevole For­
mentini : lei par la d a o t to minut i . Avevamo 
convenuto che il t e rmine pe r le dichiarazioni 
di voto fosse di c inque minut i . 

MARCO FORMENTINI. Concludo con u-
n 'u l t ima riflessione, t ra lasciando ovviamen­
te par te del mio discorso. 

Nel votare con t ro il r innovo della fiducia 
all 'attuale Governo, la lega n o r d p roc l ama 
solennemente che n o n concederà a lcuna 
t regua ai res taura tor i di qualsiasi specie e 
che per evitare che u n a si tuazione o rma i in 
evidente fase degenerat iva possa get tare om­
bre sulla corret tezza del gioco democra t i co 
convocherà a Pont ida un ' a s semblea di po­
polo at ta a riaffermare gli ideali della l ibertà 
e l 'obiettivo del federalismo (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re per 
dichiarazione di voto l 'onorevole Petruccio­
li. Ne h a facoltà. 

CLAUDIO PETRUCCIOLI. Signor Presiden­
te , ce rche rò di u sa re sol tanto i m a pa r t e del 
t e m p o a m i a disposizione pe r ché n o n m i 
assegno al tro compi to in ques ta dichiarazio­
n e di vo to se n o n quello di annunc ia re 
formalmente il voto cont ra r io al d o c u m e n t o 
sul quale è pos ta la fiducia d a pa r t e del 
Governo. 

Mi sembra , infatti, che già nella discussio­
n e tenutas i in ques t ' au la su nos t r a iniziativa 
a seguito della presentaz ione della moz ione 
di sfiducia n o n più di venti giorni fa, e poi 
nella r ap ida discussione svoltasi in ques t 'oc­
casione, s iano emerse in m o d o ch ia ro le 
motivazioni t an to della nos t ra sfiducia, 
q u a n t o delle nos t re indicazioni e p ropos te 
pe r avviare e real izzare u n a svolta, nella 
direzione del paese , pe r u n n u o v o Governo. 

Direi, anzi , che u n p o ' tu t t i gli interventi 
pronuncia t i d o p o le comunicazioni del Pre­
sidente del Consiglio h a n n o avuto il carat te­
r e di dichiarazione di voto . In par t icolare , 
pe r q u a n t o riguarda il nos t ro g ruppo , l 'ono­
revole Reichlin h a riproposto, r imot ivato e 
arr icchi to le ragioni — che avevamo già 
esposto nella discussione di venti giorni fa 
— in base alle quali n o n riteniamo ques to 
Governo in g rado di ass icurare con sufficien­
ti e lement i di consenso e di fiducia la dire­
zione del paese nel l 'a t tuale delicatissima fa­
se di t ransizione. 

Inol tre , sono s ta te riproposte e mot ivate 
le nos t re indicazioni pe r quello che n o n solo 
noi des igniamo u n Governo di svolta; e sono 
stati ribaditi nel m o d o più l impido il nos t ro 
impegno e le condizioni che lo r e n d o n o 
possibile pe r sos tenere un'effettiva svolta 
nella direzione del Governo e del l 'ammini­
strazione. 

Si t r a t t a d u n q u e di d u e posizioni: la sfidu­
cia verso ques to Governo, la nos t ra p ropos ta 
e il nos t ro impegno c h e si sos tengono e si 
giustificano rec ip rocamente . Anche d o p o 
quello che è s ta to de t to con chiarezza e 
confermato in ques ta sede, c redo ... 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi del 
g ruppo liberale, pe r cortesia! Onorevole Bat-
tistuzzi! 

Continui , onorevole Petruccioli . 

CLAUDIO PETRUCCIOLI. Credo, dicevo, 
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che nessuno voglia t o rna re ad usare l'alibi 
di cui si è fatto larghissimo uso in quest i 
giorni, nel corso della fase convulsa ed an­
che confusa del r impas to , secondo il quale 
vi sarebbe l ' impossibilità di da r vita ad u n a 
svolta, ad u n nuovo Governo a causa dell'in­
disponibilità, o della m a n c a t a coerenza del 
par t i to democra t ico della sinistra. Lo dico in 
part icolare ai colleghi del g ruppo della DC. 
Rispetto a quan to è s tato de t to di fronte alla 
Camera venti giorni fa ed è s ta to r ipe tu to 
oggi, rispetto alle rei terate prese di posizione 
pubbliche nelle sedi p iù varie, è ve ramen te 
sbagliato cont inuare a replicare d a pa r t e 
vostra: v o r r e m m o m a n o n è possibile, per­
ché il par t i to democra t ico della sinistra n o n 
è p ron to fare quello che dice. 

Le possibilità sono due : o n o n si è capito che 
cosa noi s iamo pront i a fare, e ques to tendere i 
ad escluderlo, ovvero lo si è capito, e n o n si è 
ancora in grado di raccogliere forza, determi­
nazione, coerenza e uni tà pe r pra t icare quella 
s t rada. Se si vuole, si deve provare : cer to , 
impegnarsi in u n a p rova s incera ed effettiva 
non vuol dire ignorare gli ostacoli, che ci sono, 
pe rché u n nuovo Governo deve essere effetti­
vamen te nuovo pe r composizione, pe r rap­
por to con il Par lamento , pe r coincidenza con 
u n effettivo supe ramen to della cont inui tà di 
intreccio delle coalizioni di par t i to . Ostacoli vi 
sono pe rché bisogna definire essenziali scelte 
p rog rammat i che sulla quest ione mora le e su 
quella economico-sociale; tuttavia, se si vuole 
cercare di superare gli ostacoli, bisogna volere 
e provare , senza cont inuare a dire: vogliamo, 
m a è inutile ten ta re . 

Lei, signor Presidente del Consiglio, h a 
det to che deve essere riempito u n o spazio 
fra l 'analisi e la svolta: ce r t amente , vi è u n o 
spazio che deve essere riempito nella chia­
rezza e nella precisione delle opzioni pro­
grammat iche , m a anche nella chiarezza del­
la discontinuità rispetto a quello che oggi è 
l 'equilibrio che espr ime il suo Governo. 
Nuovo p r o g r a m m a , m a anche n u o v a com­
posizione.. . 

PRESIDENTE. Onorevole Petruccioli, il 
t e m p o a sua disposizione è scaduto . 

CLAUDIO PETRUCCIOLI. H o quasi termi­
na to , signor Presidente. 

Mi s e m b r a che lei, Presidente Amato, 
n o n abbia colto l 'esigenza, p ropr io pe r quan­
to riguarda la novi tà politica, di l iberare 
la direzione dello Sta to dal vincolo che 
h a condizionato l 'a t to di nasci ta e tu t t a 
la vita del suo Governo. Lei h a iniziato 
le sue comunicazioni con u n appello allo 
spirito di verità, che io h o apprezzato ; m a 
h o rilevato se n o n u n a contraddiz ione, in 
qualche m o d o u n a m o m e n t a n e a eclisse di 
tale spirito di veri tà q u a n d o nella replica 
h a affermato che il suo Governo sarebbe 
na to n o n sulla base di u n a maggioranza 
precosti tui ta, bensì di u n m a n d a t o che le 
e ra consent i to di raccogliere esclusivamente 
su base p rog rammat i ca . 

Questo n o n corr i sponde al vero, lei lo sa; 
e, m i consenta , q u a n t o m e n o n o n corrispon­
de in te ramente al vero . Su quel m a n d a t o , al 
di là dei vincoli formali, gravava ancora 
l ' ipoteca di quella coalizione, di quel pa t to 
di alleanza fra democraz ia cr is t iana e par t i to 
socialista di cui oggi ved iamo l'insostenibili­
tà, a m p i a m e n t e riconosciuta in ques ta aula. 
Da tale ipoteca il Governo del paese n o n è 
s ta to anco ra l iberato, e b isogna invece af­
francarlo. Per tali ragioni, anche in quest 'oc­
casione, noi le n e g h e r e m o la fiducia (Ap­
plausi dei deputati del gruppo del PDS). 

PRESIDENTE. Ricordo che in sede di 
conferenza dei president i di g ruppo si è 
convenuto che le dichiarazioni di vo to aves­
sero la d u r a t a di c inque minut i . La Presiden­
za è disposta ad u n p o ' di tol leranza, m a 
senza eccedere . 

H a chiesto di pa r la re p e r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Gera rdo Bianco. Ne h a 
facoltà. 

GERARDO BIANCO. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, c r edo che il Governo Ama­
to finirà pe r essere il Governo più «fiduciato» 
della s toria di ques ta Repubblica. Conside­
r a t a tale p remessa , n o n c r edo si possa con­
t inuare a par la re di Governo presidenziale, 
sganciato dal Par lamento , quas i u n a sor ta di 
Soyuz ind ipendente c h e gira i n t o m o al mon­
d o politico. Si inventano et ichette , m a in 
rea l tà ques to Governo h a p iena legittimità 
costi tuzionale, è incard ina to nel Par lamento 
e, onorevole Petraccioli , h a applicato, c o m e 
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è forse r a r a m e n t e accadu to in passa to (biso­
gnerebbe infatti t o rna re mol to indietro nel 
t empo) , l 'articolo 92 della Costituzione, vale 
a dire la scelta dei ministri secondo u n 
or ien tamento del Presidente del Consiglio in 
accordo con il Presidente della Repubblica. 

Eppure ques to Governo, che si m u o v e in 
u n a direzione, indicata già d a t e m p o propr io 
dal g ruppo del PDS e p r i m a del PCI — 
ricordo gli interventi su ques ta ma te r i a del­
l 'onorevole Di Giulio, il quale insisteva sul­
l 'applicazione dell 'articolo 92 della Costitu­
zione — cont inua a n o n piacere . 

Onorevole Petruccioli, abb iamo cerca to 
un ' intesa; lo abb iamo fatto q u a n d o è s ta ta 
presenta ta la mozione di sfiducia ed in que­
sto arco di t empo , m a n o n ci ritroviamo nel 
linguaggio pe rché cont inuate ad essere crip­
tici. Come è possibile, ad esempio, immagi­
nare — c o m e è s ta to de t to or o r a dal rap­
presentante della lega — di combina re 
assieme u n a maggioranza pa r l amen ta re in 
cui siete presenti voi, il par t i to repubbl icano, 
il par t i to di maggioranza e la lega? Vi è, in 
questi ragionament i , qualcosa che n o n qua­
dra . 

Noi riteniamo, signor Presidente del Con­
siglio, che le condizioni pe r quella possibile 
nuova aper tu ra di maggioranza (che lei stes­
so h a considerato realizzabile, qua lora vi 
fossero, appunto , de te rmina te condizioni) 
non siano assolutamente m a t u r e , anche per­
ché n o n è consent i to in ques to m o m e n t o 
creare vuoti di po tere . Tali vuot i sa rebbero 
pericolosi, esiziali, nel m o m e n t o delicato 
che s t iamo a t t raversando. 

Condividiamo, onorevole Presidente del 
Consiglio, le sue dichiarazioni p r o g r a m m a ­
tiche; abb iamo anche avvertito, nel corso 
della sua comunicaz ione al Par lamento e 
nella replica di ques ta mat t ina , il vigore di 
u n a politica che n o n è r inuncia , p ropr io 
perché l 'ora è difficile, a svolgere fino in 
fondo il p ropr io m o l o . È ques to , infatti, 
onorevoli colleghi, il p u n t o in quest ione; la 
politica deve to rna re all 'altro m o l o , che le è 
propr io , di c reare condizioni istituzionali, 
sociali e moral i per u n a solida ed elevata 
convivenza civile. In ques to n o n a iu tano il 
cipiglio accusator io e il cont inuo p u n t a r e 
l ' indice. Già i magistrat i s tanno svolgendo il 
loro m o l o . Un Par lamento che in tenda svol­

gere la p ropr ia funzione deve t rovare le 
soluzioni poli t iche. 

Vorrei dire al l 'onorevole Garavini, il quale 
h a p u n t a t o l ' indice con asprezza, u s a n d o u n 
linguaggio aspro che ritengo offensivo d a u n 
p u n t o di vista individuale — m a n o n si t r a t t a 
del m i o giudizio personale —, c h e se egli 
p u ò dire c h e alcuni di noi sono indagati , voi 
siete stati giudicati e condanna t i dalla storia! 
(Applausi dei deputati del gruppo della DC 
— Commenti dei deputati del gruppo di 
rifondazione comunista). 

Credo che in ques to m o m e n t o la difesa 
delle istituzioni e del nos t ro m o l o politico 
nasca a p p u n t o dalla difesa fe rma del Parla­
m e n t o e della sua funzione. N o n è legitt imo 
cont inuare a par lare , c o m e è s ta to fatto 
anche ques ta ma t t i na dai rappresen tan t i del 
Movimento sociale i taliano e di r ifondazione 
comunis ta , a ccomuna t i in ques to , di n o n 
legittimità del Pa r lamento . N o n esiste la 
illegittimità di ques to Par lamento! N o n esi­
ste dal p u n t o di vista concet tua le pe rché , nel 
m o m e n t o in cui dovesse conce t tua lmente 
esistere — lo dico al l 'onorevole Tatarella, il 
quale si appellava alla logica —, a v r e m m o 
già, di p e r sé, u n a crisi istituzionale grave. 
Posso capire che la vos t ra t radizione pun t i 
a scard inare quelli che sono i fondament i 
della democraz ia (Proteste dei deputati del 
gruppo del MSI-destra nazionale), m a n o n 
sono cer to quest i gli obiettivi che possono 
appa r t ene re al nos t ro g ruppo . 

Una profonda crisi, cul turale e politica, 
a t t raversa il paese e rischia di far pe rde re 
ident i tà e senso alla nos t r a s toria nazionale, 
che è s ta ta cost rui ta in secoli di c o m u n e 
cul tura , se n o n in tervengono element i di 
aggregazione forti (Commenti del deputato 
Mar eneo)... 

PRESIDENTE. Onorevole Marenco , la 
prego! 

GERARDO BIANCO. Solo così sa rà possibile 
— lo dico ai signori della lega n o r d — far 
rifiorire anche le rea l tà delle singole par t i 
dell 'Italia. Le d u e quest ioni di cui oggi si 
par la — lo h a de t to b e n e l 'onorevole Fuma­
galli Carulli nella sedu ta di ieri —, la setten­
tr ionale e la meridionale , sono t r a loro spe­
culari; ed oggi, con maggiore puntual i tà , lo 
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h a affermato anche il collega Pierluigi Casta-
gnetti . È illusorio e miope r i tenere che Tuna 
quest ione possa essere affrontata separata­
m e n t e dall 'altra! Che cosa conterebbe un ' I ­
talia frammentata? Mai c o m e in questo mo­
m e n t o il sent imento del l 'uni tà del paese — 
che lei, signor Presidente del Consiglio, h a 
riaffermato — è la p romessa di u n a ripresa 
generale e mora le . Noi le ch ied iamo per tan­
to politiche adeguate e coerent i pe r supera re 
le differenze e pe r en t ra re in Europa . Vi è 
u n o s t rano silenzio, onorevole Presidente del 
Consiglio, su ques to discorso del l 'Europa: 
Maastr icht s embra mol to lontana, quasi che 
il t ra t ta to sia u n ingombro pe r politiche p iù 
spicce. Noi n o n accet t iamo tale impostazio­
ne , che è di cor to respiro! L'orizzonte euro­
peo res ta e res terà il nos t ro orizzonte. Le 
condizioni e i pa ramet r i previsti dal t ra t ta­
to . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Bianco, la pre­
go di concludere . 

GERARDO BIANCO. Vi è bisogno di u n a 
maggiore integrazione con l 'Europa e noi 
dobb iamo muoverc i in tale direzione. 

In conclusione, vorrei rilevare che , soprat­
tu t to , domina la quest ione mora le . Essa — 
c o m e h a det to il Presidente del Consiglio — 
va affrontata nel quad ro rigoroso di u n o 
Stato di diritto, nel rispetto, cer to , della 
separazione dei poteri , m a anche nel reale 
r ispetto della legge d a par te di tut t i . Voglia­
m o giustizia e n o n giustizialismi, vogl iamo 
fermezza e n o n repressione o riduzioni delle 
libertà personali . Su ques to a rgomen to il 
ministro Conso, d a pa r suo, h a de t to parole 
che noi condividiamo p ienamente . Occorre 
voltar pagina in tut t i i modi : nei compor ta ­
ment i e nella mental i tà . L 'epoca della poli­
t ica che è tu t to e che travolge tu t to è finita; 
noi vogliamo restituirla alla sua funzione 
propria: quella di r accordare , a rmonizzare 
e fondare sempre di p iù u n a società solida­
m e n t e u m a n a . 

Abbiamo quindi il compi to di risanare e 
n o n di distruggere; il ruolo della democraz ia 
è r innovare, t rasformare e cambiare . In 
questo senso e pe r tali ragioni, riteniamo che 
per la solidità delle istituzioni la forza di u n 
Governo, presente , nella pienezza dei suoi 

poter i , ne l l ' agone politico at tuale , sia la pre­
messa pe r gua rda re anche con speranza al 
d o m a n i {Applausi dei deputati del gruppo 
DC— Congratulazioni)\ 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto , in dissenso dal pro­
pr io g ruppo , l 'onorevole Sgarbi . Ne h a fa­
coltà (Commenti). 

Onorevoli colleghi, tale facoltà è prevista 
dal rego lamento . 

Onorevole Sgarbi, la p rego di at tenersi ai 
t empi p iù brevi . 

VITTORIO SGARBI. Il dissenso che io ma­
nifesto rispetto alle posizioni del g ruppo 
liberale n o n esclude u n a m i a totale parteci­
pazione e solidarietà a tut t i i part i t i di gover­
no , e anche n o n di governo, che sono stati 
colpiti nei p ropr i rappresen tan t i d a avvisi di 
garanzia . Il m i o n o n è quindi il dissenso che 
la p r i m a volta m i muoveva , nella coscienza 
della s t raordinar ia i m p o r t a n z a del pa t r imo­
nio artistico, e che m i faceva pensa re n o n 
sufficientemente abilitato il minis t ro Ron-
chey. Mi sono ricreduto e ritengo che egli 
sia pe r sona di g rande capaci tà e ta lento e 
che abbia d imost ra to , meglio di qua lunque 
politico e di qua lunque esper to il p ropr io 
valore. Quindi il m i o mot ivo di iniziale dis­
senso h a pe r so u n a pa r t e di fondamento ed 
è pe r ques to che oggi l imito al l 'astensione il 
mio dissenso rispetto al g ruppo pe r quel che 
riguarda il Governo. 

Fa t ta ques ta premessa , devo dire che la 
quest ione mora le di cui t an to si par la al tro 
n o n è che u n a funzione, i m a derivazione ed 
u n a conseguenza della ques t ione culturale, 
ovvero di u n a totale m a n c a n z a di ideali e 
valori che h a contraddis t in to tu t t a la classe 
politica — dal Governo alle opposizioni — 
in quest i qua ran t ' ann i . Di ciò sono test imo­
n ianza i viventi corpi del r ea to rappresen ta t i 
dalle devastazioni s is tematiche delle ci t tà e 
de l l ' ambiente , da l l ' inquinamento , dalla di­
s t ruzione di ogni valore estet ico, dal parti­
colare al generale , con la perfet ta correspon­
sabilità dei magistrat i , c h e h a n n o lasciato 
dis t ruggere l 'Italia pe r q u a r a n t ' a n n i senza 
ar res ta re i vandali . Oggi essi t ra t tano u n 
fatto margina le c h e è relativo alle mance , 
m e n t r e pe r quello c h e riguarda i beni — 
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ripeto, i beni —, culturali e n o n sol tanto 
culturali, la magis t ra tura è s ta ta s empre e 
s is tematicamente assente. 

Ovunque ved iamo o r ro re e devastazione; 
ovunque vediamo tes t imonianze di corre­
sponsabilità mora le , p r i m a c h e giuridica, dei 
magistrat i . Se allora dobb iamo l imitare la 
quest ione mora le ad u n p rob lema di m a n c e , 
di soldi che ad alcuni sono serviti pe r la loro 
carr iera politica, occor re dire che ques to 
Governo n o n p u ò in a lcun m o d o avere la 
fiducia, pe rché abilitati a governare sono 
soltanto gli esponenti della lega, della Rete 
e del Movimento sociale italiano: sono gli 
unici t re gruppi ai rappresentant i dei quali 
n o n sono arrivati avvisi di garanzia . Perfino 
per rifondazione comunis ta si è insinuato u n 
avviso di garanzia pe r tangent i . 

Allora nessuno è abilitato a governare , dai 
repubblicani ai socialisti, dai democris t iani 
ai comunist i ed ai r ifondatori . Se il t e m a è 
questo, vuol dire che il Par lamento n o n p u ò 
governare pe rché gli immoral i sono ovun­
que . 

Par tendo d a tale assunto, c redo che la 
flagranza della sua corresponsabil i tà, il suo 
essere s tato minis tro del tesoro e vicepresi­
dente del Consiglio a fianco a Bett ino Craxi, 
impongano al Presidente del Consiglio di 
dire in m o d o preciso quale sia la sua posi­
zione, t en tando di corr i spondere ad u n fatto 
mol to significativo, vale a dire che l 'asten­
sione della quale par lo è relativa a ritocchi 
che n o n so quant i abbiano affrontato, m a 
che n o n poss iamo n o n ritenere oppor tun i . 

La presenza del minis t ro Costa, g rande 
moralizzatore, e quella di u n g rande magi­
strato m a anche u o m o d 'onore , di dignità e 
di rispetto della giustizia, quale il minis t ro 
Conso, impongono che il Presidente del 
Consiglio, g iàcorresponsabi le di governi con 
Bettino Craxi, at tui u n a perfet ta corrispon­
denza con quello che h a dichiara to in questi 
giorni in man ie ra limpidissima, il minis t ro 
Conso. 

PRESIDENTE. Onorevole Sgarbi, la pre­
go di concludere. 

VITTORIO SGARBI. Vorrei ricordarvi che 
qualche giorno fa, di fronte al futuro che ci 
aspet ta — cioè u n Governo compos to d a 

lega, Rete e Movimento sociale —, il segre­
tar io della Rete h a d ichiara to , davant i a 
qua t t ro milioni di italiani, che , p u r di arre­
s tare u n colpevole, a m m e s s o c h e sia colpe­
vole di reat i con t ro il pa t r imonio e comun­
q u e di tangent i , egli — Leoluca Or lando — 
sarebbe p r o n t o a far a r res ta re e c o n d a n n a r e 
u n innocente! S iamo quindi di fronte ad u n a 
si tuazione ident ica a quella del naz ismo! 

PRESIDENTE. Onorevole Sgarbi, la pre­
go di conc ludere p e r c h é il t e m p o a sua 
disposizione è esaur i to . 

VITTORIO SGARBI. Signor Presidente, pe r 
in tendere il cont ras to t r a ques to s traordina­
rio minis t ro della giustizia e l ' esponente del 
futuro governo degli onesti , c h e vuole con­
danna t i gli innocent i e n o n si per i ta della 
loro difesa a n c h e di fronte al rischio di farli 
a r res tare , voglio leggere le perfet te parole 
del minis t ro Conso, che devono essere il 
tes to cui si deve ispirare il corresponsabi le 
Presidente del Consiglio Amato . Conso di­
chiara: «Gli imputa t i , fino a che le accuse 
n o n vengono prova te , sono innocent i . Il 
valore della l ibertà personale va r ecupera to . 
N o n poss iamo calpestare ques to principio 
sacrosanto , al t r imenti è inutile par la re di 
legalità». 

E conclude d icendo: «Sarebbe triste che 
nella s toria di ques to paese si dovesse dire: 
ques ta ripulitura nazionale , c h e doveva av­
venire p r i m a o poi , che è venu ta u n p o ' 
t r oppo tardi , che t ende a purificare ed a far 
cambiare , è finita in u n disastro economico , 
con u n c imitero di fabbriche ferme, di gente 
affamata, di famiglie allo s t remo, pe r ché la 
giustizia n o n h a sapu to risolvere ques to pro­
b lema. Chi è colpevole deve essere condan­
na to , m a la sua c o n d a n n a n o n p u ò n é deve 
t ravolgere decine e cent inaia di lavoratori». 

Viva la giustizia! (Applausi). 

PRESIDENTE. Sono così esauri te le di­
chiarazioni di voto . 

Avverto che la sedu ta pomer id iana , già 
fissata pe r le 15, avrà inizio alle 15,30, a 
causa del prot rars i della sedu ta in corso . 

Pass iamo alla votazione pe r appello nomi­
nale sulla risoluzione Gera rdo Bianco ed 
altri n . 6-00017, sulla cui approvazione il 
Governo h a pos to la quest ione di fiducia. 
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Estraggo a sor te il n o m e del depu ta to dal 
quale comincerà la ch iama. 

(Segue il sorteggio). 

Comincerà dall 'onorevole Piscitello. 
Avverto che l 'onorevole D'Acquisto vote­

r à pe r p r imo, pe rché dovrà presiedere la 
seduta, m e n t r e n o n sa ranno consent i te ec­
cezioni pe r quan to riguarda l 'ordine della 
ch iama, al di fuori di colleghi con incarichi 
o missioni di cara t te re istituzionale: del res to 
la seduta pomer id iana prevede l ' e same di 
numeros i , impor tant i a rgoment i , con le re­
lative votazioni. 

Si faccia la ch iama. 

MARIO DAL CASTELLO, Segretario, fa la 
ch iama. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
MARIO D'ACQUISTO 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne e invito gli onorevoli segretari a procede­
re al c o m p u t o dei voti. 

(I deputati segretari procedono al com­
puto dei voti). 

Comunico il risultato della votazione pe r 
appello nominale sulla risoluzione Gera rdo 
Bianco n . 6-00017 sulla cui approvazione il 
Governo h a posto la quest ione di fiducia: 

Presenti 584 
Votanti . 5 7 5 
Astenuti 9 
Maggioranza 288 

H a n n o risposto sì . . . 310 
H a n n o risposto no . . 265 

(La Camera approva). 

Hanno risposto «sì»: 

Abbate Fabrizio 
Abbruzzese Salvatore 
Agrusti Michelangelo 
Alaimo Gino 
Alberini Guido 
Albertini Giuseppe 
Alessi Alberto 

Aliverti Gianfranco 
Aloise Giuseppe 
Alterio Giovanni 
Altissimo Rena to 
Amato Giuliano 
Andò Salvatore 
Angelini Piero 
Aniasi Aldo 
Antoci Giovanni Francesco 
Artioli Rossella 
Astone Giuseppe 
Astori Gianfranco 
Azzolini Luciano 

Babbini Paolo 
Baccarini R o m a n o 
Balocchi Enzo 
Barbalace Francesco 
Baruffi Luigi 
Battistuzzi Paolo 
Berni Stefano 
Biafora Pasqual ino 
Bianco Gera rdo 
Biasci Mar io 
Biasutti Andr iano 
Bicocchi Giuseppe 
Binetti Vincenzo 
Biondi Alfredo 
Bisagno T o m m a s o 
Bodra to Guido 
Boi Giovanni 
Bonsignore Vito 
Borgia Francesco 
Borgoglio Felice 
Bor ra Gian Carlo 
Borr i Andrea 
Bot ta Giuseppe 
Bottini Stefano 
Breda Rober ta 
Bruni Francesco 
Bruno Paolo 
Buffoni Andrea 
Butt i t ta Antonino 

Caccia Paolo Pietro 
Caldoro Stefano 
Camber Giulio 
Cancian Antonio 
Capria Nicola 
Cardinale Salvatore 
Carelli Rodolfo 
Cariglia Antonio 
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Carli Luca 
Caroli Giuseppe 
Car ta Clemente 
Car ta Giorgio 
Casilli Cosimo 
Casini Carlo 
Casini Pier Ferd inando 
Castagnetti Guglielmo 
Castellotti Duccio 
Casula Emidio 
Cecere Tiberio 
Cellini Giuliano 
Cerutti Giuseppe 
Ciaffi Adriano 
Ciliberti F ranco 
Cimmino Tancredi 
Cirino Pomicino Paolo 
Coloni Sergio 
Colucci Francesco 
Conte Carmelo 
Corrao Calogero 
Corsi Huber t 
Cortese Michele 
Costa Raffaele 
Costa Silvia 
Costi Robinio 
Cresco Angelo Gaetano 
Culicchia Vincenzino 
Curci Francesco 
Cursi Cesare 

D'Acquisto Mario 
D 'Aimmo Florindo 
D'Alia Salvatore 
D 'Amato Carlo 
D'Andrea Gianpaolo 
D 'Andreamat teo Piero 
d 'Aquino Saverio 
D'Onofrio Francesco 
Dal Castello Mario 
Dalla Via Alessandro 
De Lorenzo Francesco 
de Luca Stefano 
De Michelis Gianni 
De Mita Ciriaco 
Degennaro Giuseppe 
Del Basso De Caro Umber to 
Del Bue Mauro 
Del Mese Paolo 
Delfino Teresio 
Dell 'Unto Paris 
Demitry Giuseppe 

Di Dona to Giulio 
Di Giuseppe Cosimo Damiano F. 
Di Laura F ra t tu ra F e r n a n d o 
Di M a u r o Giovanni Rober to 
Diana Lino 

Ebner Michl 

Facchiano Ferd inando 
Farace Luigi 
Faragut i Luciano 
Far igu Raffaele 
Fausti F ranco 
Ferrar i F ranco 
Ferrar i Mar t e 
Ferrar i Wi lmo 
Fer ra rmi Giulio 
Fe r rau to R o m a n o 
Ferri Enr ico 
Filippini Rosa 
Fincato Laura 
Fiori Publio 
Forlani Arnaldo 
Formica Rino 
Formigoni Rober to 
For tuna to Giuseppe Mar io A. 
Foschi F ranco 
Foti Luigi 
Frasson Mar io 
F ronza Crepaz Lucia 
Fumagal l i Carulli Batt ist ina 

Galbiati Domenico 
Galli Giancarlo 
Garavaglia Mar iapia 
Garesio Beppe 
Gargani Giuseppe 
Gaspari R e m o 
Gelpi Luciano 
Giovanardi Carlo Amedeo 
Got ta rdo Set t imo 
Grillo Luigi 
Grippo Ugo 

Iannuzzi Francesco Paolo 
Intini Ugo 
Iodice Antonio 
Iossa Felice 

La Ganga Giuseppe 
La Gloria Antonio 
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La Penna Girolamo 
La Russa Angelo 
Labriola Silvano 
Lamor te Pasquale 
Landi Bruno 
Lattanzio Vito 
Latteri Ferd inando 
Lauricella Salvatore 
Leccisi Pino 
Lega Silvio 
Lenoci Claudio 
Leone Giuseppe 
Lia Antonio 
Loiero Agazio 
Lombardo Antonino 
Lucarelli Luigi 
Lucchesi Giuseppe 
Lusetti Renzo 

Maccheroni Giacomo 
M a d a u d o Dino 
Maira Rudi 
Malvestio Piergiovanni 
Manca Enrico 
Mancini Vincenzo 
Manfredi Manfredo 
Marinino Calogero 
Mant i Leone 
Marcucci Andrea 
Margut t i Ferd inando 
Marianett i Agostino 
Marini F ranco 
Martucci Alfonso 
Marzo Biagio 
Massari Renato 
Mastella Mario Clemente 
Mas t ran tuono Raffaele 
Mast ranzo Pietro 
Mattarel la Sergio 
Matulli Giuseppe 
Mazzuconi Daniela 
Meleleo Salvatore 
Melillo Savino 
Mengoli Paolo 
Mensorio Carmine 
Mensurat i Elio 
Miceli Antonio 
Micheli Filippo 
Michelini Alberto 
Misasi Riccardo 
Moioli Vigano Mariolina 
Mongiello Giovanni 

Mori Gabriele 
M u n d o Antonio 

Napoli Vito 
Nencini Riccardo 
Nicolosi Rino 
N o n n e Giovanni 
Nucci M a u r o Anna Mar ia 

Occhipinti Gianfranco Mar ia E. 
Olivo Rosario 

Paciullo Giovanni 
Paganelli E t tore 
Pagani Maurizio 
Pagano Sant ino For tuna to 
Paladini Maurizio 
Pappala rdo Antonio 
Patr ia Renzo 
Patuelli Antonio 
Per rone Enzo 
Piermart ini Gabriele 
Pillitteri Paolo 
Pinza Rober to 
Piredda Mat teo 
Piro F ranco 
Pisicchio Giuseppe 
Polidoro Giovanni 
Polizio Francesco 
Polverari Pierluigi 
Poti Damiano 
Principe Sand ro 
Pujia Carmelo 

Quat t rocchi Antonio 

Raffaelli Mario 
Randazzo Bruno 
Ravaglioli M a r c o 
Reina Giuseppe 
Renzulli Aldo Gabriele 
Ricciuti R o m e o 
Riggio Vito 
Rivera Giovanni 
Rognoni Virginio 
Rojch Angelino 
R o m a n o Domenico 
R o m e o Paolo 
Romi ta Pierluigi 
Rosini Giacomo 
Rossi Alberto 
Rotiroti Raffaele 
Russo Ivo 
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Russo Raffaele 

Sacconi Maurizio 
Salerno Gabriele 
Sanese Nicolamaria 
Sangalli Carlo 
Sanguineti M a u r o 
Santonastaso Giuseppe 
Santuz Giorgio 
Sanza Angelo Maria 
Sapienza Orazio 
Saret ta Giuseppe 
Sartoris Riccardo 
Savino Nicola 
Savio Gastone 
Sbardella Vittorio 
Scarfagna R o m a n o 
Scarlato Guglielmo 
Scavone Antonio Fabio Mar ia 
Scotti Vincenzo 
Segni Mariot to 
Serra Giuseppe 
Signorile Claudio 
Silvestri Giuliano 
Soddu Pietro 
Sollazzo Angelino 
Sorice Vincenzo 
Spini Valdo 
Sterpa Egidio 
Stornello Salvatore 
Susi Domenico 

Tabacci Bruno 
Tancredi Antonio 
Tarabini Eugenio 
Tassone Mario 
Tealdi Giovanna Maria 
Tempestini Francesco 
Thaler Ausserhofer Helga 
Tiraboschi Angelo 
Tiscar Raffaele 
Tognoli Carlo 
Torchio Giuseppe 
Trappoli F ranco 
Tuffi Paolo 

Vairo Gaetano 
Varriale Salvatore 
Viscardi Michele 
Viti Vincenzo 
Vito Alfredo 
Vizzini Carlo 

W i d m a n n H a n s 

Z a m b o n B r u n o 
Zampier i Amedeo 
Zanferrari Ambroso Gabriella 
Zanone Valerio 
Za r ro Giovanni 
Zavettieri Saverio 
Zoppi Pietro 

Hanno risposto «no»: 

Abbatangelo Mass imo 
Agostinacchio Paolo Antonio M. 
Aimone Pr ina Stefano 
Albertini Rena to 
Alveti Giuseppe 
Anedda Gianfranco 
Angelini Giordano 
Anghinoni Uber 
Angius Gavino 
Apuzzo Stefano 
Arrighini Giulio 
Asquini Rober to 
Ayala Giuseppe Mar ia 
Azzolina Angelo 

Bacciardi Giovanni 
B a m p o Paolo 
Barbe ra Augusto Antonio 
Bargone Antonio 
Barzant i N e d o 
Bassanini F ranco 
Bassolino Antonio 
Battaglia Augusto 
Beebe Tarantell i Carole J a n e 
Benedet t i Gianfilippo 
Bergonzi Piergiorgio 
Berselli Filippo 
Bertezzolo Paolo 
Bertot t i Elisabetta 
Bett in Gianfranco 
Bianchini Alfredo 
Bianco Enzo 
Biricotti Guerr ier i Anna Mar ia 
Boa to M a r c o 
Boghe t ta Ugo 
Bogi Giorgio 
Bolognesi Mar ida 
Bona to M a u r o 
B o n o m o Giovanni 
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Bordon Willer 
Borghezio Mario 
Bossi Umber to 
Brambilla Giorgio 
Brunet t i Mario 
B u o n t e m p o Teodoro 
Butti Alessio 

Caccavari Rocco Francesco 
Calderoli Rober to 
Calini Canavesi Emilia 
Calzolaio Valerio 
Camoi rano Andriollo M a u r a G. 
Campatelli Vassili 
Cangemi Luca Antonio 
Caprili Milziade 
Caradonna Giulio 
Carcar ino Antonio 
Castagnola Luigi 
Castellaneta Sergio 
Castelli Rober to 
Celiai Marco 
Cervetti Giovanni 
Cesetti Fabrizio 
Chiaventi Mass imo 
Cioni Graziano 
Colaianni Nicola 
Colucci Gae tano 
Cornino Domenico 
Conca Giorgio 
Correnti Giovanni 
Costantini Luciano 
Crucianelli Famiano 

D'Alema Mass imo 
Dalla Chiesa Cint i Mar ia S. 
Dalla Chiesa N a n d o 
De Benetti Lino 
De Carolis Stelio 
De Simone Andrea Carmine 
Del Pennino Antonio 
Di Pietro Giovanni 
Di Prisco Elisabetta 
Dolino Giovanni 
Dorigo Mar t ino 
Dosi Fabio 

Elsner Giovanni Guido 
Evangelisti Fabio 

Fava Giovanni Giuseppe Claudio 
Felissari Lino Osvaldo 
Fini Gianfranco 

Finocchiaro Fidelbo Anna Mar ia 
Fischetti Antonio 
H e g o Enzo 
Forment i Francesco 
Formentóni M a r c o 
Fragàssi Riccardo 
F redda Angelo 
Front ini Claudio 

Galante Severino 
Galasso Alfredo 
Galasso Giuseppe 
Gambale Giuseppe 
Garavini Andrea Sergio 
Gasparot to Isaia 
Gasparr i Maurizio 
Ghezzi Giorgio 
Giannott i Vasco 
Giullari Francesco 
Giuntella Laura 
Gnutt i Vito 
Goracci Orfeo 
Gorgoni Gae tano 
Grassi Alda 
Grassi Ennio 
Grasso T a n o 
Grilli Rena to 
Grillo Salvatore 
Guer ra M a u r o 
Guidi Galileo 

I m p e g n o Berard ino 
Impos ima to Fe rd inando 
Ingrao Chiara 
Innocent i Renzo 
lot t i Leonilde 

Jannelli Eugenio 

La Russa Ignazio Benito Mar ia 
Larizza Rocco 
Latronico Fede 
Lauricella Angelo 
Lavaggi Ottavio 
Lazzati Marcello Luigi 
Leccese Vito 
Lento Feder ico Guglielmo 
Leoni Orsenigo Luca 
Lettieri Mar io 
Lo Por to Guido 
Longo F r a h c o 
Lorenzet t i Pasquale Mar ia Rita 
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Macera t i l i Giulio 
Magistroni Silvio 
Magnabosco Antonio 
Magri Antonio 
Magri Lucio 
Maiolo Tiziana 
Mancina Claudia 
Mancini Gianmarco 
Manisco Lucio 
Mantovani R a m o n 
Mantovani Silvio 
Marenco Francesco 
Mar ino Luigi 
Maroni Rober to E m e s t o 
M a n i Ge rmano 
Mart inat Ugo 
Masini Nadia 
Massano Mass imo 
Matteja B runo 
Matteoli Altero 
Mattioli Gianni Francesco 
Mazzet to Mariella 
Melilla Gianni 
Meo Zilio Giovanni 
Metri Cor rado 
Michielon M a u r o 
Mita Pietro 
Modigliani Enr ico 
Montecchi Elena 
Mussi Fabio 
Mussolini Alessandra 
Muzio Angelo 

Nania Domenico 
Nardone Carmine 
Negri Luigi 
Nicolini Renato 
Novelli Diego 
N u c a r a Francesco 

Occhet to Achille 
Oliverio Gera rdo Mar io 
Ongaro Giovanni 
Orgiana Benito 
Orlando Leoluca 
Ostinelli Gabriele 

Padovan Fabio 
Paggini Rober to 
Paissan M a u r o 
Pa lermo Carlo 

Parigi Gas tone 
Par la to Antonio 
Paset to Nicola 
Passigli Stefano 
Patar ino Carmine 
Pecora ro Scanio Alfonso 
Pellicani Giovanni 
Pellicano Gero lamo 
Peraboni Cor rado Ar turo 
Perinei Fabio 
Petrini Pierluigi 
Petrocelli Edilio 
Petruccioli Claudio 
Pieroni Mauriz io 
Piscitello Rino 
Pivetti I r ene Mar ia G. 
Pizzinato Antonio 
Poggiolini Danilo 
Poli Bor tone Adr iana 
Pollastrini Modiano Ba rba ra M. 
Polli M a u r o 
Pollichino Salvatore 
Pratesi Fulco 
Prevosto Nellino 
Provera Fiorello 

Rat to R e m o 
Ravaglia Gianni 
Rebecchi Aldo 
Recchia Vincenzo 
Reichlin Alfredo 
Rigo Mar io 
Rocche t ta F ranco 
Rodo tà Stefano 
Ronchi E d o a r d o 
Ronzani Gianni Wi lmer 
Rositani Guglielmo 
Rossi Luigi 
Rossi Ores te 
Russo Spena Giovanni 
Rutelli F rancesco 

Salvadori Mass imo 
Sangiorgio Mar ia Luisa 
S a n n a Anna 
Sarr i tzu Gianni 
Sar tor i Lanciott i Mar ia A. 
Sar tor i M a r c o Fabio 
Sbarbat i Carletti Luciana 
Scalia Mass imo 
Senese Salvatore 
Serafini Anna Mar ia 
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Serra Gianna 
Servello Francesco 
Sestero Gianotti Mar ia Grazia 
Sitra Giancarlo 
Solaroli Bruno 
S o n e r ò Giuseppe Carmine 
Sospiri Nino 
Speranza Francesco 
Stanisela Angelo 
S t rada Renato 

Tassi Carlo 
Tatarella Giuseppe 
Tattarini Flavio 
Terzi Silvestro 
Testa Enrico 
Tortorella Aldo 
Trabacchini Quar to 
Trant ino Vincenzo 
Tremaglia Mirko 
Tripodi Girolamo 
Trupia Abate Lalla 
Turci Lanfranco 
Turco I iv ia 
Turroni Sauro 

Valensise Raffaele 
Vannoni M a u r o 
Vendola Nichi 
Vigneri Adriana 
Violante Luciano 
Visani Davide 
Vozza Salvatore 

Zagatti Alfredo 

Si sono astenuti: 

Acciaro Giancarlo 
Bonino E m m a 
Caveri Luciano 
Cicciomessere Rober to 
Palmella Marco 
Rapagnà Pio 
Sgarbi Vittorio 
Taradash Marco 
Vito Elio 

Sono in missione: 

De Paoli Paolo 
Diglio Pasquale 
Matar rese Antonio 
Pioli Claudio 

Testa Antonio 
Visentin Rober to 

PRESIDENTE. Avverto che la seduta po­
mer id iana avrà inizio alle 15,50. 

La seduta termina alle 15,30. 

CONSIDERAZIONI INTEGRATIVE DEL­
L'INTERVENTO DELL'ONOREVOLE MA­
RIO RIGO IN SEDE DI DICHIARAZIONI 
DI VOTO SULLA FIDUCIA AL GOVERNO. 

Sulle leggi elettorali, signor Presidente del 
Consiglio, lei h a espresso u n a preferenza 
circa l ' ipotesi di fare p r i m a i re ferendum, 
alla fine di aprile, e poi sulla base dell 'indi­
cazione popolare il Pa r lamento p rocede rà 
alla legge di r i forma del s is tema elettorale. 
Cer t amen te è b e n e anda re p r i m a alla con­
sultazione popolare referendaria , m a pe r 
q u a n t o at t iene alle indicazioni popolar i c i rca 
il s is tema elettorale, le r a m m e n t i a m o , signor 
Presidente, che il paese h a già scelto. Lo h a 
fatto ch i a ramen te già il 5 aprile 1992, quan­
d o h a vota to pe r le formazioni politiche 
au tonomis te e federaliste, pe r le forze del-
l 'ant ipart i tocrazia, ed h a puni to elettoral­
m e n t e i part i t i tradizionali . Signor Presiden­
te u n a qualsiasi legge elettorale, fatta p r i m a 
o d o p o i re fe rendum, che n o n recepisca 
ques te spinte popolar i e ques te chiare indi­
cazioni sa rà c o m u n q u e u n tentat ivo degli 
attuali part i t i di po te re p e r garantirsi , pe r 
legge, u n a autolegi t t imazione ed u n a rap-
presentati t ività c h e n o n riescono più ad ot­
t enere con il consenso popolare . Sa rà cioè 
u n a operaz ione an t idemocra t ica di u n ceto 
che si au toconserva e si au to impone appro­
fittando di u n suo m o m e n t a n e o potere . Sa rà 
u n a legge truffa! 
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